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Signor Mio 
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PAT^^ON COLENDISS'^ 

L prcfcnte Libro dell'Arce Militare , c 
parcicolarmcncc del Goucrno della 
Cauallcria leggiera dairinuitto Capi- 
tano Giorgio Bada à'noftri tempi fpcc 
chio del guerreggiare, de norma della 
foldatefcadifciplina,quario hò tatto (lampare, mi 
porgeopportunaoccafionc dimoftraràV- S. lllu- 
flrj/Timalamia riucrenza verfo di lei col dedicarlo 
al Tuo meriti/limo nome : col qual fegno di deiiotio 
ne fpcro non folamentc di haiicr* acquiftaco all'O- 
pera, vn Tutore di molta autorità, Evalore ima di 
hauerpalefato al Mondo lafJetto del mio cordia- 
li/limo oflcquio verfo la pcrfonadi V- S. llluftriffi- 
ma tanto cflcrcitata in quello honoratilTimo cflcr- 
citio , quanto ne fanno ampia fede lefue gloriole 
opcrationi&in particolare la ordinatiflìma Bar- 
riera dell' anno paflato , & la cfpugnationc del Ca- 
ftcllo vltimamcntcdifua commiflìone fatta, & con 
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tanta fama da per tutto Jiimigata. Taccio quifl- 
luftriflìmo Signore) gPantichi Iplcndori della lua 
Cafa,glihonorati(rimi troffci dc'fuoi antenati, & le 
proprie fue fcgnalatiffime imprefe.dallcqu li(bcn- 
chcgiouined anni) s'cacquiftatanonìedi canuto , 
&prattichi(Ilmo Capitano. Dcgnifi peròV.S. 11^ 
luftrifTima d accettar con la bellezza dell opra che 
le confacrojlanjanifeftatione della miariucrcnza. 
E con augurarlelil colmo de gli honori , le bacio le 
mani. 

Di Vcnctia 1} 30. Noucmbrc 1611. . ^ 

Di V. S. llluftrifsiraa 

DiuotoScruitorc 

Viccnzo Fiorina . 



ACor- 



A' Cortefi Lettori. 




'^fi^^ Efàle /c!en:^e^cke nellamotiUà dei fo^etto^c 
nelU certei^T^a delle dimofìrationt preuaglio^ 
fi 0 alle altre, noi vediamo continuamente Cor 
lert difficoltAdi , e ftfnUMgan^a di Dottrine, 
mentre [vno a garra dell^altro contend$n9 
della perfetttone^tion donerà effir merauiglta ,ft tra le At- 
ti,e Difctplme che lerjano intt rno a fngoUriyt quelli infinta 
ti^e di diffictl dimoHrationCyC( me è la AiilttarCiOue fi conten 
de iella GUria.mx leggiamo^ njedidmo tanta r'orieta d\ji» 
d*jirmiid'OrdirMn:(eyed opwiont che furono apprejfo tutte 
le T^JatientyC che fono hoggidt ancora : Que[ta ere feruta peni 
Ififognadi trouar nuoue auantaggiofe inuentiont contra le v • 
^ate da nemiciyhk dipiù'A^ora nella f'equenz<i delguerreg- 
gtare nceuHto vane forme dai fitiÀ^t puefr y da nemici , dal 
tempore d altri tfifinnt accidenti , (jttaltappo^ tAnù hene Jpcfo 
occajlont a Capitani dt prender ta/i partiti , e delibera' ioni , 
chel'cyérte nonpufdimojìrarc , come ojseriètamo r« V fighe- 
ria,Q^ oue f guerreggia coh^a i Targhi yty^^lit^J^ai'toni' , 
ep ir molto dijfcr ente, la prattica da quella di Fiandra, In 
quejìa finotamCe va^atione dell* Arte Militare janto mtor^ 
no agi Ordini della FanteriayCome della Caualleria , benché 
fcmpre ritenght ilmedefìmo fine della Z^ittoriaytféttau/a fcn 
do i me:(^i tanto inconHanti , la più certa d/mofìratione farà 
quellayche ci dà la più lunga £fpericn:(^ay affermando tutti t 
'Ftlofofiye tutte le Leggi ^che da. quella nafce l'Arte: che quel 
U fola € %^aefira . Che l'vfo fupera i precetti: E che pdeh^ 
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ha crciìneaìlì periti ncll^ Arti e tante altre fentenze de ^rj- 
. uiff.mt auttoadetteaquejlo propofito . llcJjt fendo coft, doL 
htamo noi.isr ipoHert tenere girando homre^& oblilo al Con 
re Giorgio Bajìa , ilqya/e /putito quarant'anni dtJperien:(A 
militare in Fiandra^^ tn Vngheria, acqnijì^ta coUfempre 
. UHdalilmcnte chedtre^t com mandare , cha di poi , ncn Jolo 
QonUjLjJimpioi m^con Uptnrtaamora ^ccme' fecero alami 
de'Romaniye mólti delli Cren ) tnJegnatOjeJafaaiévtilfjjì- 
fni precetti di guerra: Trà qualt fendo molto ricercati da 
gràndi per fonaggt quelluehe poco atiantt la f/iamorfeto ^e'^^ 
ii à cartcOyC/oè di raccogliere da \ na molti ttidme de fuot fcnt 
ti altre oJ?eruatìoni^^ ejfempi in effi fparji appartenenti al 
la C Aualleria.per raggiunger li yO* ampliar ti Trattato^che- 
gli haueua compofìo fino al tempo ciò era in Fiandra.e uolen^ 
do io,per firuir a Prencipi.e Capitani della (guerra, & alpu 
hlico leneydarlo prima injlampa nella Jua' naturai hreuita.e 
ehiarezjji , come appunto deue ejfer ogni materia de precetti. 
Et in fomma tale^ quale è proceduto dalf Idea di quel Capi^ 
tanOihi giudicato ragtoneuole puhlicarlo al mondo . 
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PREFATIONE- 

On poflo à baftanza mcraui- 
gliarmi chctràtanti fcrittori 
antichi c modcrni,quali han- 
no con clquifita diligenza rac 
colto i precetti dell'Arre mili 
tare, non fia llaco alcuno , c'habbi trattato 
à pieno del Gouerho della Caualleria, ma 
impiegando tutta lopeia loro intorno gl' 
ordini dclU infanteria , à pena toccano , ò 
da lontano accennano qualche cofa di quc 
fta si principal parte dVn'Eflercito , come 
vhlWrfalmcnte affermano i profeffori d cf 
fa, & ciò che più importa, parte difficili/li- 
ma d'eflcr maneggiata, comcqucUa, che 
fbttopofta à moto maggiore,meno vnito,c 
di moderatione mcnocapace,vicne anche 
adcffereirauagliatadapiii varij accideti. 

Inueftigandone la cagione, mi pare la perh^qJ^Jlc 
principale fia (lata l'haucr i fcrittori cffami [{IJ "j^^^^* 
nato quelle milirie antiche , che furono al regnato ii 
mondo più famofc, come la Greca eia Ro- Tdj"/ ^eauai 
mana, quali pare riponeflcro il neruo del- 
l*Eflercico nelle genti à piedi, poca (lima fa 
ccndo de Cauallicri,conciofia che i Roma- 
ni in vna legione di cinq; infino in fei mil- 
le fanti,non comportarono più di trcccn- 
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to Cnualli,ll chcprocedcuaforfi pcrhauer 
eglino hauuto principi j , &z cófini angufti, 
Onde non poteuano foftcntare f^roflo nu- 
mero de Caualli, come poteuano de fanti , 
ncHcllercitio de quali, trouandofi co'J teni 
po fi vantaggi()fi,che poteuano anche vin- 
cer quelli eh erano à loro molto fuperiori 
dieauallcria jpofcro tutto Io sforzo nella 
fanteria ; Gli Greci ancora furono diuifi in 
tnolte Rcpubliche,ciafcunadi proprie leg 
gi ; onde non era alcuna d'cfl'c pcrfc; fttfla 
ba fta h te à fa re g ra n de sfo r zo 4c Qaw ali i: Et 
in oltre facendo le loro imprefe quafi per il 
più delle voi te in niare,inettcuano ogrv^ lo- 
ro ftudio più torto ncll'hauere buone fan- 
terieper le Armate , che numero de Ca- 
ualli . 

Altra ragio Ma fc mi è Iccito dite liberamete il mio 
t"ore^^^^"^ parere, parca me che altra non foflc la ca- 
gione. Che non hauer eglino hauuto la ve- 
conóbbero fa cognitionc della for2a,vio,&: ord jni Ca- 
nfiifina u»'illerefchi:Et che fia vero, quelli huomini 
à cauallo fcnza ibrfe,fellci,e freno, che cfFcc 
to poteuano fare in lanciar vna zagaglia , 
ò cioltrar vnadebil lancia f Che vnione in 
vfo della farcvn vrtcmallìmc lolendo intrometter 

Cauallcna ri i r 

dc_giiAnti. ui mclcoJanza de fanti ? Et ne i bilogni 
■ maggiori , quando più rcftringerfi douc- 

uano 



uano icaiiallicrl per far impresone mag- 
gióre, leggeri cflcrc ftaro lor comiTianda- 
tOjchestrcnaficro i caiialli, &cofi fenz'or- 
dine fpingcflcro Topra i nemici per mec 
rerli irtid'ifoTd'itìe;& in aiutar la fanteria in 
cad pni defpcrati non hcbbero nicglior 
cfpedicntc,che i 1 metter il piede à terra,.&: 
per le fpalle penetrar alla f ronte dell'Ordi- 
nanze , cole tutte che dimoltrano non ha- 
ucr i Romani Conofciuto Tvlo di; qi^a 
militia ; Et benché, nel declinar deir im-^ 
perioper le incurfioni de' Barbari , la Ca- 
ualleriain Italia afccndeflc à «brande fti-^ 
ma,tuttauia pcrnon hauer hauuto in queir 
tótiirbulcnze 5 e mifcuf^ho de. varie natio- 
tiì ì perfona che la fapcflrc ridurre à regola, 
&:Arte, hebbc molte variationi finchcrir 
cadette la ripuratione delle Armi nella 
fanteria ', -al tempo che Carlos Octauo Rè 
de Franti^ fcorfc quella Prouinoia arma^ 
co, più di gente à pie , che à cauallo ; nel 
qual tempo è cola degna di rifo il leg- 
ger le fattioni di quelli huomini d'Ar- 
me , più da barriera , che da battaglia y &^ 
quantunque nelle guerre di Piemonte^ da 
pochi anni fono , folle qualche numero di 
Cauallcria leggiera, non eraperò d ^altro 
vfo,che per trauagliare con fcorrcrie,atuo 
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ca re Ce a ra mucc i c, p r e n d cr lingua > & fom i- 
gliann vffici fuori delle battaglie Campa- 
li, douc ch*hora e falita à fomma riputatio- 
Duca d'Ai ne dopò la venuta inFiandra del Ducad'- 
d?a comin" ^^^^ > qualc , ò pcr non haucr ogn anno da 
CIÒ à dar re farlcuata di Caualleria forafticra, ò altri 

golac diici . . V N r ì' rr 

piina alla motiui , procuro a tutto luo potere di rarn- 
kggfcra"^ narcla leggiera in modo, che fc nepotcfle 
fcruire nelle Battaglie à guifa fi (oleuadc 
;rHuominid*arme,faccudone (quadroni, 
la lunga guerra poicontra nemici potenti 
della mcdcfima armatura, valore, &cflcrci 
tio continuo, ha talmente aflottigliato il 
modo diguercggiarcjchefi puòficuramcn 
affermare , che fcnc'tempi noflri ha la 
militia qualche riputationc,ò forma, l'hab 
bi in qucfti paefi bafli,douc hauendo io fcr 
uito quarant*anni, afcefo da foldato priuar- 
te pcr tutti i gradi fino à quello di Commif 
fario generale delia Caualleria, c parfoad 
alcuni amici di pregarmi , ch*io voleflì met 
ter in carta quelle OfTeruationi ,c regole 
chdlungo vfbmi hauefTcmoftrato in quc 
fto miftiere. E quantunque conolca la mia 
poca fufficicnza in fcriucrc, come quello 
ch*hò più attcfo airopcrarea& intendere le 
cofcchcà notarc,& efTcrcitar^ lo ftile> con 
tutto ciò non hòpotuto rcfiftcre ainftanza 

loro. 



loro. Oltre che il dcfidcrio che tengo che 
quella parte di Militia fi nobile fij cono- 
fciuta,& con certe regole gouernata, & non 
à eafo,ò capriccio di ciafcuno, mi fpingc à 
lafciar vedere alcune mie Oflcruationi , co 
(peranza, che altri forfi aiuteranno qucfta 
mia opera con altri precetti ad vtilità di 
quelli che verranno,baftandoàmequclpo 
co d i gloria che me ne può auucnire d i effe- Georgio Ba 
re (lato il primo à ridurre in forma d'Arte A?ittorcch* 
ilGouerno della Cauallcria lcggicra,{i3ppo ^o^^/o^fo/j^ 
fti femore prima glVfi di diandra, douchò regole il go 

rr r n- ì -r r -ki - t ucrno della 

mello inlicmequelti dilcorli . Ne picciol cauaiieru 
motiuo mi aggiunge loccafipne^chc hò in ^*^P8'"a. 
qucftidifcorfi di addurre molte fattionifc 
guitc à mio tempo con la mentione dc'Ca- 
pi cflccutori d'effe , fi per honorarc la me- 
moria demcriteuolijcomc per fare vna te- 
ftimonianzadi veduta di bclliflimc falcio- 
ni* poiché non sò per qual cagione il più 
descrittori nominano folamente i gran- 
dinanzi i maggiori pcrfbnaggi, fdqgnando 
le lor penne, non dico i bafli,mai medio- 
cri ancora, che fogliono eflere i veri opera- 
tori deTuccefli,& fc pure ne ammettono al 
cuno,non farà fenza lofpctto d'adulationc, 
ò intromcfla falfa rclationc, la qual per or* 
dinari© viene foggcrita da Grandi,che fan 

no. 
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no, ^poffonoaccommodare fc ftcUi, &:ì 

dcpcndenri loro : Quindi nciriiiftoric fi 
vc{:c;onoconfufc, cpcruerticc le fiittioni 
in quelli ruttori, che fcriuono fundaci sù 
le relationi de priuati , onde potcua bene 
vn certo,chc taccio per honore delle natio 
ni lifpainiiar la fatica, quale profcflando 
fcriueie le guerre del fuo tempo in quelli 
Stati, molti lucccfli racconta altrimenti di 
quello che furono : Ciò ch'io (criuo , tanto 
più votontieri fcriuo, quanto che fi ha da 
publicare mentre che molti ftati prcien- 
ti fi ttouano in vita per confermarne la ve- 
rità con il loro tcftimonio. Prego bcnci 
Jcttòtì] the fc troucranno fparfe molte del 
Icmiefattiohi in qucfti difcorfi , non me 
lo 4t tnbuifchino,à iattanza , ò vanagloria , 
ma bene à fine di dar loro offcruationi di 
cofc nuouc,& frefchc da me (leflo maneg- 
giate viftc maneggiar altrui , ò intefc di 
frerco,da più di vn teftimonio degno dìfc 
déyaniii cofcfublicamentc note in qucfti 
Eflcrcitidi Fiandra. 
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In quali capi principalmente confida . 

EU DO il mio particoUr ejferci^ 
tio nei mijìiere delle armi flato qt(a 
raniami intorno la CauaOeria ,Ho 
però cfejffa intendo generalmintt^ W , 
parlare fecondo ognifua fpecie , & 
\ifoy Ma mi riflnngo allaleggtera.tS^ quefla trat- delh'oilì 
faremmo folamente confiderandola m [e Beffa yCicè l^ria icggie- 

/- I ' r ra del Bafta 

in quanto 'vtene jeparata da ogni Fanteria , come non cópren 
cade fotta ti gouerno del Commijfano Generale joc- f,^,^, ^'^"n* 
cando al Majlro di Campo C ordinarla come pm li 
piace alla Battaglia Campale^ . 

Tutta quefla cofideratione fi può ridurre a qua^ 
tro capi principali, & comprender/! in quattro libri 




iteria 



cioè. 



I. Della leuata della gent^^ So!^ 
X. DelC ordine del Marchiarti * 
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3 . Belli Redole de IT Alloggiare . 

4. Dei Modo Hi procedere in Campagna. 

In tjf tanto alla Icuata^due confi lerationt contie^ 
ne y fina è intorno la Eletiione de gF Officiali: 
l'altra deÙa SuUUtefca . Degl'Officiali diròpnma 
in generale, dopò in particulare, afegnand a ciafcu 
no lejue qualità e termini d'Offi-t^ E dillafolda^ 
tef.ay ne diro La dijf^ ftione, e del corpo^ e dell'ani- 
mo.&' la qualità, <sr vfo delle armi,(sr CauaSo, 
che Ji richiedono . 

De grOfficiali in Communc Gap. I. 

Ne! più de CofaHrana , che nel gouerno Politico ciafcu" 
fecdcT^Tl P no per vna certa flima^ & amor di [e Uefa 
doSc!*' dalla natura imprejfo^prefume di iffier atto 

a commandare, e gouernaraltrifenta precederei- 
fperien\a alcuna.doue che in ogn altro mijìiero con 
uiene prima imparare fot to buoni Alaejìri, a quali 
/hMi credito , Vedendo noi , che per prouederfi 
fhuomo delle co/e necefarieje ricerca da quelli, che 
fono vfati a prepararle. Et non s'inganna in con- 
durre per ferrar ilCauaUoy vn filar 0, ne per far la 
fella, vn Ai xre falco. (ST famigli an ti fpropof ti ; 
Ma che nel d fficultifo mijliere dtl' Armi f troui- 
no molti , che cerchino pt ima dejfer C apuani , f he 
Saldatile prima di commandare, che sparare con 
fohedirela forma del commando, è cofa che non so 

ben 
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Icn capire , ne conofcere, che proceda da altro^che dal- EnTcrcitio 
tt^noranzji madre d'errori. Ma fe ti fine loro fojje l'ho ^^J^ "j** ^^^^ 
nore y come dette > ^ conofce^tro quanto fa/radile il coli foggia- 
rnijliete del Soldato , doue tn vn punto /{può perdere qudh dcf^c 
la ripu fattone in molti anni acqtiijtata yfeguendo agli 
. errori di guerra ji^ito la pena , fen-^^a ammettere c or ^ 
rettione alcuna , come ammettono gli altrt maneggi. 
Et je haueffero "veduto , come ho veduto io , molti di" 
jcacciati vituperof amente dall' ejjerctto dichiarati in- 
famii &* molti pajfati per mano del Carnefice , certo 
che cercarehhero prima d imparar bene , eh' ejiercitare 
ojna fi lubrica proftjfwne . Grande è ancora l^ l^ggie- u^^/en^^'a^f- 
rezzA di quelli , / quali non hanno altra preminenza , ^""^ merito 
che lal\obìlta,acui penjano douerji ogni honore Jen- commàdarc 
lamentarlo: di quelli y che facendo i belli parlatori 
per le tauole» (y* portando per le pia:^:^e con brauura 
'vna bella prefenz^ della per fona ifi giudicano degni 
alti gradi . ^on nego già che fimili qualità non ag-- 
giunghino non so che d auttorita in vno Officiale. Ada 
altre fono le proprie , efentiaii , cioè l'efperienza , 
^ i buoni cojiumi , vera jhada maejìra di condurti 
ficuramente di grado in grado, e non per diuerticoli , f 
fortatoie , che di sbal:^o ti pojfono far dare in pr edipi- 
ci j^e tra colli : t ohe dir qualche tempo doma certe paf^ Come (la ne 

yn / i rr •* J t ccfìTario o- 

loniyChe U n'^tura , majjitne ne giouani ^produce mal bc dire, pn- 

to vehementh 6^ che m vn capo farebbero di gran no- UJj.fjj^^"^' 

cumentOyaffu^fa l'huomo a pencoli , 67* lo rende intre- 

fjdo, onde poi fi j atto a pigliarnuoui partiti nel fatto 
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Soldato aii Bejìofentji punto f mar rtr [i y parte achi commjinJa 
co\iVon^7i n^^fff^^ijff^^^* couciojiache ìatu-:^z^ alle fatiche y i 
cóturbaon- gli jientiy& patimenti dì fontio fame ^fc te , ghiacci y 
coio^ iitHo ^ p^^ip^ • l afceniere poi dt grado in grado al Capo 
ddibeT/c di /quadra, alForicrCy all'alfiere^ f0 al Luocotenen 
prende par- te, impara beni jfimo ciafcun Offici^ & per melodi 
quejìiy il comr»ando del Capitano prima che vi arri^ 
ui : va conojcendo l'arti di trattar con Soldati per te^ 
nerfeli affettionati , riuerenti infieme , la dili- 
genza in ejfequire i commandamenti de maggiori, Jin- 
do quefìi Ojjiciali ordinariamente gl\JJecutori degli co 
fegli di guerra , onde fi debhe molto bene Bare con foc^ 
chio aperto ne/la loro elettionc^. 

Sappi vn Officiale , Capitano , ò Condottieri , cht 
ninno più certofondamento può Babilire peraua:?^ar^ 
Officiali di fi > guanto dt proporfi per vltmo fine rhonore fen^^a 
hau"/ ^T^fi ^^cettionealcnnayajfirandofino a i gradi [upremi, per 
jic l'honore ildebito me:(7;j>yqttale è ilvalore : ciò lijarà perpetuo 
^rldi^iupiC' Jj>roneynon folo a render fi irreprenfibile,ma meriteuo- 
le : quefio li far a parere , che la fua vigilan:(^a non fi j 
mai tantayche gC auanzjiò bafli^per non perdere qual^ 
che occafione , che gli s'appre/inti dt far qualche Jat- 
to egregio , an:(i la cercar a continuamente , penfando, 
procurando di faper ciò che può, ò difegna di far il 
Soldato ouc ^f^icojpcr preuenirlo;doue, ò come fi troua , per ajfaU 
ro officiale tarlo, ò apportarli qualche danno yf^ incommodo^ha-- 

non pilo nr i /r» / n r > • J- f* 

cofa fcgna- uendB per maxima , che nelle Jatttom di guerra nonjt 

^hio'°" " può far cofa fin^olare fenzj^ rifchjce diltgen^ia.^a^ 

le 
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le JlraJa wUndo facilmente tenere y^Mritp^ come U ^^^^ 
pelUydi confidarli noppOy nel proprhpiudscio e va/cre, i?nerra non 
Jen:(a appoggiarne parte jopra t Juoi Opctaltyqiialt de del proprio 
ue molto bene cono/cere y per giudicare guanto vaglio- ^'"n cT«fidi 
no,(^ hauerli confidenti y (ST affettionati , paffo tmpor ^^^^^^^ 
tantiJJimOian:^i ejìenttaiiJJJmo per ilhuongouerno; ne 
parte più beUa fi può trouare in vn Capitano.ch'il fa- guc'rra^^fap* 
per dtfcernere tra fuoi, qual fia d*vna inclinatione.^T P'* d«ftinta- 

^ I I in I I ' r ^ ' ■ niente Ihi- 

natura , (gr quale dell altra , cht fta più prattico in bilica dcfuoi 
que/ìay Csrqftell^altra fattione, trouandofiperejfem- 
pio alcuno , c/pe riufcira eccellentemente in andar a pi- 
gliar lingua y ilquale non valer a per ricono fcer e vn fi- 
to'y come al contrario farà altro attiffxmo a rtconofcer 
un fitOy il quale per la debile compuntone , non lo farà 
à pigliar lingua ,per i molti incommodi , che porta fe^ 
co , conuenendo fp^ffo fìare più d*vna notte fuori imbo- 
fca tOy alcuni nujctr anno megliori infcorrere y e fcara^, 
mucciarey che in bat tagli agr offa , &^ fòmiglianti va- 
rietà y la onde fe concorderà il commando affa natura 
del SoldatOytP* Officiale , riufcira fempre ptà facile, 
perfetta r operationt^ . 

Sono fempreyoltre gtOfficialiyneìle Compagnie aU q^^^ ^ • 
tuni Soldati vecchi yO altri pure di qualche jhiritOy eh ^\[' 

r n /r ^ ì i i r ìi ^ ^^^^^^ ^^^«^ 

Jpefso pojjono accertar adir qualche cofa di buono ^ (gT voice cófoi 
dar occafione de nuoui penfieriy il dtfcorrere y ro^&^crpcri 
conferire con loro y non folo può aprirti gf occhi , ma p^f"chc^ ^ 
ie li rende affetttonatiy& li aggiunge efficacia nell'ef- 
fecutioni: Oltre queRediligenzjyVifiaggiunghian^ 

B Ir CO' 
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:Capitatio ccratlconofcerglhuomini dahcney & i vili:adcaycz,- 
?LCf*rcz2i , ;ratjclo tiucllt,^) aiutandoli ne t loro hifopni , come de 
nelle ne- tncli ha da [perare L honore mu o ccorrerf^ey fp dtjcac^ 
cc/ritaeper ^j^y^^^y gl ^[^^1 , dal che verra ti Capitano à con/e^ni- 
re ili ero modo di acqui jlare grandi ffimo credito ap- 
piej?ji Soldati y onde non habbi^ a dubitar molto di 
metter fi tal volta a fattiom , ci) a prima faccia pò- 
Cnpitani ^fjf^^ ^ojirare il Capitano troppo audace, 
ch'hano al- Perii contrario non è ilmaggtor inganno in vn Ca • 

tro fine che ì t r ' r J*/ » ^ 

dcirhonorc fo , che tlprejcrtuetji vn certo termine a hont rc , o vn 



Iìcn!c ni7p ^^^do, aiqualept ruenuto,non pretenda più oltre.concio 

portino nel fiacheyper arriuarci pnfìo, tenta ogni [ìrada j iP^ ben- 
leffcrcito. ri ri 

chs nonf conofcbi attOytuttauia conpaa potere coirne:^ 
7^0 il (gualche pr attico Officiale ; ò in altra maniera 
mantener fi in riputatione yfnoche facci il fatto fuo ; 
Et quindi è chef veggono Capuani per vn certo tem^ 
po fare vno sformo violento , è contra natura , e poi net 
fine riufcire pigri, e quaf addormentati ^ fen^^a pren^ 
derfipenfiero della fua carica , Ciò che commandano y 
commandano a cajo y/ènT^^ordtne , ò diftintione , onde 
perdono il credito , ^ // rifpetto preQo de Soldati, e 
tanto più facilmente , quanto che hauendof propoflo 
altro fine fuori dtU^ honore ( il quale non può ejfer fe 
nonfvutile) come fouente auuiene , vntal Capita- 
no darà nelf atiaritiay ò altri hruttt cojlumi, che gene- 
rano odio > e difpeT^^ù : Quefia parte attinente alli 
toJìumiiVorreiche fojfe ben capita da vn Capitano, 
conciofta che fen^a dejfa , è vana tutt^i la diltgen:(^a di 
^ fopra 
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foprn ejplicata . Sappi non ejfer co/i, che li generi più capitano a. 
faalmrnte difpn':(XP ^pp^^JJ^ ^ Soldati^ guanto la fo- ^^^^l^^^l^l^ 
fpicione della poca liberali tà, o incorda auaritia , alla J^cì . 
quale è grande in cent tuo il giuoco y che lo può condurre 
a metter mano nelle paghe de' Soldati , e far alt) e in- 
dgnrtà : In Tece di prmpojamente veRire ,// diletti o^tano^l 
di huomarmiit^ cauatlo^ne / qualt bene fprffo confilie i^^^ 

, ri 1*1 ftercnelrar 

la vtta , elhonore : fij lohrioy<!sr continente , eh oltre mi&cauai 
il fuggire le fpefe fuperjlue , rcjìa libero , <^ ifpedito 
nella cura delltì^fua carica: Et ciò che molto importa, 
fiavno ejfempioa fuoi di quello hanno à fare, leden comc^Tri- 
do/i ordinariamente , che quale è il fuperiore , tale è il ^'ipiJjno^^ 
fnddito , onde fe egli attende alle crapule , al vino, aU 
U Lujfuriaiìl Soldato, anch' ejio non fc ne aliene >pa- piano^fer- 
rendoluhe con tra ragione ne pojfi efcr riprefo, ò cajii- "^'^'^^ 
^àto i an:{i dfupenore ijìeffò non è libero di cajligarlo, 
ritenuto da vna certa confcicn:(a di dar la /intenda 
contra fe medc/tp^o . In fomma per conclufwne dt tut- 
te le qualità che in vn Capo f ricercano, anzj ilfanda 
mento, & origine d'ogni pcrfationc >'vifij il timor di 
'Dio, tenendoli quanto più può , non filo efleriormcnte. _ 
Ma interiormente irreprenjihilc, CÌ7* creda certo nijju- fopra tutto 
na cofa efser più contraria al vero valore , che la con- pftano*^!'^* 
fcien.zji macchiata, perche fèndo vero, che nifun male 
rejìa impunito , (<r che ciafcuno è gelofo della propria 
falute^ come può ejfercyche ne t pericoli della vita, rap- 
prefentandoji il pericolo delFam ma macchiata ancora, 
non fi raddoppi U fpauento , auuilifca la per fona ? 

Et 
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Mala con- Biqueflaela ^'cravia, dopò hauer rifirmato fc fief- 
fcienza ne' di facilmente re firmar t Cuoi Soldati , C7* renderli 

pcricolirad-/ J tir 

doppia lo attii& pronti adorni honoratafattione, 

fpaucntoSc i o 

auilifcc la 

pcrfona. Dcl Commiflatio Gciicralc . Il.Cap. 



L 



A carica del Commi/sario Cenerald èvna del 
le hclle y che in uncfsercito fi troni , per il ma^ 
r.e^gio totale i de tiene di fi nohilmemhro , 
fe tene il Generale y ò Luocotenente della CaualUria li 
danno molti ordini ^ tuttamlta refando in ejso la c/se- 

2aX^autto ^^^^^^^>&^ ^^^^^^^^^^^ fip^^ ' Capitani delle Qom^ • 
ntà del có- pagnie particolari, ^ a Un toccando a render conto de 
^^z\è^ fi^ecejfi i meritamente quando f parla del Capo della 

CaualUria , $^ intende d CommiJ?ario. ^ejlo Offici o, ^ 
per non ejser molto antico , ha pochi anni fono ancora , 
tenuto in dubio molti di qual auttcrita fofse- Volendo 
alcuniychc fa di Sergente MaggiorCybenche realmente 
Jij dt Majiro di Campo ycioè la ter:(a perfona della Co- 
galleria . Per qual caufa poi non li fa fato dato tal 
nome, può e/sere per rispetto del Luocotenente non pa^ 
rendo decente il dar titolo maggiore a carica minore^ : 
eueroè aiiuenuto dall*occafone , dcllajua origine , che 
fiiintorno a quarantanni ^quando Don F errante Gon 
^^zo\ol^t{ ^''^ Capitano Generale ddlo Stato dij^dano , 
ficio di Có doue è ^n officio , ch'ha cura di alloppiare le Compa- 

miffano ge io i i i ^ ^ • r 

■cralc. gnte perloStatOyCiandolcCommijswnttnJcrtttOyei 
k Capitani , et a Communi delle Ville , nellcquali de* 

nono 



1 
1 
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Mono allo^we, onde tiene tlnome di Commi/sano Ge ^^-^ ^^^^ ,1 
tteral'^ dello Stato . // Gonzaga credendo molto (kd pn'po Com 
no Giouanni Batti jt a Crocciano , detto n Romano , ai 
tonale haueua dato il gouerno della Qiualleria , tra le 
altre auttornanun piùv/àtein alcuno Stato del Ré 
Cattolico , // dfcJc quefia di alloggiar , e disloggiar /o 
(ompagnie , onde It rcjìò il titolo di Commifsario ^e* ^ 
nerale , benché m tempo di pace tal Officio tornasse al 
Commifsario di Stato . 

Venutoui nel i ^03. per Generale ilMarchefe 
il Pefcara molto giouane ^ appoggiandoli molto à 
gli con/egli di cofiui perla riputatione della lungaca^- 
rica,e prefolt ajfettione (non hauendo majjìme Luoco^ 
tenente)g[' accrehheyfenza mutar il titolo di Commi f- 
fario , affai di auttorita , come 10 ho veduto , e letto in 
'vna iflruttione datali , ciò è di commandar a Capita^ 
niidt tener copia de l{uoli delle compagnie.di Ajfentar 
le piazj^e alle moflre, di far poli:(e per accettar yò caffar 
alcuno(/èbene i Veditori , e Contatori Spagnuolt non 
lo voleffero poi comportare)anzJ di pià^d'inuefìigareye 
fcxcciare dalle Compagnie chi non hauejfe hauutoU 
debite Armi yQaualloyf^ altri requijiti . TslelfEllet^ 
tiene poi e ripartimento de' ^artieri ^ haueua total 



auttorita. 



A ^ueHo Romano fucceffe il nipote Ottauiano secondo 
Croccianoyil quale non ottenne la compagnia del zio^nt ^^'^^^^"^ 
r auttorita intiera;Andò in Fiandra col Duca d'Ai- 
ta i & in quattro anni fu rimandato in Italia con 
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la wcdffma carica doue morì . 
Terrò Com 'Dopè fà eletto in Fiandra Don Jdriano di Gara 
Spagnuoloydc molto pnì fi Ufaò 'vjurfart dell' autto- 

rita primiera. 

A quello Cucceffi il Medina , // qual trouato che 

Quarto Có ^ ^ l ''r I ^ rt ^.u J 1 

mjflario . Don Bernardino di AJendozX^ , e Uto, batttjia del 
^ Monte CapitaniyCiaJcuno d^vna compagnia, fi haue- 
uanorépartitola Cauallena^commandando Fvno al- 
la natione Spagnuola , tST altro ali Italiana .fenta 
confiderar Cauttorita dclfuo officio , fi Ufciò comman- 
dar da loro , onde tal carica perde affai di rtputattone : 
A Aledjma , occifo m 'xjn incarni fciata [otto Ma- 
jìrichy 

Quinto Co «Sw^^^ Antonio d'O li uera,il quale dopo molti con 
Swo. trajli la ndyjffe all' auttor ita pnmera , ottenutone dal 

Duca di Parma,tn luoco di lancte.ch'haueua il l{oma 

noyvna compagnia d'arcohugiei i . 

AdOliuera fucceffi io con la medefma Compa- 
fìlTIotó anta: tentarono t Capitani ne principi] di non 'volere 
ncTairc^oI okedirmi.Ma il Duca finalmente dichiari che il Cam 

mifrarto fo/Te la terza perfon^ > 
«nfccfle il in ah fenzji del Gent rale y<sr tenente di ejja , hauejjed 

neper fpatio di trcdeci anni fen^ia repu^^nanzjt^ alcu- 
na , hò efsercitato tal canea nella fua intiera auttort- 
ta , f nelle guerre de Paef bajftyCome in Francia , 
ne gl'ultimi quatt/anni, non vi e fsendo Generale, ne 
' Luocotenente Generale della Caualleria, ^ mafsimt 

nel 
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nel fèconclù^ viaggio ychel Duca fece in Franciafofpè- 
fi compagnie a C apuani yfeci imprigionar ofìctaliy e fe 
ci ammmiHrargiuJìrtia a foidatt^non altrimenti che 
harrehhe potuto far ti Generale. 

Ma fi alcunomi dicejje ^che'l Alafiro diCampo 
Generale deUEjJermo elegge ^ e difirihutfcc i quartie- 
riidàgf ordini , & commandt in fimil cofi al Cofn - 
mijjarto : lo rtjpondo che qui fi parla della Caualieria 
per fe jìefia fuori del reflo dell' ejfer etto, doue il buon or 
dine ricerca,chc fìj officio da poter difporre t memhria 

- luojiht loro : TDtpoi iaRa al Commiffario in . mi Céfi^, , cómi/Tario 

i r t r n ir i I /• •/ gcncralctro 

' che fe ltjo\se ajfegnato luoco^che per ragtoneuolt rtjpet^ ua ndofì cò 
lì non Itpiactjfe.tlfoter,^ douere con protejìi dirnan ^o"cor 
dar ilcamhtoJa ^oMaflrodt Campo, toccando alni "^^^^^ 

^ilfiinder comode catttu4 fuccefji yrapione che Ptulia- man dar-al 

J LL J L In rr J II Maftrod.ci 

- fn^teaourebteù^erar tic ommtj/ arto dailt coìf^an po generale 

damentidelGeniraleancork.emoltòpiùdelLuocotir ÌIoTpinc^ 
nente generale . cprot»* 

rjor Jenaoquejia^cartca Ut tanta auttortta , fp 

< verfàndo intorno in membro fi princif^e dtU*Ef 

- fera IO , e fi nobile per datfi hoggidi le compagnie^ 
per il più a ferfonaggi , e Principi , come mol- 
ti ne fono fi att fiotto la mia\i:aric4 neW entrar tru 
Francia \ ^ fe e/per (piz^ fè cojiumi in ogm ca^ 

po fi ricercano , in quèfio fopra tutto deuono ri- ^^^y^^^^: 
trouarfi : Grande Pruden:(a , e grande dejire:(^' chcìì riofr- 
• <.4 conurth'è i ch'haiti vn Commtfiario , mot-- mifl^rlo g©^ 
>toxompojio nelle fue paffiófit conuiene che fia p^r '^**^' 
\. ^ C ' bfn 



mo 
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ien ccm mandar à dmerje nationiià diuerft capi^^Hali 
fer il fajìo delta nohiltayt poten:(a fotiQ dijfficilt, contee 
nendoli conofccre le nature de tutti yi capricci Je prete n 
Jioniper accommodarji tal 'volta a quelle,e dar fodts - 
Commiffa- fattone, quanto più può,à tàtti:'Nt vi è il pm pericolo- 

no non fi V /r- i i- r • r/- • 

)nri par- Jo pajjo per cadere m vn odio , e perjectntone V ntuer^ 
faUyche ti dar fofpetto dt partialità yOnde per efer coja 
^dtjjìciltjjima il contentar fempre ogri'vnOynel reparti- 
'fneto dequartieriycfattioni, deuevn altra volta egua 
lar.eccmpenfar i commodi , dando fodisfuttivnc a chi 
era reftatocon difsuftojl eh' darà aconcfcere.che fat- 

* QU.KO £»ÌO , \ t. . /»\ I > r r r J I ^ 

n. ai cómif ttone dt prima non fu per partialita: ttjeji atlettara 
pc7!in che /p'^^^ pcrperjone fidate tp- non fofpatc di adula- 
cócctto lia tione.ìn qual concetto (ti appre/nì i fmi jrcticra ptefioM 
me lo potrà wro modo di procedere; Ma non può inptu jtcura ma 

• iimcftigare ^.^^ ^^^^^ ^^j^ reUtionc^che cai far accoHare frcm^ 

tamente alcun fidato ad vn corpo dt guardia , ouenon 
è cofa più propri ay quaft per sfgare la pajftone delle fa 
'^iiche,epericplf , cheti mormoraree/parlare deg£offi- 
cialde Jupmiori\però auuer tacche farebbe indigni t a ad 
officiale fe vdendo quale he cofa cantra di/e» ne ri- 
'tercajfe poi la vendetta. 
Commiffa ^^^^^ ^^^^^ iflrutta delU coflumi tifati in guerra 
jio fomma- intomo i bottinilo altri affari,potrà fgltjlejfo fomma- 
iidT'rcolw riamente decider molte cof con fo disfai tione defolda 
ìn^7nol\\i ^hf^<lo f Attente neltvJirc ambe lepartlfenza ejfcrc 
bottini & al di prima imprefftone . Ada fe il cafo fujfe importante 
^ intricofopttidifi^llo che comporta, vna capacità 

j folda- 
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fÙmfca, , lo rimetterà neU'Vdìtore ordinario che lo q^j^ct^]^ 
elfamini con termini luridici.Cr infteme con effo poi lo non fuoic 
riferirà, al Generale, aggiungendo il juo parere con af^ giudìcio 9 
prmarCiò contradir Cyal quale non Juole ordmariamen ^J^'"'"*^»-*' 
te conìradtre il Generale . Se il Commrffario poi fi tro- 
uafse molto lontano dalCjenn'alCyò in Campagna con noTn^^Vl 
qualche Truppa , & auueni/se caf* tale , che col non ^^^^^^^^^^^ 
darli fuhtto cajiigoypotejse apportare pericolo maggio* na Capitale 
reji hajìerà il darne parte al Generale dopò l'efsecHti^ ° ' 
ne : Dalle quali confiderationi tutte mt pare poter giu^ 
{ìamente,conchiudcre,che quejìo oj^cio del Commt/sa^ 
rio generale fi deue in caricare , non al Luocotcnente 
Generale • come altre volte fi è vtfta , ma al Capitano 
ptu vecchio , non dico dt eta,ma di maneggio neLcom- pchc fi deb 
mando della caualleria , al quale non fi può digitare a'i"capà 
che manchi l*efperìentay<5r farà femore m tale età^ ^^^^^^^^ 
che i co fiumi ancora hahhino del maturo y con U cui 
elettione p troncheranno le pretenfoni , e competente i 
molti ^ maffi me de grandi, fi faciliterà [ohedun^ 
:i^a , non potendo alcuno ragioneuolmente ricujare^ ò 
vergognarfi di ohedire à perjona di qualità in quel mi-» 
ftiere,che fiproffsayiSP tanto piti quanto ciafcuno può 
col tempo f per ai e di peruenirci anch' ejso . 

Del Capitano dyna Compagnia parti- 
colare. Gap. III. 

que^ a carica hanno hoggi mai perduto dd fu0 
vigore le vere regole,eprecetti,perche da non moU • - i 

Ci 4i 
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j ^^^ww' qua la mi ltth ciìii<{llerefcyak i' faina, in taÌD\ 

ypttncipe ripi/tatiùnc,cl?e.afna /ol^corhpapniac^^^ Q^^^lli^^^ 
rat elegge i nón folo non eìtputata tndeceme canea a granai Ln^ 
• uaÙuriyt Prenci f hma fia da loro caldamente ambita^ 
da cbé è nato.che le compagnie fono conferite dalPi^en-y^^ 
cipe della guerra , come 'vedti^mo di quelle di Fiandra^ 
' procurar]!, efpedirf alla Corte dt Spagna ^(^f^\ 

- tempi nojìri Francefco Ferrante d' Aualos Marche fe\ 

dì Vefcarafendo Cener^ile della Cavalleria leggiera di 
Milano . heUe auttorita drproùedere le compagnie^ 
C4Ò hMe per particolar prmilegio , come anche ti Du^. 
inconucnia Cadi Parma y onde ne cadetteto oliunein ptrfone pn^^ 
tt neiia^c^ic'r ^^^^ > fegnalute di valore : Da queHa 'vfan-:^a 
ra il dar lo dt dar Compagnie à Prandi , due Pratét (fi mi danni 

Compagnie . . , *^ , , n i l ^ '/ ^ 

i gràdj per- prmcipalmente riceuuto la camUeria , // primo e , ch^ 
lj?nj»ggt- ilggtiemo è 'venuto in mano de g^ouant , poco 
emersi : 

i yjl fecondo è, che fi fono perduti molti huont fidati, 
quali giudicando ragioneuole^cht nel vacare delle corn,^ 
pagnie fucceda U Luocotenente come fei^onda per fona 
in tal carie ayifr per Qrdinamiii piu lf^pgapr^LU^^ 
dendofi tolta la fperan ':^a di poterui afpirare ò per ne- 
nire^abbandomno il fruirlo. ^ , 
Auttorità '^^ Capitano auttorita affoluta di creare ^ 

àt\ Capita, caffare i ìuoi officiàliyCome Luògotenente Jlficro^ Fu- 

nodi crear i • ■ r - - > /" i n //- rr 

e caffar ^ fiere altri inferiori ypcro con Japuta del C ommijja^ 
u^u^^^fm ricrei che non è da p^Jfar cbn flentto vnabujo d^ aletta 
pascià- iM (fjkhkm^ggiQriy^hf/l^o mano infimi 

li 
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// e^lcnioniynon per vigore della loro ^uttiirif i , m^fièr Ahuio di 
mo(kdjnterceffiomÌppre(fcdCapitéiHó dcn^ ?i'offi- 
s'aliettano ^Faìttmi jejoldatiijuanclo vedono pernjn tcrcl Alone 
noutìio la/aarji molti meriteuoli delU Compagnia ftef nfaggiorL * 
y2fi & ancorché fia^ della Compagnia , (Quando vedono 
che noi^pcrmcrn^^^ per fauon sauanij Dal che ne 
fignovio mMiitìconuenientt , & quello che più impor- 
ta, è, qtiundo qyefìo tal pretenforc lo richiefe yfta fiato 
rihuttatOi ò hMia qualche dtfguflo , o antipathta coU 
CapitanOyOnde hauutoloFRcio( quale ricono/ce, non da fnc<^'i"cnic 

/ J /r j • '\ r ì V rcchcrcpue 

i^yfna daljauorejie ^aggtori ) jigi^dagt^a lj^ntìr^^ al capitano 
domefiichczZ^ de molth e cominciA acozj(arcoH(a- \tl vlJ'cfn' 
pitanoyC mojirare di tenerne poco conto, d'onde /ogliono ^'jjj^ ^j'^'' 
ventre le fatttoni , (^.fedtttoni nella foldatefca dell^ habbia riluti 
,medefima compagniaydi che nijjiina co/a èpeggiore^O^ 
/ncnp rimestatile Però f^^Are^la fiìificuray pià 
honefta.e che gl officiali maggiori lafctno libero al Ca capftaro 
filano eleggere i fuoi officiali de con fidenti y& merh 
tetéohQÌ:ic fono fattola Jua carica. rione d^fuoi 



cffìciali. 



Degl'Officiali minoridVna Compagnia . 

Gap. IV. 

STando in potere del Capitano l elettione de fmi 
. officiali ypippi che quefla è ia più importante at-- 
tiope che poffi fare, & il fondamento di tutte le altre, 
fmìgUandofi ijjicfli alTo^a^chi naif ammak fofìetano 

' ^ ' • la 
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la x:arne,& àtle tclonnhò^^afpo^'àm fono H)ngratìt 
eéficioyné èfìfi^iticonk i'^trip^nfày^trcht non hafla 

richieda n ^^^^K'^»^^^ ^^P^^ '^'^^^^^^^^^^^P^^^^^^ 

vn officialc tepoffo^ne q^nel[ altrAregoUche (i debbano promouere 
anccpoftVà ^g^^do per grado y onde fa ne: fs arto , che il Caporale 
fcnfori' P^^ "Vecchio ptcceda alt Alfiere , fj^ al Luog tenentt^ 
l Alfiere, concio/ia che U fom ma della regola Ha ne\ò 
fiumi , qualt in diuerji officij ft ricercano anche d ffe- 
rentijonde di aafcunoojjicio non è ciafcun foldato ca- 
pace; Dalche fpefso auucrra ch'alcuni foldatoni vecchi 
Capuano f^onJjauendo in feflefso cofa di buono, non pofsono coni 
amicrta di portar di efser lafctati indietro a piuPicuani, c cozr^^ 

rcmediar|aK .y^ /• /r i f /-^V 

le fartioni aoco l Capftàfto, fi affaticheranno di tirar molti a /e, 
pagib.''''^'* col diramai di lui, maffi me con quellt che vengono nuo 
ùàrAìnffdccettatiyCofa che come pericolofa deue dalCa 
LuocoteiK pitano efser ofseruata.per rimedtarui àtcmpo. Da que 
cedere ^"a*i J^^ ^^^^1^ ancora ficauayche al Luocotenente ft deue la 
Capicano. fticcejjione nella compagnia mancando il Capitano, 
perche gouernando infeme lungo tempo(come collega) 
vna tfiefsa moltitudine , ntfsuno meglio di lui fi può 
accofiare àgli coflumi del Capitano- 
officio del 11 Luogotenente dunque è la feconda per fona della 
te%j2\fit. Compagnia,^ come talcynon folo porta gran parte del 
la carte a ^ma tutta in ahfenz^a del Capitano, C^beniù^ 
fpefso ancora che il Capitano fa prefentty come fuccede 
nelle compagnie de ^randi,quali non vogliono faftidio 
mafjime nr/^oftemopoùticò:deuc efser di qualità , 

quafi 
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qua/! vn altro Capitano d auttor ita ^ & credito ap^ Qualità che 
pr/fso i Soldati per il /ho vahre y tìl^ mani^ré^dicom 
mandola altro buon coRume, & la età alquanto ma- coccnente . 
tura può in cipgiouarli. 

cy^l contré^io neli' Àlficrecofiuiene njn certo , cht^ Qualità del 
; dello j^iritofor& 'volonterojo dt gloria y come quello ha * 
' iì^ mano la guida degtaltn , onde ft amagiouine , alla 
qual età fuole anche efser compagna la liberalità tan- 
to amata da Soldati y quali con niuno altro Officiale 
più (i addomeflicano , che con quejìo : (J^a Jtj il fuo 
modo nelle cofe, ^ fi efsamint tlpefo della fua carica \ 
non è poca cura quella dello flendardo^ne l*^ggiera quel- 
l altra di metter i corpi dt guardia ydoue Jij in prcJidtOy ^^^^^ 
- ò alloggiamento , ( conciofiayX,he trouandofiin campa- pfi^^io met- 
YÌ^^^<^caiH^UOCOfeneme :) H oggidì i-Stendardi, eie g^ìia^rdui & 
Bandiera cadono ordinariamente in mano de Giouani ìlenrc i^j^et 
T^obiii, O"jj>efso per prima arma^ che impugnine in 
(juerra^, P^S"*- 

Il foriere e tenuto da alcuni per Officio iile , ci7< ^ . 

.\ f r- r r ' i / f> i » Officio del 

perciocché pojst ejser ej serenato da qualunque ò olda- foriere non 
toi Onde satfanzjino talpia^K.^» ma certo^che non in- 
tendonOyche co fa appartenghi a tal carica^conciofiayche 
d quejìo toccali pigliar il nome , il qual non /^f^pre/i ^^^ci^^^^^^ 
può dar in fcritto : deue efser perjona iifcreta , acciò , B|^^r iJ no- 
pcjji ben capire le cofe per ben riferirle , & Jen^a erro- Difcrctrio- 
re.cofa import anttf sima, il diHnbuir poi i ^artieri, "crea nd fo 
chedcjìre:i^\a ricerchi, fi dira al fuo luogo; ade fso dirò p^j;*;^^ 
folo quanto fcandalo fi fuggirebbe, fi corne s^'vfaua già lìribuifcc i 



è vile 
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in quejii paejit/e Vi fijji fi^ri^re per diHriluìr h p^ghi 
Diilì-ibnir aJoUatiyil che bora sHìfutpA ìlT^n^4lCf(Ì<iuate bene 
* >ùìruhhl^-fpfjfj non dà (quella fòdisfdtttòne.che cónnerrehhe^tro- 

viTforfcrc?^ ^^ndofi molti fAjUdiofhO* importuni nell ejjer pagati, 
chcijlTCDc quali vogliono vedere ,eriueder iconìfiffro conmotte 
repUche^il che più Uberamente , ^ con mmor d}f^*flo 
faranno pre^o al foriere ycke al T tnente^ tapìtafk^ *on 
de dourehbe baftar/oro dt dar ordine al FortèrC, cbrn^ 
debba pagare . 

DeiTrombetea ancora è grande abufo , come che 
ogniferuitore anche di Jìalla.tl qual /appi vn poco'ioc^ 
cardiT romba aguifa dtcjtiellade bracchi y fa: a tal 
officio fufjictentCiargumento certtjJimod'auaritia,ò di 
grojfa ignoranza de Capitani. Taccio f c^nam^nfo che 
fa ad vna compagnia vno che tocchi bene di Tròmbet 
ta^perche non fole nel fonare confi jìe il fuomigltoir off- 
cioycome penfano alcunt^ma folendof mandare le àm^ 
bafciate al nemico per vn Trombetta^ chi non sa , che 
per darla jCrictuerJa come contiierte li e neceJfanabuO' 
na capacità ^0*accorie^tS^ f e per ti contrario accor- 
^cndofì il nemico dal modo di efporre t ambàfctata 
della balordaggmeyò [implicita delTrombetta , non fe 
Trombetta jdprà egli fet une comc di [pi accanandoli molte cofe 

dtuc tfftr dd bgicaiCome altre volte e lucceffo f Si è troMtoT ro- 
gito non lo ^ ' -'^ U 

lo à toccar bitta Cefi fapace^che oltre feffcqmre quanto li era [tato 
f>ortar,c ri. tmpoìì 0, ha japuto deliramente cauar at tocca co/e tm- 
poiìc, portanttJjimCyha faputo notare,e riferire come jiij vna 
fpoiic daj difefa^come vna f^fX^C^ fomiglianti particolari ,che 

fpefo 
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fptJSo fi fifntai e fi ridnrragran fatica per hauerli,, 

E anche officio delTrombetta thenerla lifìadel" Trombetta 

, 11/^ / / r I 1^ tiene la lilla 

/f guardtfy fti andar a commandarie., co/a che ha vn delie Guar- 
derò dell' odiofo quando non fla fatta con bella ^^f^if - fàicTmln 
raygenerandof motmorationi.e^ parole di fpiaceuoli , le ^^J^Vj^^^^ 
quali pero , per fhiUAri dij^ujìt y non fempre deuono non icmpre 
effere riferite al Capitano adaltriche hahhinodati riVrdifgum 

gl'ordm,. ^ _ [^Yi'cf"' 

Soleuanft già tenere due Trombetti , Ivno ap- ^Trombetti 
preffotlCapitano l'altro preffo F alfiere , affen- uano cffcr: 
tanJo alle lor t amie, quando non v erano forajtiert.on t ratuc"i"vàrt 
de fi cercauano , e fé ne trouauano de buoni tn effcquir c apica- 

r I rr ' no &: l'altro 

fimill opcij. .dall'Alfiere. 

S ono altri off cij ancora in vna compagnia necef capi di fqua 
farij, come t Capi di Squadra y ^ il Marefcalco ma <lra nelle có 
quelli fonn n notiy^ quejiofìnecejfario, ch'efuperfìuo 
il parUruce arto chi non cerca fenra puardar a fpefa 

t i II AA r l n ^ / ^ V^Marefcalchi 

di hauer eccellente Marefcalco y cojtut non sa che co fa' te ccWkù de 
fatlmefìiere dell'armi a cauallo , e non confiderà che neUe'^co^rfpJ 
nelcauallo con tanta fpefa compratole mantenuto con- sn'«- 
ftjie fpfffj la 'vita , & honore del foldato , ne penfa a 
quante malathieè foggetto quejìo animale , per efer 
Joti ^ f:o alla volontà delf huomo in beuere, man- 
giare , affaticare , ripofare come , e quando li pia- 
ce rVna fola inchiodatura , fe non sha tempo dì 
tenerlo in rtpofo , ò riguardo dall'acqua , è atta a 
guafìar un cauallo ; Hor quanto più njn rifcalda- 
mento per fouuerchia fatica , altri patimenti fo* , / 

D Ini 
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Iniin^ucHa caualleria? Sta dunque il Aiare/calco 
pratttco,Cr fuff dente , tP* // Capitano li faccia qual- 
che auantaggio per trattenerlo jodi sfatto ^fenào pane 
importante per tcntr la compagnia hen ali* ordine. 

Del Capitano di Campagna. Cap V- 



c 



Àpitano dt Campagna in quefli paefi hajji è ti 
mede/imo che in Italia BarigelloyO tn ÀI ma^ 
gna Profos , offcio tanto importante , quanto 
Officio del ii^portaUGiujtitiain in campo : Ì abbondanza dd 
Capitano di qjiuereW hauer in buon numero buone guide de paefa* 
ni: Il tener l'ejjercito purgato de "vagabondi : Il rendtr 
netta la Campagna de ladri , ^ a^ajjìniper fcure:(^- 
T^ade'ViuandteriiLojìarcon Cocchio aperto, acciò Jijno 
ojferuatigt ordinile bandt,concioJìache poco^ò nulla gio 
uarebbe il farli publicare ^fenon vi fojfe chi la faccjjc 
ojferuar^ . nAltéì tocca il procurare di fapere a che 
pre^o comprano i mercanti conducono la loro mer 
cantta,& fe fa buona^o nò per riferirlo al Commifa^ 
rio y acciò pojfa dar alle cofe pre'^zs da potcmi fiare il 
mercante & il fidato , quale acciò non fj fraudato , 
'vfara diligenza intorno le mfurCy& ipefi^tenendo per 
Campagna' fempre qualche mintjlro m pia:^:(ay chegiouera an 
dcue scpre j romori y e violenze , che pofTono auuenire tra 

tener qnaì- * ^ f JJ 

che fuo offi- chi vendete chi compra. 

piazza de 11 Egi^ tien cura del bagaglio neir alloggiare & mar 
dare come al fuo luogo ft efplicara . 

0«- 



Libro Primo. 17 
Onde ha hi fogno de molti minijlri,& aiutanti: de 
ne eJSer ferfona intelligente , accorta , efojftrente delle 
faticht^ . 

Sendo l'officio molto odiofo, deue ejjer molto difcre- 
tOydìjitnguendo dapcrfonaa perfonanclfuomodo di 
proccdt rejenzj* }trò lafaarft dìfpcix,areyò Hrapa:(^- 
rare da q uAunqut fi voplia,non con farne ri/entimen ^^P» <l»?"«r 
to^ma relatione a fuperioriyquali in nijfun modo dcuo- no diflimu- 

ir r lì V ' C i lare le ingiù 

no lajaar jen'^a castigo L ingiurie fatteli, rie fatte al 

Sopra tutto non lafci mai il fuo haflone > fogno di camp* gna* 
reggfmtnto,&giuHitia,per Cacciar mano alla Jpada, ^ 
perchf potrebbe cjfer percojfo fnz^a timor di cajiigo . mai hàTìì 
E tanto baHihauer detto de gf officiali y de quali p";/^f^7/, 
molte altre cofe fi trouaranno fparfe tràgf altri iibri, jj^^^^ alla 
xhe per fuggir la molejìia del ripetete cofe lunghe^ji la- 
Jciano a i di fior fi delle loro materie. 

H or veniamo alla Joldatefca diquefii Paefi.confi- 
dorando l* origine della fu a corruttwne : il modo delta 
Correttione^e Riforma , e finalmente la qualità della 
perfona,^ armatura. 

Origine della Corrutionc della Cauallcria. 



Gap, V I. 



Tt^i le Chimere che fpejìo formano quei fcrtt" 
tori che flanno fui contemplare , e conferir i 
tempi antichi coni moderni , lodando quelli 
che mai 'viddero^^ hiafimando queHiiche non bene co 

D X nofcono, 
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nofcon^ylc fffwftf^aitu^unth^o e^utUeychef fanno in- 
ioi^fflitdifcipiitM mdtìaféy la fi^mniadeli^i^quaUi'on^ 
finendo neU*eJperitn:^ainonè poffthile che damino 
■ cjperto al tutto fj penetrata fino alla prima ondine, 
fundamenti . Dicono alcunt chf le commodnà , & 
asiache fi permettono a Joldujti corrùmpfìo la buona 
difapUna , onde da grandi CapitMtfì \rk> flati corretti 
ejjkruti corrotti [fimi con leuar loro niÈÙicvmmodi , c 
raddoppiar le fatiche. A me paretele commodi- 
tà tolte: ^ le molte fatiche aggiunte ^ fjno f\ate la 
c ìinV • > p^i^a, origine della Corrutitonc della Cauati'Cria in 
'Vrlimc'^ \ eli' i'^^ft^ Pae/ìhafji : nella qual materia deue conficìerar^ 
crhi ìfviiQ'f y ch'aljinedelJoldatOySonìe d'ogn altro huomo ,può 
Vdchf ^'eoiii l^vtiUyò I honore :ò amtfidtu infìernc ; Ala è C9^ 
mie^-hic fa fi^ ^'^^^^ ^ penfare , che poffi ejjer folo Uoonore , perciò^ 
tichc. che noi cediamo grandi CavaUtèrifotto colore de Ven 
furieri andar pefcando cariche , e poco dopò mendicane 
ukhwercedi ; hor quanto piàtonuerra ad njnaperfona 
p\iuata\edt poche favolt\iy ti qualcerchi accoìnmodarfi 
fcìplma vecchie:(;:^a ? L\ttle , ò cofhmodo^hontflo del 

I^ro inV \ fi^^^^^ P^^ eJfcryO" ordinario, come ilfoldo, ejìra- 
rioni iniiica Ordinario , come il prcmiOytpuello fa^'a puro vttle , il 

t'fferTrcn' p^^^ìofarà hònoreuóte ancora^ Gli Romani caua- 
dcrcgi»£mi ronomoltima£Piortcommodidellamtlitia che non fa 

fi e formida la noflra foldatefca,air hora ancora quando per trecen- 
to^uaranta/kie anni dopò la cdtficaticne- dcUa Città 
mdifaronojeniajoldo ^ perche gfers del puhlico fom"^ 
mimftrato ilnccéffario : Era partecipe delle predcy e de 

gl'offi.^ 
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gtojjìci , (T àifò con U mutattone de^tftpipi xennero a 
jferuire con medt otre paga^cwè dtiòi oidi alfavtCf 
quattro al Centurione ,fei al Cdi.allte>o per cìajcun 
giorfio : e Jei oboi Jaceumo njn danaro equii/al^nte 4/ 
noHro T{eale : hibhero in oltre lungo tempo, fecredié^ 
ntoal , ^ mento orzo tn dono , farmi m 
pr/pito dalpuhlico^hthbero ilcauallo,(<r le tende; ag* 
giongiiCl> erano tutte pi rjcne eh in Rema poteuano vi' 
nere del loro fenza mctjjita di paghe , 0 di firejj'ercith 
mechanico , 6?" ; Cauallieri erano dell'ordine Senato- 
no : CauÀuano anche l'n altro commodi dalla militia» 
cio erache per qv.cjìa xnica via eruhujatti partecipi 
diU amminiH rati one della Repuhlicaihaucitanojem^ 
prc^jualche, parte delle prede eh* ogni anno fi facevano 
ricchiffime f dijìrihuiuano loro i Campi yC he anemici 
fi toglret/ano p( r cajiigo • 

èl^ali guadagni crejciuti tra le altre ^rande^:(e 
della R€ftièlica,non era gran cofa , che il fn mento 
br:^i non fofje loro mejfo in conto delle paghe majjimey 
che a vilifjimo pre^^zs fi djflrihuiua da vn Scnaiorejl 
quale non mercatando^ma ambendo glorta^prouedcua 
al vantaggio de fcldati . 

j4l tempo pot de gl'Imperatori y Crefcendo ilprc^" 
alle cofe , crebbero anche le paghe : CeptreleLf 
duplico , & altri poi le aliarono finoadvndenna- 
roti giorno al pedone , due al Centurione , e tre al 
Caualliero : Et che quejie commodita fojfero hafìe- 
mli^&foprabbondanti , daquejìo fi vede mantfejìa^ 

meniCy 
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mente ycfy ogni meje fi Jepo/ìiaua parte del/a pa^aap- 
prejjo l*lnfegna , end ritorno alla patria Je lirejii^ 
tuiua^ . 

In (guanto alTvtiUyò commodo honoreuole j erano i 
premij certtjjìmiytn modo che advna tal attiene di va 
lore, era tal Jone di premio dato puhlicawente con mol 
telodiyonde fapcuano certo ^che dopò vn talferuitiOy è 
dopò tanti premi guadagnati y harebhero vn talgrado, 
e talmente io fapeuano , che Je nella /celta il Tribuno 
nonglie lodaua,ricorreuano al Confole, trouandofi tue 
tofc ritto ne*I{uoli . Hor date à me vn cjprcito tale^ 
sì ben fornito de tanti commodi , che vi prometto , per 
corrotto che fiayrcnderlo ben dtfciplmatoi Ma nonar- 
dirò già di prometteruty ne è pojftbile che prometta al^ 
Neccfllt' e ^^^^»di pfgHar a mantener in dtfctpltna. ^ ben rego» 
miferia del- lato vncfscrcito prtuo delle fue commoditàyCome è que 
fca ^dc^ no- Caualleria deTacfbajJì. Perche fe confideri Ivti 
i\n tempi. ig^Q commodo ordinario , Hà vn Caualiegiero fitte fi- 
Itppi talleri, ò fet tanta reali al meje,nc queBi fpefso ri- 
ceue m molti mefiy Et cenando bene li nceuefsej impof 
fibile^che poffi con e jji fojtentar fe jìefso^vn ferumre,e 
due caualli ti che forji poteua per f abbondanza dclpae 
fi,quanJo fìi impoflo talfvldo ■: d'onde fi cauera poi il 
vcjlire ? come rtfparmierà per ricomprar yn cauallo 
fe li manchi il primo f In oltre dot/c pr/ ma vn faldato 
con ventilò vcnticimj^ue talleri tra ben montato , a pe- 
na farà con cinquanta , ò fefsanta in queHi tempi , eh' 
hanno triplicato il pre^jp a tutte le cofe : forji dirajji, 

che 
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che a ^uejìi mancamenti fuppltjcano trè^ò cjuattro fcu 
di al piti di capo foldo che fi dà ad alcuni pochi f Ts[e 
che Ti /la tra tanto male alcun ri fioro , 6 certa fperan- 
Zjt diafccnderc mediante ti valore ? certo no.conciojta 
che ninno può fperarCy ne anche di arrittar ad njn Ca* 
pi taniato i poiché f e cominciato à darjt per fauorea 
Grandi , inefperti del mijìiere ; & fe pur /e ne dà 
tonale h\'no à (gualche foldato priuatoMfogna che Jijno 
più che grandi i meriti ye la prima compagnia che firi^ 
forma yfarà la fua : TaWhor vediamo ancora darfi 
compagnia ad vn Capitano jlracco d Infanteria^quafi 
che fa vna cofa iflefsa ti maneggio de fanti jtST deCa 
uaUiJc eguali cofe tutte aiutano à corrompere e perdere 
quefa dtfciplina ^perche vedendo f quelli d'animo piti 
nobile e corraggicfo attrauerjata la Jirada deglhonori 
J degnano dferunioy eglhuomini da bene vedendo non 
poterfofentarf fenzjt rtdhharejafcianoil mifierey& 
quei che reflanoyf danno talmente alruhhare^ che con 
tvltima rouina della fneruata compagnia^non refla lo 
ro fe non il nome di foldato ; Et il rullare chi glie lo 
vieterà fe la necefsttà^non ha legge ? chi intenterà ca^ 
fìigarlo fenT^a euidente motiuo dammottinamentiiEt 
ildffmularlonondàloro vna tacita licenzia di rub-- 
lare ? Jlla frequentai del qual vitio^non e flato piccio^ 
la occafone Hncommodo di fuernare in campagna à 
buona parte della Caualleria per mancamento de vii- 
laggt à fgran numero chefe ne tiene: quiui alla Irbe- 
ra^&* ingrofse truppe fi ne vanno alla bufalo petorea 

che 
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the dicono per honejìar il nome : ^T{e fi cementano 
Jujpacnte,7na tngrvffata la confaenz^^a foco , a poco , 
. ilanno in peggio : Quindi nelU compagnie vien caufa- 
ta la moltitudine delle donne ^e figliuoli y& de tanti ba 
gagli per condurle infieme conje rohke mn hauendo cer 
to alloggiamento da /a/ci arie ^ 'indilo flrufiio deca 
uallt^non foto per alloggiar per ghiacci^ Ut allojcoper^ 
tOyma per il continuo fi orrere alla preda: §ìutndi la ro- 
uina del paefi fino kgl incendi] , tanivltre a^rir/ano le 
infette con fcicnzjiil cui rimorjo.poi raddoppia ne peri' 
coli lo fpanento : dijìraggono il penfiero la donna,i figlia 
le hgaglietda quali non fi pojfpmo difiaccare nell^ acca 
filoni delle fattioni.mafjimt repentine ^ tanto fiono diue- 
nuti d'animo vile,onde non fi vedono piiì,comegià fi- 
I leuanoyfoldatiyche inflantemente ricerchino di ejfier la 
/ciati andare a trouar ti nemico : Sarebbe puranche^ 
qualche temperamento a tanti difordini ,fe i (papuani 
ifieffi non fofifiero ammacchiati dell' iHefifit pece. 

Sino al tempo del Duca d' Jlbayche parve dar fi)r^ 
ma a que/ìa CaualUriaiCominciò a perder affiaiyperche 
'volendo Jene feruv e a gl*cfifìcfj e dflla grane, e della leg 
giera,fi perde molta nobiltà . la quale non potena patire 
tanto fi rap^T^Oyne mantenerfi de caualli -, Et m fatto 
fii è ^editto che fhauer voluto i Generali de noftri tem^ 
pi trauapliar troppo l'efu rcito con molte neceflhh e fuo 
leggiera de- rt di jtagione , e fiato in gran parte cauja ai rvuinar t 
narfi^cógrì fidati ^a guif a figuafia vn buon cauallop^^' molta fa^ 
i guardo, fj^^ Dunque farà vero^che le molte fatiche , & po^ 

che 
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che commoditi date a foldati commpono la hu^na di^ 
fciplina^ non al contrarrò come altri dicono . 

Della Corrcttionc , c Riforma delia Ca- 
uallcria. Gap. VI I- 

PJre dunque a me più chiaro che la luce del So^ 
le y che il Prcncipe della ^utrra , e quelli che lo 
configlianOifi\no in grande errore , mentre cer^ 
cano re^ringcrfuf^ ajfottigliarf nelle paghe, doue più 
tojio donerebbero imitar t Remani in ctò che inuenta- 
reno di huonOy& cjjaminar la mutatione de tempi, ne 
quali f è alterato il pr€'^:^o alic co/e , e fecondo quejlo, 
accommodar il Soldato in modo^che non lenghi in ne^ 

cejfitàja quale dtf cacciando l' ohedtén':^a , toglie la di* 
fctplina . 

Esaminino i minijiri le forze Uro^e douendo dimi-- 
nuirc , tolghino più tojio delnu mero de Soldati , cht 
delle commoditk necejfarie y fendo certo che la difcipL 
na cir ilq;alore de foldati opera più nelle fatttoni mili^ 
t ari,c he d numero, 

AJolto meglio dunque farebbe riformar tante Com 
pagnie che fi tengono m queHt Paefi bajji malpagate^ Gio&t 
ad in certo numero, al quale potè pero baiì are le con^ ftadiridur- 

4 L ' ' J / r r I r> ' ^^^^ compi 

tritfuttont ael pacje per juci narli tn Luococerto efer^ gnicatalnu 
mo , doue faluajfero la mogli e, e i figli , (^i bagagli , bSo^i^J 
la doue al prtfente fi mandano ò ladano andar i Sol ni"" &H'ìi! 
dati aie abbandona per quefio, e quel Villaggio con i^^'K'^fucr 

E t<xnii 
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tanti tnconuenentiy quxntt fi è detto: C onfglio non fo- 
to Appoggiato sù fauttorita de grandi Capitani^ cerne 
fu il Duca d'Jlta , ma che fc bene farà bilanciato da 
rPrcncìpi,non farà riputato odiojoyperche metta mano 
alle horfe loroyma degno di lodccome quello che con vn 
poco pili di fpcfa^rifpttto Ivttle , compri loro difcipU- 
na,e valore , & ri/catti le Prouincte dal guajìo conti- 

Soldatefca ' V'^I^^ ^^^^ -^^^ '^ d'fficile Ugouemargen 
ben pagata te clc à mal fare non hahhi coperta alcuna yproponendo 
fn^ d?a jpfi- buon e leggi, (<r quelchc più importa prccvrandoli la de 
wnti" ^^^^ bitaobedienz^aconognifeuerita fcnzjiptrdonar ad aL 
crino fotto qualunque prete jìoych* altrimenti , ne aaiui- 
farebbe nome dipartiaUyCr odio appreffo ifoldatiyCo- 
fa tanto più peiicolofa, quanto maggiore farà t o^cii-- 
l€,e di commando fopra diuerfe nationi^ oltre che Il da 
ejfcmpioy fi) occafione ad altri darrifchiarfeà far /'/- 
Jlefo . 

Ordini mi- ^^^^'^ aJrticoU da propùrfiy deuono contenerti 
lirari dapu ^j^fic quel/e co/e ch'abbracciano la difciplma militare, 

offeruarfi chc puT troppo al lungo trattano t Jcritton : I\ oi qui 
km leggìi" fupponendo le buone leggi intorno il Culto diurno yCome 
il far tenere ejfettualm "me il CapcUano, il cajìtgar fe^ 
neramente le biaflemmc , // prohibir i giuochi incita- 
mento d'eJfcÀiffpamento df denari , ^ angine di di- 
fcordiecon fimi li altre polrtiche intorno i cojìumhna - 
cennanmmo folo alcune che fono più particolari , e ne- 
cejfarie da ojferuarf in quejìa CauaUeria , come le fé- 
guentii ci or, 

i Che 
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I Che vìjfuno Capitano accetti foldato altra com 
fannia fenz^a licenzia fotte graue pena , nepojjl creare 
nuoui offcialiyfcnia partictpatione del fm Generale , 
acciò conofchiU qualità della perfona,^ perche fìtro^ 
uano Joldati lecchi, da nonpotcr prie reftjt ere alle fati^ 
che^e^ cariche di figliuoli, quejìi Jileuaranno delle com 
pagnie^e fi manderanno à caflelliyOuero fi prouederanno 
dt qualche pia^a morta,per il che altri s'tnanimiran 
no a feguir il mettere delle armi , e fi darà luogo a chi 
può meglio efequire il feruitio del Prencipe . 
i Per fc hi far ti molto imbara:(zs che troppo ritar^ 
da il moto delia caualln-ia: 'I^iuno poffa condurre don 
na in Campagna fa moglie iò nò . Che ntffun foldato 
poffi tenere più d'vn cauaUo di feruitto con vn haga^ 
gitole cafo che per qualità dipcrfona^fe ne haueffe a con 
cedere cCauantaggiOy che il Capitano non pofjì difpenfa 
re fenz^ faputa del Commiffar io generale , // quale ne 
ha da tener p articolar lifia^e che niun officiale pojji con 
dur carro in campagna^eccetto ^no il Capitano. 
3 che fi H ah Il/chino premi j a 'valorofì foldati , co^ 
me cafiigo a cattiuiy & in particolare circa il feguir lo 
fìendardoyip* ohedire a cenni della tromba, come anche 
chi ahhandonera,lo flendardo, mentre f^ara in arhora^ 
to,fia punito nella Dita : e nello fcarumuaiarf , ò altra 
fattione, fonando fi a raccolta, fuhito fe retiri fotto pena 
arbitraria, anzj che il Capitano medefmo fia obligato 
ogni uolta che lo flendardo entra di guardia , douun* 
que fa, entrar con effo fenzji fu fa alcuna^ 

E z 4 Per 
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4 Per fchifare lanciar vagando , e prouedere che le 
Compagnie fijno pronte a tutte le occaftoniiS ohltgai an 
no glofficiahiChe rejedino alle loro Compagnie, dalle^ 
quali non /c ne ajjentino Jen^a ItcenT^adelfupertore; 
^ fenUcun foldato u/lira a tal effetto di fto volere , 
fìa cajìigato nella vita. 

f Sendo cioè di grande fodtsfatiione alla foldatefla 
il metter qu ale ordine a / bottinati , onde ciafcuno ne 
goda ; per tanto s* ordinerà ^che tutti i iottmijeccetto del 
giorno dt Battaglia^ fi repa'tifchino in tutti qr felli che fi 
Jono trottati in talfattionc , ricono fccndo con quaL ht^ 
vantaggio qucllt che fJarany%o /cgnalati, tanto nell'in^ 
ueHireyquantonelfcgfi'ir la Vittoria rifacendo dell'i- 
Jieffo bottino / danni riceuuti de cauallt mortilo Jlrup^ 
piatile de faldati feriti:& acciò il bottino non fi] frau-^ 
datOytrafurandone qualche cofani prohibifchilaf ati^ 
de fotto pena della vita; (ST quel foldato di detta com- 
pagniayche fapendola^non la manifejiaràyperda la par 
ti che li potrebbe toccar del bottino . 

6 perche dacerti tempi in qua fi fono vi/li molti 
Ammotini per prima infoltinellaCaualleria : Qua^ 
lunque ftrouar^in alcun motinofapuhltcato per tn^ 
fame^& ilftionome fia mandato per tutte le Pro^ 
uincie foggetteaSua Macjìa infieme co Ib andò per* 
fituo . 

7 ^uali co/è acciò fjno m cito ben oJferttatCy conuie- 
ne molto beneRahUire fauttorità fi a Capitani, (ST offi 
eialì partico/ari,comc al Capitano di Campagna:s'or^ 
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dfniper ciò che ti fo/Jato , al qtiéde commAnit fuslchi 
fuo offici aIc che vaJi prigione , L fjfejuffca fono pmM 
di cjpre puhlicéto per infórme ;Et per riputéitione JT eff 
efficialtyilCspitdno dt C^mpé^na n$n entri neSt^ucr^ 
fieri (J[ alcuna Compagnia per far rihufca , ò figliar 
(juaLhe mal fetore fenza faputa loro: f!T aS incontro 
eglino faranno ohltgati a conftgnar i malfattori, altri'' 
tnentt e[Ji ne haucranno a rendfr conto. 

Della qualità del Soldato,Armi,&Cauallo. 

Gap. V 1 1 

SEruando ad altro luogo l origine di dtuerfe fpecie 
di CaualUriaAico hauer ciafcuna nel combatte 
re,o altri vf diguena.vna certa diuerfita defi'- 
ni che nectffariamente ancora ricerca qualità diuerje 
dt per fonc tarmile cauallo : onde non tutto quello cht^ 
può in vna amme t ter fy farà conceffa all'altra : &* per 
hreuementefpeSrequejìa materia^ tarcohugiero ritro 
nato in Piemonteptr forprendere.e dtsloggiarc le Com 
pagmcde caualli nemici per quei Villaggi contorni, fe rorcauilfó 
hene buona parte delle fattionich'a lui toccano fono ^ì['-^d'^ per 
ei/cquite a piedi come m pigliar y e dìpnaere alcuni inuencato. 
pafft 3 molte altre nondimeno con/tflonoin preflezje^y 
^ velocitayLome nel [occorrer piazj^e , nello [correre , 
nel cacciar chi fugge y ^ fomigliantì : [ara armato EfFettidcgr 
difpada corea.O* arcobugio di tré piedi almeno lungo, ^'^^^com^ 
conportatad'vnonciadiballa.habbiin vecedifiafca ^^«bbano ci 

, fer armati. 
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le£ato alla cofcia dmta ino jiuccio di corame con dode^ 
ci caricature dt carta ligata con la balla altufanza de 
ferraiuohXSP 'Vfi altro Jiuccio con Jet caricature attac* 
cato al fodro neU'arcione , (j^) la chiaue feruira dt fiaf-' 
chetto per il poluerinOi nel qual modo faro, più shngato 
per mtttcr piede a terra, pajfar per lofcaglìe fenz^ in-- 
tricar i corduni» (5^ più dcHro m recar Farcohugio , 
A' nó^dcJc girar al corpo delle lancte.ò d* altra armatura, che lo fo 
adoperar la ^^^^y ^ 5^ ^^^^ [ircitamcntc prohtbire di mai ve^ 

Ipada le no ^ 1 ir J 

quando nó ntre alla fpada ccmc corpo allarmato ^ eccetto quanas 
[i. altrimenti non fi ftw depnder , 0 Jeguendo nnemxo: 

Arcobugie -^^^'^w/ ^ ii^mtjw^ rnw /?rffo ^^o^M, CÌ7* w wor/o»f,(?» 
re pcrchc_j de pofji afpettar njn im ontro di lancialo dipiHolaima 
haucrt)c^Hc pare a me checonfjndanogtoffci, anzj li corrompino , 
ne morione yf^^y^^^^ in in folo ricercano tanti/eruitijy non fi accor^ 
gcndoyche lo privano della dcHre:(7^a fua propria qua^ 
Ina in prejtoricaricareyfmontare, rimontare (^fcor^ 

Quando fu Ter e : Vero e che fe ino fi trouafse m prefidio con folo 
uììc I-arma cento cat! allt arcohuPieri , fareUehtiono armarne pno 

re alcun ar- ir- r a ì 

cobugicio. quaranta che faceJ?ero corpo , joftentamcnto al 
re fi oda poter ricorrere a caricare gl anohugi Cotto il 
cauniiodcl Ur Calore, In quanto al cauallo, non vogliono alcuni Jta 
ro p?rchC di prczKP 'perche dubitando di pcrderlo,nonfara/ìpro 
Knnno'^^'" to k fmonjarefri uol ragionc in vero.conctofiachefup^ 
poneyche fi ammettino perjone neljeruitio, eh habbmo 
più cura dcli^ intere/ se, che dell'honore : Cr chi non sa 
che doucndo jt nur per corritori, e pigliar lingua yfaran 
no maggior feruttio , e con pi il cuore trouandoft benes 
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caua/loyche mal montati :fpuo irtjtilitaramente di- 
re , che buona parte del feruitio della caualleriéL confi- 
Ha nel huon cauallo, onde fe ne deue hauer^ran cura ; 
^ ti faldato che tjparmtera il vittore veHito per ejjtr 
hen mcntatOyS* accorcerà nelle occa/ioniy da quanti pe- 
ricclt della lita lo pcjji fcamparc,& in quante commo 
dita dacquijìare honorejo pojji portar ficur amente vn 
huon cauallo . Da quejìe cofe to cauo , che la prmcipal deue^'cf- 
qualtta d^vn arcohugiero a cauallo Jij f efser gtovanf^ ^c\ohu^o^ 
e rol?jff{oy confìfl endo ti fuo modo dt procedere in pran vaiionic_9 

Ir I ;/ ^ r> • • r ' Borqogno- 

dr]ire:i^Zji^onde t galloni, <SP i Borgognoni nejcono m ni bùom ar- 
tal armatura afsai meglion dello Spagnuolo , Ita- ^o^"g'^"* 
liano, perche quejlt jìimando afsa: ì inf^nteriaytn efsa 
impiegano la loro nohilta,9^ fedì e fsi fono alcuni mon 
tati a cauallo , non è flato fe non pcrcfsere già fìracchi 
delmefitero a piedi , nel quale non hahbino potuto far 
progrefso , parendo loro come ^7; ri pop) il marchiar a 
cauallo y e fen-:;^ armatura , llche più che ad ogn altra 
natione è fuccefso agi Italiani , dopò che fi cominciò a 
leuar ter:(^i di loro per quefìipaeft . ^^a i Borgognoni, 
e Valloni leu ano dt prima elettione almefìier diguer^ 
ra compagnie di quejt atmatura^ ondeji ledono giou a 
mXS^ mi Iti nobili tra di loro. 

La lancia ritrai, ata pi rf rar e Suidere ino /qua- ^^^^^ ^^^^ 
drondncerca lelocitk yC^ Lna perlVrto : Deue ha- lancia. 
t. ere megbori cauaLr, che chiamiamo caualli di p^^Z' 
:!^o : Mentì e la paga fu fu f fidente , a mantener hono- 
reuole cai, allo,f tette al più in mano de nobili con gran 

de 
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de rìputaticnc > W:: Uoj^o iu^itau ingoite laffa traua- 
lliatéiC fir^j a:^^ataj non foto perdette ajfai nella qtaa 
iita delcduallo i ma amhe nell armatura d^fufando 
molti f(7^ztMmc genocchialì^e cojcialt.ò fcarjellache 
chiamiamo: Et /e per il grande jtrappav^zjt fi è comper 
tato che fi lafàajfero igenoccktali , certo ciò ilcofciale à 
niffun modo dcnc cffer lafeiatOi'Vetìendo a quella parte 
il più delleferneyafé^é.c drpifìolaje qualijogltono ejfer 
caua c mortali : Porterà utìd/pada , ne larga , ne fretta, 
bacC^r?" ^ ///w^^ ^/^i/^w/i? meno della mifura di Spagnaconla 
ptinta.pìii tcfìo totcnda.che altrimenti^ c$nciofa r^o 
fajfa ogni camoccia.ò tpfa/Oyò efante più d'ogni altra, 
e maffme dello f oc co ila terra ligaia alla cojcta l o vna 
cintura , accio Jaltellando nel correre , non gl'e/c/ji del 
mc^dcbball ff>dr0y ò nelcaccidr mano dia à dietro la cintura : C ac* 
Cauallcggic ciato manose di fegnando di andare a ferir il nemico in 
la fpaia. qualche parte che i ede fcoperta^autéertifchi a ncn ferir 
col moto del hraccioy come ffa jìandof a piedi . perche 
ladfJìarj^alomganrierayC^ majfme trouandofi con 
la njiferaffrrata;ma per accertare ^ piglila mira con 
la punta della fpada.ccme quando fi 'vuole firir dilan 
cia.dalfapi oggiar in poi^douendof lafpada/ojìentare 
co'l poljo, accio non accert andò f, non xadi in pi zsj:fo^ 
fentata così la fpada , accompagnata la punta con 
Soldati nel- focchia Cpinva li LuuuLLud in galopio /errato contra 
come/tbba ilnimuo^he fimprt prir a pili giù fo ^e conmaggiore 
r Vofòrnc' ^'^^ còlmoto dellracao : Etfeandera a ferir il 

cauaili ntmi cauallo, allerta di p rofundar la ferita in modoyche non 

potendo 
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fotetdo vfctr il fangufy nr rrfìi si causilo del tutu im 
mthtle : Maniera di ferire vjata dati Capitano De- 
metrio mro padre nelle guerre dt Piemonre, nella quale 
haueua in tal modo ep rei tato i fu$i foliati , che fubi^ 
to. che fi mfchiauano tr a nimiciy facevano danni ^ran 
dijfirn làlrro cj. "a Ili . 

La Lmiu ; 01 m ma cU ad effere beue opeì-ata ricer i-^il^^t^f^ 

rr • f» r ì t t me debba cf 

ca eJJcrcitto,ema€irrta non poca; attraue /andò il col^ fcr adopm 

lo ddcauallo , va per f orecchio finijìro a ferire , non il colpo? 

Cauallicre,ch*ho^gidi arma troppo forte ^ ma. il carni- 

lo : non in fronte, pcrcioche è picciolo berfa^lio.ma neU 

la fpalla fnifìra^deue la ferita èpiuftcura ai atterra- 

re : Onde è proprio della lancia il dar per fianco. Et il ^^^lolh- 

primo fu$tentatiuodtjiuadaQnar al nemico illato fi- faggio dciu 

,11 ] r / r r r • i l»ciapcrc6 

ntjtro: Il meUeji^no che fi L arcobugiero , incrociando feguirii fuo 
anch\gUifuot tiri al collo del cauallo wfo U fini - ^"'^* 
(ira: tutto alCoppofIto della Pillolame Lancia Vnj^a- Arcobugie- 

N -7^ Ir /' f II I 1 , '0 come fc- 

ra,o I urchejca ^fuaU tirano al dejiro , Oltre Ulan- nfca. 
età porti vnapijìola, non perche penfi hjitier da ejfoj ^j^^^^ ^^^^ 
qualche vantaggio à confeauirT effetto principalmen- eia vngara, 
te mtento.cioe forar vnof quadrone, che non ha potuto come fcri- 
la lancia.come altroue fe ne dira la ragione . Ma per- ^" - • 
cheli può molto giouare in vna re tirata , in cafo li Cauallcg^ic 
fofccaduto fatto il cauallo per farfluoco con ejfa m 'pJouH^l 
mano per faluarji. c^^' 

Et perche ali intelligen:^a dvna fpecie aiuta la co - Nota. 
gnitione delf altra y fe bene pare fuorUelnoHro propo- 
fito,tuttauia dirò, che 

F La 
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Corazzi, CorAZj(ét ritrouata per le Battaglie graffi a fo^ 

fuoi effetti llcnere , ò portar -x^ìa vno /quadrone nemico, conuiene 

crcquifiti.. J f J l ^ 

haiier m je v»a certa loaeT^ia , e granella : non va 
5ucftcldit"t adinueUire con maggior moto che di trotto ; Et nel 
to* e dando caricar chi ftigge y di galoppi y onde ha hifogno dica* 
loppo*. uallo forte yhenche grane : non fc aricala piflcla , fe 
non a pochi pajft tanto che ahbrucci , e molti vanno 
ad accertar il tiro appuntandolo jino fu la cofcia^o aU 
vcd" f^^^^ del nemico : è di pajfata maggiore che la lan 

ncdci"qiar' cia y pafandohcne fpejfo vn petto; fJMa faluiamoil 
to libro. ^y^^^ pj^i ^/^^^ ^i^y^ mcglior occafioneybajlando fo^ 

lo accennare in proppfito del prefente Capo^nel quale fi 
tratta la qualità de foldatiyper farne leuata , chefem- 
• Quanto fia pre fava ptu facile faJfUdargroJfo numero MCorazc- 
fncuafc^l > ^f^^ ^ ^^^^^^ P^^ i'efquifte^Tia che quelle 
razze cho ricercano maggiore de caualli , tP^ S 

prezz^ , che non ricercano le Co^ 
ra7:^e , alle quali hajlanB 
caualli mediocri^che 
in ogni poi^ 

facilmente Jttro^ 
uan$ . 
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DEL 

GOVERNO DELLA 

CAVALLERIA 

LEGGIERA. 





L I 2 R 0 SECOT{DO: ^ 

Nel quale fi tratta dcir Alloggiare la 

Cauallcria. 

£uata, ^ ammaffata latente fegue il 
f enferò di alloggiarU militar mente» 
Materia che comprende la confiderà^ 
tione dell' officiale acni tocchi: Della 
diHrihutione d'effi Quartieri : Del Alloggiar 

/ , . della Caual 

modo dia[Jicurarli,& d'aJJaltarliJSlclche s'auuerti- icria s-intcn 
fchi cilch'altrouefàfuppojìo^cioè parlar/i qtnfeccndo ^j^ndra? 
tv fannia di Fiandra , douc fi alloggia al coperto per i 
villaggi y come anche in Francia per particolar com- 
modi tà di quei fti attrauerfati da fpeffe riuiere, oCa^ 
nalijoue ftrouano pajft angujli de Ponti , Argini , o 
Dichi , cofa che da gran mcraniglia ad alcuni y che ciò 
non hanno veduto ■ onde non hauendo eglino intefo ef- 
fere mai fati disloggiati ejferciti, ò tagliati/attrihui^ 

F z fcono 




44 Libro ^cconc^o . 

/cono ^goffaggine di quejia mditu.Ala affai fin goffi 
fono coftoroy che parlano dt ciò , che non fanno : Perciò 
che fi come da molti anni in dietro , per non dir et adi» 
mn fi è tr$uato a fronte vn paro de Capitani eguali di 
valoreyd'efperienj^a, e diligenza in Doler faper tutto , 

rn Jl^fle r^a7- ^^VÌ^*^<^^^^ Vedere (<r ^fffj^f^re, quali ftàrono vn 
fi^"3t2^da dui Henrico iV. Rè di Francia , (j^ vn Aleffandro T>u* 
nTrìdinZ ca di Parma ; così fi è viflo in quefle vltime guerre di. 
i\n tcmp'. frauda affotigitata al p^ffMc la militia in ogni fifa 

parte , ma particolarmente f alloggiare , nel che conti^ 
• nuamcnte f gareggiò in fi lungo camino del Duca di 

Fiandra a Parigi^ e da Parigi m Fiandra co'l nemico 

fempre al fianco. 

Carica dcirAlloggiarc à chi appartenga. 

Gap. L 

NOn e duhVto alcuno che quefloè proprio off ciò 
del Commiffario generale, aI quale com^ 
Commiua- Maeflro di Campo tocca particolarmente fe^ 

eie cgc ripar Icttione del jito^ela cura del rcpartirej alloggiamento, 
dcil'fitope^ ^riu edere fc'fano fati effequiti gf ordini da lui dati, 
l' alloggia- fendo co fa COSI pericolofa dt farui errore y^uanto ognal 
tra che pu ffi ejpr nel mejliere dell' armhpoic he ripofan 
dofyè jtando fpenfierato quafi tutto leffercitOyfe non vi 
fi vfi buona dilgenz^ypotrehhe repentinamente da mol 
to minor numero effer deJìrutto:T^erciò, per li mol 
ti affari delCommffariOyifHA clct tiene, vten dato dal 

Ge^ 
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Generale vn' Aiutante yC he chiamiamo forter marno Generale <jr 

rr- . \ t I ^- r • fi' J carico di 

rejlcuioffictoedtandarea rtcono cere t poni: aarnt^ Foricr mag 



lore ì chi 



relatione al Comr^ifario , CT* riccueregl ordini di ciò, 
che s'haUià fare: Et perche è cofa molt^^» diffkUe U todaicom- 
copnitionede liti inonjolo a relatione aiuui , ma anche Poncrmag- 
al proprio occhio y pereto molto L aiuterai haucre q^iial- Scio, è re. 
c 



hedijfcgnoper faper moHrar in cartai commodi Cognicionc 
incommodi che vifonoymafsime le venute del nemico: d' vn contor 
fipuò dalla carta vniuerfale dd pacC- htH're qualche uadallc car 



lucccomefarehhe dvnlnngo camino liiicr [ pafji prin [,^,; „ - 
a>4/; ; A2<i l'intender ì particolari , 67* miniitte d*vn aii infor- 
picciolo contorno , yz /?«o da quejte carte troppo vni- ne dtuono 
uerfalhnefi dene fidare ,per ejffere molte falfe , fenzji o-fiTa^li • 
l aggiunta de diligenti inf rm. t tinnì pr e feda Pa^faniy 
</c yf/<i/i hauera fempre piii njm dalCapitano di Cam iiaucrc dx 
pagna.zAl mcdefmo Foriere, come aiutante del C om- Fvone" mat»- 
mtjfétrìoytocca ancorala diflrihutione delle guardie, del 
le quali tiene liflaye da con Taputa d'eff) Commi/fariOy guardie , e 

/ T n ' I J n • ^ / / ;ua li nomea 

Unirne, l Forieri dunrjue delle compagnie particolari Fonen. 
dei/oiw aitJjre dal Foner maggiore àpreder ti nome: 
E nclC andar a compartir gl^Alloggtamentiyfeguirloy ^J^^^^^ 
ciafcun accompagnato da moyò due faldati p r riman quando va à 
daTli a guidar la compagnia al ^artiere affignatoli , [ "^f^i'/méto 
dS^ mujjìme di rtntte , ccnciofia che fenza tal(bligen7^ capa""n de 
può facilmente andar purgando , (^r perdere quel tem- ue inandar 
po ordinato al ripojarji . // Capitano di Lampa- jii..ggiòrcL^ 
gna ancora manda fempre vno de fuoi colForier mag f^^lj^l^pjj^^ 
giore a rìconofccre il villaggio per guidamelo poi , po' ^z^.dàr 

non ro.^"*"^"' 
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non ha(} andò che prima haltia procurdtòhauerinn» 
tada ([fo Foriere il nome de QuartieriAoue fi hkd'al 
in fcritro il loppi are m lordine in fcritto del poflo , o luoco ch'ha- 

nome dc_^ ^ j l L I J rr 

Quartieri & tiera da ìcnere ccn U bagaglWj aouc arriuato,ajjegna^ 
Ugayhof*^^ ^^^lii'^l^^^dieri e mercanti la piazj^a fecondo l\r^ 

Capitano di diffg hauutOi& pTocurerk che i carri e/chino dalle (tra 

Cap^if na al a L - r r - J ir a 

ic^i a la pia de^accto lejfmo shrrfrate peri occajiom d<u Arma . 

ra* è viuan- 
dicfi. 

Della dillnbutionc de Quartieri . 
Gap. II. 

Molto dijcreto conni enc ejjire Vojjìciale iridar a 
ciafcuno tal §lu artiere che fia conferme aU 
\hhT allo qff^/rtà della perfona^e del lnogo^<iual^ 

prctcfioiii di fendo molte Dolte incapace yfàche non fempre fi pojjì 

ciafcuno mi r i- f \ • r r i 

Và\\og^\itc.J0dt5féLr}t tutti : per non incorrere m joj petto di par-- 
fiale farà dunc^uc buona regola Ì accommodar me^ 
glio 'vn alira 'volta qtidli che prima fono fiati incom^ 
modi . 

'^'^^^fuo lo La pÌA-2^za del viuere farà nel me:(Zo del Villag- 
gio pili com moda a tutti , & forft più remota da ogni 
ajfalto nemico, neh he fi deue hauergran curaycomc an 
che in appartarla da quelle fi rade, per le quali fi ha da 
correre alla pia^^z^t d armc,la quale fi farà di notte, fi 
collocherà alle f palle , (sr fe di giorno , fi collocherà in 
Lvocoà^^V fonte. 

fudìnfìt ^^^fi le venute del nemico parimenti fi mettono gt 
^l^^^j^^iQii^r arcobtfgieri^i^ nel cuore del lillaggioje lande ;auuer^ 

ttmenti 



uen 
co. 
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tìmemi tutti che molto meglio s'intenderanno dulie 
materie , che ne' fegtéenti capi fi comprendono . 



Della ncceflità d aflìcurar i Quartieri 

Gap. III. 



cano 
ran 



NIJfuna co/a più fpejfo ingannai ^^pitanodi ^f^^^^^.^^^ 
poca ifperienT^a quanto il credere che pertro^ to nel fuo 
uarftfuperiordtfor:(eò di gente, vantaggio- chc"ip?ézzi 
Jodi poHo, 0 pur' a/sai lontano ;nonpoj[t,ò non ardi- j^^^'J^'^'^hu 
/chi il nemico asfaltarlo ,prefuntione fopra la quale or- fia . 
dinariamente Jt fondano le forprefe , (S" maxime de 
Alloggiamenti ^doue safsaltano i fonnolentiy e fproue 
duti dalli bene ordinatile refoluti;cofa molto pià facile 
à/occedere nella Caualltria doue contitene al foldato tirano^ vno 
hauere chi lo aiuti ad armare ychi r infelli, & imbrigli ^SiUir^yn 
il cauallo.nelli quali affari bene fpefso fifma^rìfceil'^^''^''^' . 
feruitore , majjìme nella confufone della notte, non ac- 
certando Raccender il lumejl trouar la felLx,ò briglia; 
onde il foldato prima fi troua addoffb ti nemico , di che 
/ia montatOy o vnito congi altri ; effetto per molti fuc - 
ce Hi noti f fimoMa anche molto bene uccellato da ogni Tr.i Cauaiie 

r 1 r r> ' • / > ì C.i ru, e Canal 

ej penose lalorofe Capttano.pa che tra tutte lefattio- iena come 
ni, che fi pofsono faretraCaualleria^eCaualleria y j^^^^^^JI^ 
e tenuta la ptà bella quella del dar fopra gPAUog- ciarropnvn 
gtamenti . vt.iità dci- 

Pernen ingannarfi dunque, fi vferanno in ogni tcm pj.cmVon- 
po , & in ogni occafiont le ifiefse diligen:^c , come fe fi^"" <^ ^pfta 

fra- 
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trovafse licino il nemico gagliardo , che d*'vnhora al- 
l alti A ffse per afsaltarti, perche quando tijucceda poi 
qualche dtfgratUync tnaerat dtfcaricoprefso Dio , f 7 
mondo idi non hat.cr mancato al debito tuo:(^ negua 
dagnerai almeno ^n ordinaria dtJcipUna ne foldatt , 
•ride non fcntiranno quel trauaglio , che fentirehbero 
quando fefse* o cavati dalle ordinane fattioniyf^ affi* 
ticaticon Hraordmane. 

In che confida la Hcurczza de'Quarticri. 

Gap. mi. 

Tytte le ddtgen^^e che fi fanno m afjLmar gf 
j4llogg- amenti pare eh' altro non preten- 
Sicirczza de dino ch*vn modo,ò mezjo di auan:(ar tem- 

^ftHnfe' in po^onde mai il n< mica tipoffi^^emr fopra all improui- 
auanzar rem /J fu non po [Ti armarti a tempo ^montar a cauallo 

popcr\nirfì ^ , j. ^ r^, i ^ 

^ 'vntrtiallapiazx^ dArme : i\e taLrnc\<o può 
efser altro che dfffìcultar al nemico le 'venute , il che fi 

n tempo s'a ^ ' y t r • i I 

uanra co J conjeguifce^'dr con l Opportunità de fiti,e con la quali-^ 
ciU tc'vtn^l rà delle genti a gif fm congiunta ^<<r proportionata : Il 
te al nemico ftopoiftpuò ccnfderarefecondo ma certa vniuerfa^ 
litàiCome d'njn Contorno, fe fa apeno , u n retto , fe fa 
Eff m monte srl!*'. ò campagna.^ quefli^fe nudi, ò liberi , o 
varia «atura purfoggtia pkdiffculta de pajjijicfchhriuiere , 

miglianti ch'additano quali poffno efsere le venuta 
del nemico : Può anche e fs am inar f più particolarmcn 
UiCome quefo,o quel colle i!lradA,trauer fa, fofso , 

flan:^(* 
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'ftan:!^A.fn(f àqué^lpojioyò Fi/Ia^giojouf /ipen/a J'al 
lo^iare.che meglio sUnteyidcrkdé t pitécntidifcorji, 
nequàlipn tener qualch ordine yfaro tré parti dttutt^ 
il ftto dalcentroyper il diametro al/a Circoferen:(a,cÌ9 
i ti "Villaggio dentro il fuo circuito : la Piazjj, ài Ar- 
me : & ilContornoyapplkando a ciafcuno le Jiie genti 
colloro ofjicw 0" njfo, 

DcirAflìcurar il Villaggio. Cap. V- 

Sl è dtfopra detto dellvfantji , e comtnodita di y^iif^ ^^^^ 
(luejtipaefihaj^id^ alloggiar al coperto peri Fil- [/^]^^^f^^' 
iaggijcoja molto vttle,^ prima dal Duca d'Ai 
ha inuentatayperche vna pioggia jVn freddo, vnghiac^ 
ciò hafìa:in vna notte guajlar vn cauaSo , // c/?e tanto 
più deue àuticrtirfi don: non folo telate ma tinuerno ^ ^ 
ancorafì fìa in arme: Sogliono quejìtZJillaggi efser cir- afncùrar i 
condatt da giardini con buoni foffhe gagliarde JìepiyO* Fian!fra\ 
mclti hanno attrauerfxte Ì imboccature delle jìrade di 
hai rure:(^ cenando non Fhahhinoypocht carri, ogrojjl 
le^ni ^Jtippliranno:Onde tafjkurar il recinto è facilijjì- 
wo, majjì me che non ricerca f^aggi or riparo di quel- 
lo che può ritenere l entrata de caualli : Bene fpefso an 
Cora la difpoftione del contorno da al nemico fi fcar- 
fa venuta , che con vna [ola 0 poche sbarre , s'affi- 
cura; ma douc egli può girar d* ogni intorno ,mafftm e pmr come 
di notte^d'ognt intorno ancora sattrauerfano le Jtrade, ^ 
in vece delle quali , fi fanno nuouev fette con tagliate^ 

G e Jpia- 
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r fpianate per igtìxrdìni, & altri luoghi più figntr; e 
cvpertiycomt Untane Ja Hrade.o fcntieri ordinari 
de non ne pojft factlmeme hauer notiti a ti nemico per 
'tfpeditamenterifohcrfta dar carica ad vna fentineL 
ia^ò advn corpo di gente cvn dijpgno di entrar alla mi 
fchiata con ejfi : St mettei'anno tanto alle sbarre come 
alle /pianate i loro corpi di guardia , ciò è le lande alle 
gw?dfÌ fpianaie, e gtarcohugieri alle sbarre. Mcuni hanno po 

«rcobu fi^ i^^fi^ ^^^^^ ^^^^ ripari, ma certo,che più ragto 
ri^,oue"ffcol neuolmcntc ft porranno di dentro, dotte non potendo ej^ 
lochino, y^^^ ajfaliti all^imp'rouifo , non faranno forzjiti Jìare 
tutto ilgiorno e tutta la notte [en-^a cattar briglia,con 
ciofia che mppo di lena fa perder agli caualli, onde ba 
Hi all^cjjìciale di fare , che la notte non ftleuino lehri- 
glieyCome anche i fidati non deponghino le armi.tsr fi 
dij col maggior flen^o che fa pojft bile . 
Oblilo de DcuoHOPl'arcobtfgieri metter piede d terra fenz^ 
pi di guar- mai montare Je n^n m occapone U armalo conpartico* 
dia^ arcobu commifjione, ò contrafegnè dil capo dcUa gente : E 
fappino ejfer iui mejji per guardar i §luartieri , e non 
pir comhattere i nemici,onie non e fere loro lecito fotto 
pena capitale, aihmdonar il pofo affignatoli , ò auan- 
^arf'vn pajfoyfe non in é.cafione iarma come fi è det- 
tornella quale il capo di tal C9rp$ ncITijìcjfo tempo che 
manda lauuifo al Generai^mawdera ancora quattro 

iTcouìlh òfei caualli wrfo la parte d'onde biette f arma per me 
bi far il ca ^Jìq ricono/cere.ericeuer,ti/opnanJo,Ufenttnella,fer'' 

po del cor- «S*^ n r • r 

po di guar- mando f egli vicino il ft*o pojtOijenKfimai auan^arjt 



tanto 
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ìdintQ.che petejp perder di vijla t Qu.mierì:e tutto ciò capo d el 
S intenda in. cafo del nemica , vedendo/! /coperto , /(r- ^^^^.^ 
nejjc hrigli^yo toniajfe per ilfuo camino, è fuggile an- P?- 
Cora, /è tene iojjiciale ch^ajjiHe alCorpo di guardia zarfi. 
fiJP F^^ ^^^^^ di farne prigioni ye tagliatagli qual or 
dine non ojjeruandoftyfarehhe impojfi bile fchfar le frc 
quinti imi? ofcate^e continue infidie . ^S^a feeJpC^-^ srretdmm 
fo fcorgejfe il nemico venir fene rtfolutamcnte ad ajfal obiigaciono 
tar ti ^articrcy/i ricordi chUui è pojlo foto per d' fende corpo^^di* 
re i campami jche Copra d\ lui ripofanoiOnde per trat- gu^r^»* yc^ 
tenere più che ptiojLontano ti nemtcOyC obLtgatofarjor- pra il ncmi- 

centra qualjiuoglia numero di gente, ancore he fpro^ 
portionatijjimo à fuoi^con il qual modo dt procedere fi è 
fpcjfo veduto rajf renar il nemico , e difirdinarlo an* y^^jj ^^^p. 

CorOj, di guardia 

yi queMa fattione di ref fiere al nemico che ajfalti i do ftia^bcnc 
Quartierijpotende concorrere pili c$rpiy Ji vniranno in 
vna Sciuadruy o pure le pAia troppo , 0 altro ri 'pcui) lo vanguardia 
conjigit , aiutjt in ptu truppe , nelqual cajo toccara la po di guar- 
vanguardiaà quel corpo, le cui fèntinelle hanno dato fjntineii^^ 
Urma,come anche ffara quando tutta la caualleria ^"f^no i-ar 
fofsegiuntk alla pia-^^a. 

Della Piazza d'Arme. Gap. VI. 

la:^':^a d*Arme fi chiama quel luogo fiéori del 
villaggio deputato per vnirjt <& ordinarft le 
genti cantra il nemico, quando viene per afsal^ 

G i tare: 
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iwportacia tare : luo^o eh è df principa'iffima c^nfiJeratinne in 
d'Arme!^" ^^^^"^ materia, , confegutndofi in ejfa tifine di tuuc le 
& altre con (icurezjj che ne altri luoghi fi ricercano iùoè lanan 

fidcrationi r t • 

per il Clio t,^^ tempo per far tal vntone , 

d'effa. Molto importa alfelettiond^ zfo di quefìa pia:^ 

T^a ilconfderar le qualità del re/to del /ito come fa lar 
go^n flretto.f^ l altre di [opra dette : le condì tioni del 
tempOyJe fia digtorn^ , òpure dt notte : la quantità del 
luogo , fcfa in vn Jolo villaggio , ò pure m molti , c 
direi ancora di gente ycome fi fta fola Canalleria , ò pu* 
re con U fanteria infime .fequejta di già non pffe Jta^ 
ta efclufa da quejti dtforf^ fio dirò che la fanteria 
deue alloggiar fin quei Villaggi che fono efpo^i alpri 
mo incontro de nemici , come più efpcdita , e prefa in 
apprefentarf alla Pia:(^^ d' Arma : fe la Cau^dleria 
alUggiera in vn fola Villaggio^ fij di notte , poten- 
do ti nemico venir più allimprouiJoiCome non fcoper-^ 
to molto di lontano , non deue in modo alcuno farf la 
mi^^pcr^ h P^^^^ fronte del Villaggio , per effer la piil vicina 
notte deue parie alle Venute di elfo nemt CO » dal quale potretie^ 

«(Ter collo- V •# rr ^ - r i * *^ 

cara allo facilmente ejfere preoccupata , cr injieme la gente ta - 
viiliggio!"^ mano in mano che viarriuaffe ,ma f farà 

alle fpalledel VUlaggioyCurandofpoco^, cheilhaga^ 
gito refli in preda al nemico , coja an^^i ch^alle volte fi 
piam d»ar procura per darli occafone de ai/irdini nel ruhtarc^ : 
^orno" a Ma fedi giorno farà data foJrma.fìarabene le pia^^ 
Jua'^frome x^calla fronte .moHrando fi Jn ciò maggior animo, 

' Mi 
il 



^ ^''o; 

me per il 
giorno 

e 

alia rroncc y j ^' ^ * ì " ì rr 

dei^ v^llag- facendolo piu volentieri ifomti per meglw ajjicurar 
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il la^a^lio , oltre U ripuianonc di mantener illejo l'ai 
io^iamento. 

Se por Ifacfèfojfe moltùlargo aperto yOnde con p. rtìto per 
poco di giro pojfi il nemico ajfàltare da ogni banda ^ vuuggio^" 
non è ti meglior partitocele di notte cauar fucri lagen- ^ je^"o 
te , tenendola fempre alt erta nelmodo,chef di*-a più tloaUcmi- 
àhajfo, 

Se per elferuì tutto ìlnerHO.òffran parte della C4- ^"'".f^^/* 

11 V * /r ì I # Caualleria 

SMllcna d vn ejjerctto , conuenghi per accommoaar la douédooc- 
dettacaualleria occupare molti Villaggi deue confide- viHaggi^in 
rarfi U qtiaitta del contorno più ò meno cfpojlo alle ve - ^"bbaMaucr 
nurenemiche;poJp}no molti VilUggieJfer circondati a ^* l'ìazzad' 
i fianchi da rimerò &groJJt Canali, onde mojìrino v- 
na fola fronte y & vnico ingreffo al nemico ; T^elqual 
ca/o la Pta:(^:^a d y^rmi Uenera/e ychedeuefar/iiru Piazzi d'^r- 
luogo commcdo a tutti, farà nelCentro ; tST / Villaggi iTnd ceni 
che faranno al pYim^ incontro A poiché diffìi:tlmente (i ^jOy^omcQ 

ri i r ^ / . I debba por- 

trotta vn foLo di fronte tra molti , come ne anche tutti "r li caual 

ierìn II 

in vna retta linea ) h4ueranno (juafi come Corpi di giata ^ne^'vìl 
guardia^ carico d^afftcurar tlreHo onde, ptà dopnal ' P'" 

1 /- f I / f io moti i]uaQ* 

troydeuono vjar le debite diligenze di ajjicurarfi. do ve nga a 

§luejiidata Parma vfc iranno alle let pia:^':^ par-^ 
ticolanjn fronte di giorno,C^,alle /palle df nette.O* ri 
ceueranno t incontro da qualunque nié mero de nemi- 
ci, beni he fèn^a paragone maggiore , quali Jojlente^ 
ranno dimeno tanto,che pojjino credere, che gC altri fiar 
novniri alla piazj^a £ Arma generale.ilche quando 
poffino ottenerti^ fìi9fh9fchmo ajlretti da /ouu^rfl^iji 



mroScconcfoi 
forzagli re tir er Anno pian pièno alla pia^a j^nèrak, 
Co fa che non è diffict/e ^potendo il rejìo iui congiunto 
^ . . dar loro calori con l*auanzarf! . Po/seno ancora i md* 

Ordine per r i ì r n ì 

aiCcurar nu // Villaggi efser in paejc aperto talmente dijpojtt , che 
uaUeria pofsa il nemtco a [no henepla:ito afsaltar ciafcuno^nel 
paci'^apc'r- V^^^ cQHuer/a a tutti vfar r egualmente le diligen 
f ^e domite con ([ucKordineychc d'^vn folo Villaggio fi c 

detto ^ non nji fcndo^altra dtJferenT^a , fe non , che d p:^ 
ammafsato ciafcuno nella fua pia'i^ia particolare , 
deue unitamente andare a congiongerfì co ngl'ahri net 
la Generale ^toccand9 la reffìen^^a a quelli , che prima 
faranno inueji iti* 

In (guanto poi alf ordine d vnirjiy è temtto il Ce 
mifsario generale , o in fuo luogo il Foriere maggiore, 
' CìaCcuna ^ aiutanti afsejinar la fera a ciafcuna Truppa.ò com 
cfcue haucf pagnta il fuo pijto nella pfa7;jad Arme, aoue ne bijo 
legi^r \\gmdcbka fermar fi: doue 'voltar faccia,e:<^ altri ordi- 
Pilim d'ir- ^' necefsarij , acciò non nafchi confi fione , majfme di 
inc,& à <jiia ^oit^ ; Pero in occafione d'Arma qurfli officiali faran^ 

li officiali . . , . r r i - r 

appartenga no i primi a ritrouarji Jopra la Pia^zj^ per rtcono/cere 
Commiffa f g f ordini dati f ano e/sequiti: Oltre chcfàranno Jpe^ 
rio Foricr ronea Capitani particolari in 'voler efser deprimi a 
mu*iori,dc comparire ^Japendo sui trouarji t JuperJort maggiori 



pr'Imi fcó.' deUaciual materia fi dira quale h' altra cofa , doue fi 
parir nella tratterà dell ordinanza per Combattere, 6 marchiare. 

Piazza dar._,. ^ _ _. 

■ic . che foglionofarjtin quejta meaejimaPia:^^^ p^r occa 
fionè et Arma, qual arma come f facci , poiché 'viene^ 
dal contorno ter^a parte dclftio da noi propojìa ad e fi 

Jcr 



Jisr afjicurata^ la/cisremma re/piicatione nel capo fe- 
guente^che farà delContomo. 

DcirAflicurar il Contorno . Cap. V M. 

NOn può efsere mai la diUgcnzj^ d'vn Capita^ ' r 
no tanta in a/Jtcurar vn ^artiere , che poffi 
giudicar fi d* auanta^gio, co fa chiarijfima pef \ 
ijiranicafifeguiti diforprcfe^di che fi dira altroue;pe^ 
ròfte mefso in 'vff di non contentar fi di guardar il cir ^^^^^^^ ^. 
culto, tS^ i ripari del Villaggio ^ma yfir fuori ^efienden afficurarfi 
dojta buona dijlan:(a del contorno per più prefto , e da pj^'jjj ^^^^ 
lontano f coprir ilnemico^e per hauer più tempo da prc f^^^^^^^ 
parar/i: Le parti più vicine come fino in dae^ò trecen^ 
to pafjl lontano da i Corpi di guardia f afjìcurano corh 
le fentììiclle : Et le parti più lontane fino a paffi jìret" 
tiiÓ^ vltime venute y fi guardano da i Corpi di gente ^ 
maffme'da quelli che f orrendo battendo le Jlradcy 
fono detti (orriton^^S^ Caualcate: di quelli (S^ dì que^ 
Hefeparatamente fi tratterà ne'duoi Capi Jeguenti • 

Delle Sentinelle Cap. Vi li- 

PErchc i Corpi di guarditi non pofsono fìar fem- 
preacauallo y anzjnBndeueno fcmpre teneri 
cauallf imbrigliati^ ne molto Untano da ipoHi 
loro pofsono fempre fcoprire il nemico, per ciò , per non jn^ciuion« 
efser colti aWimprouifoii^ per guadagnar tempo di ^^jjc fcnti- 

montar 



j/; T ^f?o Ferondo: 

maìitarhcauaUo^è nata l*inuentione delle fentitiellt^ 
che ciafcuno corpo de Juoi feldati mette fuori alla Cam 
dj^pìofn^ pa^na,sì dtgiorno.comedinottey nella quale tenendojl 
<]utiic della qualche varietà dt procedere da quello del Ptorno^di 

notte fono ^ ^ * f * A. ' 

3K]uaro dif ctafcuiia Jeparatamente diremo . 
^ rcnti. E ammune adorni tempo y che fi metttnole/ent/^ 
d^ik ^ f "n^i ffclle doppie > acciò tornando l\ na ad auuifar il Capo 
fUAc dopj del Corpo di guardia di ciò eh* ha vffìo , ò vóto , refi i 
^'^ ' r altra ad vffen/are altri accidenti ^che potejjero in quel 

tempo auufnire,e le t Wf , e le ^Itre f cerca di metterle» 
liioco del ^'f^^^f^^^^ pillile fcr occupar tutte le venuta, 
le fcntintl- quando però fjno in gìufì a dijtan:^a ,cioènon oltr^ 

trecento paff : E commune ancora ch'ogni Corpo di 
viia a!l'?i £^^^^'^ tenghipoco da fe lontano vn altra fentinclla^ 
fcntinciia. femplicdilcui oficio non fj altro, che oJJeruargCandé^ 

Sentinella ^^^^^ ^^^^^^ ^^ppl^ »^'^fp^^<^^^<Ì^^^^^^^^^^^^^ ' 

fcmpiict t cafoche la doppia fcjje alquanto lontana yper occupar 
' qualche Croceuia^ò pur je per difetto di fitopon potef 
d?7^^nm^ f^ ^£^^^ /( Éf/m^ dalla fempheeje ne metterà tra dt lc^ 
j;er fentincl ^0 %fi 'altra fempUce^che pofjt fcoprire e rvna,e l altra, 
ncifa. ^'^'^ Ogni fentinella fappi ancora effer mtf sa m quel po 

Officio d 1 i^^fi^^f^^^^^^^j'^^ ^^^^^t^^^i^^^^^^^^^^ 

Jc fcntinti- ranno per la Campagna^ onde benché fofse prouocata 

da per fona nemica^C^ la potefse prendere a man faina 
Limitatione auan:^andof per quejìo un fafso del juo foHo , tncor- 
h5no^c fcrt ^ereUe in pena capitale jtal che per fuo officio deue^ve- 
^^Sflifinclia dendoventr il nemico, andar volando à dar auuifo al 
aftreita,co- Corpo di guardia icTaltra fentinella vedendoft aftret 

mcferctiri. / o j J J 

ta. 
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tayft ritirerà poco a poco ^verfo tijle/so corpo dt guar- 
dia : T^e alcuna dejfe fmontera mai da cauallo^fe non 
fer qualche necejjità . vna per "volta. 

Di giorno fi cerchi metter la fentinella in luoghi luoco 8c 
eminenti per meglio/coprir la campagna > auuertend9 t" per ic7en 
di non lafciarla [opra i camini realiy perche pajfando - ^"ellc di 
in ordinariamente Foraggieri @r altrt , può ejjer Jor- 
prefadanemici, accodando fele fottofpecie de Forag^ 
gieriy& amici : fi potrà dunque fuort dd camino fre^ 
quentato a?» tiro di mano^doue non fi Ufciera accosta- 
re qualunque fi fia. ' ^ Luoco per 

Di notte fi metteranno le fent inelle nelbaffoyfefara |f Sentinelle 
pojjibtle,conciojia che ferojcurajij lanorte,jt vede tut' 
to quello , che viene d'alto : T{on lafcieranno entrari > ^ . „ 
ne vfcir de Quartieri jia che fi voglhma li faranno fer i ^ro obliga. 
mare a trenta^ò quaranta pajfi difcoflo , vna d ejfe reftar chiVn 
anderà adauuertirne il fuo onciale, il quale, c^me ^'f,^^^^^^ 
quello yche Jm tiene ti nome ^ farà obligato andare a r© . 
cono/cere qucjìi tali , intendere le loro facendein ji^ 
mili tempore luogo. 

§luefìe fentmelle di quando in quando fi mutano 2'^^^^ n^el 
con tal ordine . mutare i^j 

r i icntinclle. 

Venuta l'hora del mutare y & prefo il numero 
de caualli che parrà hifognoy parte defp prende ilLuo 
go tenente , & parte fenedaa qualche foldato di più 
ifpericnzji , ^ non alt Alfine / // quale non de- 
uelafciar il JiiO fiendardo: llTenentecon la fua, 
alt altra^hauendo fvno^e l'alfro il fuo Trombettale di 

H ' mano 
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mano in mano ^ che mutaiw le fentincllc CiiuAÌcanda 
fvno Terfo r altro Je conducono fecoy fi xeggono ad 
incontrare : E qneH a diligenza fi f ampere he potreUe il 
nemico giungere in quejìo tempo^nec quale non potcn^ 
dof per la notte riconofcere il numero delle genti ^il ne-- 
mico per il rcmor de cattalli che fente , e di trote, come 
coja inafp€ttata,potrehhe tener briglta.onde fi terrei?- 
le a dar agio di r etirar f ad effe Truppe , e fcntinellCy e 
tempo alle genti del ^artiere di montar a cauallo . 
ord^turfa"" ronda poi.che fi ojfa di fare per riconofcere le fen 

conuKn^hT ttnelle fe fono njigilantiyfe bene fuole effere dcfìinata a 
Tcncnt'c^"& oudinar:c,7^on e però che non conuenghi ffcffo al Capi 
Alfiere. ^^^^^ dtfarla.come alTenentc, & Jlfiere ancora , 
raccommandato prima lo flendardoa perjona d'ifpe- 
rienT^ayperche a loro tocca lifìruttionede foldatiytnaf 
fime in qucfla forte difattionc , nella canale ogni mini^ 
ma negligenza è irrcmfffìh le tP* mortale, comeqtiel^ 
Uychchaftaad apportare La reuma ad ^incffercito . 

De i Corrittori, ò Caiialcatc per batter 
laftrada. Gap. IX. 

Accomodate in q^efla maniera le co/è de ^ar 
ticriydeuc ilComiffario generale deputar quel 
/; , ch'haueranno da batter la flrada Jenta ì 
quali.poco importa opn altra ddt^lcnz^a che ifi. Ordine 

Numero^. . ». / 7 r» • ^ i ^ • 

^ Cor ritori r4 tantt cauauhche hanino a mandarne quatiro^ o ctn 
ch'cdal* " ' q^ff^ per ogni fìradayò 'venuta, tra quali sij almeno 

arcobugiero per dar l* arma, e ^uefio numero i fufjlcie- 

1^, 
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te,£Ìacèc non ia fcf altre, che fer putire aimijare: ct^^^or 
Jì r?7afiJerà fer capo dcl/aTrpJfa 'fidale Jttfperier.^ [cc^'ulfi^tf^fc 
z^a , tS^ de pi) prattuhifoldati fecondo chcl htjo^noò officio. 
[off etto lo richiederaiqtiefii ncn hanno da /montare^ , o^cio do 
ina ptanpano andar afcoltando^fc fcntono qualche ro J^o» ricori o 
mar di gente, il c^ual di notte facilmente fi fente.ScJcn cimenti. * 
tendc,ncn faranno fintiti, potrà ti Capo dt llacanalca- 
ta rimandar tacitamente al ^artiere "vn fidato ad 
anuenire la lenuta del nemico, e quando giudicherà , 
che il fddato che mandò^ypojji cjfcr giunto, ne manderà 
njn altro àconfrmar la 'venuta de nemici ire tir an do ji 
piano, & cjferuandcf fcmpre gl'andamenti del ncmi- 
co,& particolarmente il numeroyil quale fi potrà con^ 
gct turare pili con i orecchio dal calpejìio, che fcorgcrt^ 
con l\cchio.Ma fe farà fèntito da nemici, farà [parar 
'vnarcohugiatayò due per arma,(^ infteme difpaccia- 
rà ino lolando con tauwfo. 

T^e è duhhio alcuno chefJrma non fi può fchifà Arma falfa 
re quantunque lava e falfa^jìando al nemico d'appre- n nemico^ 
fentarf quante njolte li cade in pen fiero , (Jr folo hent^ g'ifnTcfe'rcn* 
fp^f^ F^^ l^^^^^gl'^^'iiy non lafiando ripofar la gente: derla crafcu 
ò per jlratagtmrrìa di renderti tra furato con tal vfo , 
onde troui minor intoppo quando poi da douero,^) re- 
fiuto venghi ad ajfaltarti . ^ quejlo fogltono i Capi* ULTalIa^fre 
tani prouedere col mandar C Ai ma quieta fen^a gridi jArmafaira 
e fuont.AJa con foli auuifi^ onde non prenda il nemico 
orgoglio ÈST con tono difentir dtjlurbo , ma eglijlrjfo fi 
rimmarichi,e come poco fiimato dcfifia, 0 pure diuen- 

H i ghi 
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ghi negligente nel fuo procedere , ferfuadendojl di tro- 
uarti fproueduto , (ST come ft dice , à dormire : Olire 
che fi fugge quella con fifone horrore dello Rrepi^ 
to delle Trombe^e gridi di guerra, non vdendofii com- 
mandamenti degl'officiali ; J^c fapendof da fonno^ 
Unti t importanze^ del fatto , fe dentro fa il nemico, ò 
pur fu ori de^ Qu^arttert . 
Precetta im fj^a perche il nemico non fempre camina conpaf- 
mTaìk cal/o f/pfo , ma rifiuto , bene fpejfo canea gagltar^ 
tinen^quan ^^^^'^^^ per mifchiarf con Ic fentmetle ,0 cauakate, 
d>lorfopra che Ci ritirano pcr entrar infiemc con ejfefch' è il più po 

uenga il ne. . i i * r V • 

mico rifoJu. tente , ci^ c^uaji "vnico modo , che s vja per conjeqmr 
conlffcaiil ffffcitodiquefìeforprefe) fe non potrai mandar t a- 
mifchia nel citamente TJrma , come di fpra fi è detto , perciò^ 

Quartiere. t r - £L ì A 

che jarat sf)r:(ato rcttrartt lolando. 

In talcafo è precetto alle fentinelle , 6^ cauaicate, 
chi rifugcndo alli §luartieri,gridino a chiara,<!<r alta 
'voce y e con tiri d^arcohugio^ l'Arma fene vadino 
ad entrare, non per l'ordirimrie imboccature delle (ira 
de,ma per le fpianate fegr eie, acciò fofpenda al nemico 
il feguitarle ,non fapendodoue pojfdaloro ejprcon^ 
dotto . 

paffando jiuuertimcnto di grande importan:(^a. 

Arma quic- Quando l'Arma ^vcnj^hi quieta, puoi anche pren^ 

ti & haucn .1/ / / 1 /• 

do tempo, dereil feguente partito, dal quale de fendono mom 
ua^tagSVi ^Itri :Hauuta qualche notitia del numera che Inemi^ 
potla coglie può condurre y quando anche m'vn certo modofof 

re il nemico r r \ ni 

che vcnghi /efup(riore,Jifaccimor>taracaualloiagente ptuta* 

rifoluto. ^ * ^ ^ ^ 
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cìtamente che fa pojfibdfyCr fi metta in orTtnealjUn 
co.òalle fpalle della venuta, per ^nal fi giudica p$t€r 
venire ilncmico,& per meglio ingannar Io ìMùh fi leiéi^ 
no te fentintUada qucUa parte ^ grdinando loro , che^ 
(Quando lo /enfino vicinoytocchind vn arma gagliarda y 
perche fèndo faldato il nemico, spingerà loro addoffbk 
tutta hriglia vna fqt/adra per entrar infieme alla Mi* 
fchta^^ feconderà col refio: Et perche majjlrnedi 
notte difficilmente fipoffono tener i fidati , che non fi 
dipio alla predace he buona fe li apprtfenta. JJon f$la • 
mente / primi entrati fen^^a trotiar cont rafia, fi faran-^ 
no fparfi per le cafe^ma i fecondile gì altri ancora , che 
fonodt fuori vorranno correre alla parte, & q^uando 
pur ciòpoffi %i ttare^non pero mai configuira il Capì* 
tano ch^ejfe Trupfe che feguono , giunghino sì bene 
ordinate come doueriano ; yilChora chi Ha alUpo^ 
Ha fpinghi ad inuefiirlt , che per certo credo li riufci- 
ra il dtfegno , mutata condii tone di effer affaliti all im 
prouif quelli, chepenfauano trouar gl'altri a dormi - 
re : Et quando anche figiudica Zìe non metter contro 
il combattere ,vfàndùfi tali diligente ^ fempre fi po^ 
tra come non coltt alCimprouifo , ritirare a fuopia- 
cere , pur che non fitroui imbarazzato da troppo ba- 
gaglio , come hoggidi fi vede in quefia Cauallcria di 
Fiandra, 

Ma tornando allecaualcate intorno la difian^a lo 
ro nel battere la firadajdico che fendo paefe aperto fen- 
Zfi fonte, 0 paffo Stretto trs ti S^4rtiere,& il nemico^ 

per 
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Succedetene fpcfsochejigiuvghi al§luartiere(lt^^é 
flette, e con maltewpOjOnde ncn/i pojjìnoncoic/cerele ^cura^a^^^n 
n!enute,f:TiponiferCorptdìguardta,efcmimlie, "f^^^ 
T^elnualcafò è tenuto ti Commi/Jario venerale in per nco^^: 
Jona^ouerotlCapo dcuagenteyandar ariucderealme- per leguar- 
glio de può i luoghi , ^ porui quei Corpi di guardia , 
fentinelle > che fecondo lofofp etto giudicherà nccefsOr- 
rio , aggiungendo ad ogni stendardo diai CaualUdi 
guardta.puìyò meno conferme allifogno facendo fla^ 
re tutta lagentc al f erta ^ n)fando ogn altra diligen^ 
Zji pcjfìhilcper afficurarft.Et fappi.che 'venendo il ne 
mtcc^non ha tlmeglior rimedto^^ n:nico forf,che ha- 
uer cfuto ordine à qtiejli Corpi che %'adtno rifolutamen 
te adinue?i%rlo,qt.al forte de partiti^ oltrdhonore & 
riputai ione che pojfono apportare yfogUono molte "volte 
fucceder e f diamente, anzj che tn quclìo miflieredeU 
Cjrminon f può tentar impref a gloriofa Je non per 
'vie difficili i bilanciando fi i guadagni con irtfchij : TS[e 
haucrei molti efsempi , ma hajìi riferirne a» paro de 
moderni a propofito de fopr adetti ordini dati opportu- 
namente. 

E roto , fendo Ccmmifsario generale y alloggiato in 
0/lerhaut FiL^aggio vicino àBredày trouandomt fdo 
'con cei t ì caualli.per haucr mandato il rejìo ad in cer ^ .Faft jono 
to mio eJfettOydi che hauutoJingua il nemico fe ne len B.ì fta Iv^ùt 
ne sii la mc^z^ notte con quat trocento fanti ad inuejli haur',d ?ndé 
re ilQuarttere : V dito l'armajocorfi al Corpo di puar f'^?""^ "e 

|. Oli / I I ""^^ che al 

aia compoftodi due compagnie,l\'na di Antonio Ob' (^^i il fi,« 

Quartiere. 



ucra, 
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uera.c F ahra cit Alfonfo AJondragonfy in ahfen:^A de 
quah l'i erano i loro onciali , cioè Scria Luogotenente 
del Mondragone, (T Spada cy^lfiere dflfOltuera;fe^ 
condato dé quefii con determinata rifolutiom tncon^ 
trajfimo in modo il nemico,c/?e non folo lo ri^etta/Jimo, 
ma lo metteffmo totalmente in fuga fi) fe ben quello 
dipoi y non ojtante la notte fi rmcttcjfe , e rttornajjì ad 
inuejlirejindo nondimeno in quel punto fopragtunto 
il Conte Decio (Ji^anfredi Alfiere della Compagnia 
del Chiari hefe del Guajlo con alcuni pochi caualli j di 
fnio ordine inuejìt con tanto animose valore ^che pofe in 
total rotta i nemici ^de quali recarono morti più di dt^ 
ceruo. Co fa quafi incrcdihile^che fi pochi cauallt dinota 
tey& m luogo firetto^poteffero fare una tanta flrage. 

yllmedc[imopropcfto fendo io flato mandato dal 
Duca dt Parma con deci/ette compagnie in aiuto de 
di Giorgm Cattolici in Francia , Volendo il Duca dVmenaan- 
u "in ^ Ugii Airtmprefa di 'Nelle , alloggio ^na notte nel con- 
fcdic*i\aual '^^'^^ T^oione:(^ io alloggiai con quattro compagnie 
li ributtò il net villaggio dj Lagni poco lontano da Campegna,il 
mfcrs chiha eui ^ouernatore,ch*era Monfieur d^H umiersy venne 
"rcVn«ra dinotic conbuonnumero di Caualleria adinuefiri 
to il fuo Chartier i con tanta re folutione, che pf net fo fin al cor- 
Quaiticrc. eli guardia della pia:^^aj^ lo ruppe totalmente: I o 
ch'ero allggiato in vn caltene del Villaggio ^uUita 
larmaymontai a cauallo,& meffi infieme , // più che 
potei yche furono fedeci caualli ytr a quali fraGio» Bat- 
ti/la Jpj ianò da T\[apoli , eh' a cafo quella notte era 

venu" 



wnutù aà alleggiar meco, e Ja quejì^ accompagnato y e 
da Tomafo 2{uthen mio Tenente y gtQuanedtmdt» 
^aloreyandajjtmo k trovar il nemico yC he wtorìofo dal 
lapiazxa s auanTjiua'verfo il mio Quartiere , e coni 
/edeci caualli nncontrajftmo con talrefolutione , che^ 
rihmajftmo , e mettejjimo in fugati Signor. d*Hu^ 
miers , // quale lafctata ina huona preda ch'haueua 
fatto yjt faluò a pie di ferito darcohugiata in vna /palla 
con perdita dt cinque ò/èi morti y altritanti feriti . 
11 arni ienpotutOyfendo io poHo in difpme^t^r mon^ 
tato , fottrahermi dal rifchio , e per auuentura fenz^ 
liafim 0 [otto preteso di lafciar co/a defperatay peran^ \ 
dar apr$uedere à gf altri ^artieri micini, acciò che 
non auueni/fe loro tlfimde . Colori chedaqualch^'vno 
farebbero /iati facilmente amme jjt; J^a conuendomi 
cercareyC non fuggii eie occafioni d'tmprefe difficili^ 
ardite , per le quali io ero a/cefo à quel grado , ^oljt dar 
conto dt me in tal fattione. 

Hanm alcuni vfato tn luoco di grande fofpem di Come no» 
j'^r tULArc ilhutta/tUaamez:<iAnotte quafiche ciò fi j 
per fare Jì Are la gente cM' ertayme's^z^ il quale per vna, ^"«^"f^ toc. 
ò due volte con fingere auuifidetla venuta de nemici , t'afeila^ ^pet' 
ò con puUicarla partita à talhora, po treUe riufcire , \T^\[cm.^ 
ma continuando/i apporterà pili tojiodamoychefut^ 
to alcuno , facendouiil foldato vn certo habitOyche 
poi non tien piti conto del iuttafeffa : E quando 
fi ^^^^ai urma , penfando che fad buttafei/a mli^ 
nano , o non fi mcue , è mouendofi, lo fa lentamente. 

I Pare 



iDro Secondo* 
pAYt à mi che àoucndoft ti CapitMO attenere alte cofè 
Ordine per Ji fuHanz^a^e non alle apparenn,non hMi a nguarda 
fuoco d[grl re la commoditk àelt alleggiare le genti al coperto , ma 
fofptcto . Yif^frefcatQ clìhauera mhora yòdue, cani la gente m 
campagna, dando ordine ch'ogni faldato porti/eco qual 
che auena,&rinfrefcament9yCr metta le fentinelle^e 
Corpi di gffardia.comcpiù li parerà conuenire , fen:(^a 
dar orecchio al mormorar de gt tncontcntahilt foldatt. 
Et fe fuccedejje pioggia, e temporali > ò altra necejjtta 
conflringejje ti Capitano à tener la gente al Coperto, per 
non caufar la rouma de caualltye degHuommi.all'ho 
ra tenghi quejV ordine per tener La gente allerta. 
Ordì ne per j>Qjic le Jent inelle, et i Corpi diguardia,e mandato a 
inTuoco di latter le jìrade,(!r aggiunte le guardie ejlraordtnarie 
fo puc'b^fo i ^ Hendardiycomesè detto, impofiga kgf officiali par^ 
gni tener u ficolari,chi ciafcMi M loro advna certa hor a deputa- 

gente al co- ' i > ì il L' 

peno. tay vadi per il ^artiere ptcchtando alle porte , chta- 
mando e rifuegUando ifoldati, & commandando loro 
che faccino infeUare i CauaUi : e di la à qualche altro 
/patio ritornerà vn altro officiale à far lifleffio , anz^i 
entrarà ne gt alloggiamenti de fidati per nìedere fei 
Foriermag CaualU f$no in filati, Ct e ffi armati ,e non trovandoli 
t^lìzZ preparatigli caflighi. Il Forier maggiore aiutanti 
k gutrdiv repartiranno ench^ieffi la notte in n%odo^che ftroui 
fi. frmprt éilcun di loro a vtftar le guardie, et t quartim. 

Il capè della gente ancora deue lafciarfi ledere, fi à 
n}ifitar le guardie, come à paffiggiar i ^artieri facen 
dofi^dire cq^I parlare kchUira^vocecon^uep/econ 
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quello yperche ilfoldatOychefente il fuo ojjiciale k caual officiali 
UytP" vi£ilante,pcr pi^ro che fa.àr lento, fi motictuf J^aggiorì ^ 

^lr<i / cfpaM , /^wr^? ^r«ra , (g/ Uri vi/Itana 

efjlcacefara lojìnnoloyche lo rijuegliara. fi f^cdnó'sl 

CPallo^Umenti ancoraché fono tnpaefe largo q^^^/ 
piano ydouc il nemico può venire da tutte le parti Jre^ 
futato tnalfcuro^dijìrahedo troppo le fòrze di chi lo ha 
da guardare , & parendo quaf impojjtti/ect ojferuar 
tutte le venute, wajjime contra vno ch^hakhi tui^^ 
na noti tia del pac/e ; però èhifogno di qualche regola 
Jìraordindria:lo Jìile,e diligen^^ache inpaef fmili co^ 
me nellJrtois.e nella francta^Prouincia detta Chta^ 
pagno io hò vfatOy mi pare la megliore , an^^i vnico ri^ 
medio m queBo fatto» perche prouiflo alle imboccatu- 
re per impedir rentrataà^jt^alunqueTruppa^Crfat' t^dl^Qco^ 
te nuoue f^rtite , come f è detto in (Quello , che tocca al ej^ b*^* de 
non effer colto aUimprouifo . tMigouernauo ncllafe- Qiurt?ero 
gucnte maniera con le fentinelle^e CaualcateiA due , ò g7c p^nJl 
trecento paJJ! lontano dal Vii/aggio metteuo le fenti- 
nelle circondandolo tutto con vnayquafi corona^più fpcf 
fa che poteuo.ne quefle flauano come fi vfa, doue ncn fi 
pojfa venire cioiper i camini ^ma continuamente carni 
nauanol\na xerfotaltra.comefevoleffero cambiar i 
pojìiycol (^ualmoto continuo fi a£icuraua il tutto in mo 
4{o,che ninno farebbe paffato fen-s^a epr vtfto : ^elli 
poiché batteitano la flradaft auanijiuano trecento al- 
tripaffì fuori di quejìa corona^t^ iuififpargeuano per 
la Campagna allvna e t altra manose fermatif.Jlaua 

l z no. 



Libro Secondo; 
no a/coltando Je Jentiuano lentr ^eme alcuna ifpìn^en 
do anche qualche Caualcata fino alle porte deprefdij , 
degnali JidubitaJJe , ^ufando altre diligente ch'io 
jlirnajji projitteuoli. 

V tè ancora ma fòrte di guardie dt nuoua inuen^ 
Altri forte tionc che Hcn è dt quefli difccr fi, accadendo folo quando 
Ài guardia /^^ CaudUcrta con la Fante'iaèinvn'ifteffo Camp^ 

che fi fa al 

Campo che (^c fìgicma ; Tuttauia fcr maggior compimento dtqu^- 
ITuomini ^ìx.&jAff^cyftdi:o,cUquefìaguardiaf fàalCampo^e 
Arme oRai ^^^^ a jtfhut mini d'jérme yO ^atteri y quando iene 

tenia quale o » // / • 

vien chiefta fono^éj^ in d fctto Uro, alla Caualleria leggiera , e uien 

e comparti-"' » / /' ■ / Vi i 

XI dal Mjì- commanaata ^ rep^^tita dal Ma jtro dt Lampo gene* 
po'cei^'ral^ ralcyCnde ilCcmr?f£^é^ thintjlrinon 
Ci^iJ^ricar^o lnalijp,Lhein rr.a^idaril numero delia Ca- 
dil"chc"^il uaìUria dimandata ; J^hem'ùercche/òggiornandofl 
Campo Gc- ^^^P^ ^^'^^ f^fi^ più giorni Jeue il Commi ffario geni 




quando , c f^^Q j^efUrdUy^uuertendo dt hauer tlrimfdtotnpr$n 

come. I ' /r / V / " ^ ^ 

toda proporre, per A\jicuraria^ gtache 'U enecejjartd 
tal guardiane tanto lajli hauer detto in materia di ajf 
cursr i §luarti€rt . 

, fiox veniamo alla ter:(a parte principale di fsefto 
Itlroi^ùoìalmodo ^Jffaltar vn Stu artiere appartener 
do i contrarij ad ina fieffa c§nfideratione,ende non Ite^ 
refi poffonotmendereledifefe,fe non slntendono infie 
me tutte le offefi . 

Del 
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Del modo di aflalcar rn Quartiere . 

Gap. X f. 

SE T/w Capitano^dedcftderA occAfione di far f ho- 
nore.vmle tentar ìmprefagloriofacontra nemi 
co dtfor:(e affai maggiori, s'appiglia quella dUf 
[aitarlo ne ^artieri, eh' è la piiìficura , t la ptù belici . 
/ 1 fatto conjt/ie in quefli cApi. 

Principalmente fi procuri di hauerhuona cognitie" JcchcTdc*^ 
neddl^ lUaggio, e contorno, perctochequefla può dare UndTzViU 
tndrtzjzc'^pcr doue ft deUa inueftire : Et trouando che Qii^^ 
ftpofafare con qti ale he giro allefpalle ò allt fianchi ,fc ' 
rifarà neglige^iz^a alcuna fenta dubbio farà da quel 
le parti af ai maggiore , parendo bene fpefo allt poco 
auuertiti officiali di Jìarfecuri .quando habbino poHo 
qualche corpo di guardiane fentintUa inf onte ver 0 le 
venute érdfnarie. 

Dipoi, nonfi potendo per altra 'via intendere la dili 
gen^a tenuta dal nemico in guardar/i, fi congetturerà Q^.nto im- 
MCapo,c0nJiderandù qual fiala fu ffictenzjk fuajm- P%^' ^l"".^' 
portando mclto ilfaperefe fia fidatolo nò fé fia fuper ncdelTa' na'. 
bo.precipitofo , òpur huomo confiderato , e che fi lafii Zmdclcì 
cenfigltare , concio fiache la poca efpenen^a congiunta ^^^l' 
ad vn certo furore di natura , tira ordinariamente 
[ huomo, majfime quando ficonofce fuperiordt for-^ 
Kf» ^ldifpre:^Zj del nimico , contra il quale Hima 
andarci della fuariputationc.fe feruendofide tanti 

ordini^ 



o ne- 
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ordtnii^ cautele jtnojlri tener conto y ò temere eh tur. 

Fatta fcpra c^tiejìt fundamenti la refolutione a m 
uejìtreidue cofe principalmente cjjeruara ncllejfecutio 
ne, cioè La j rima di accofìarf più che può al Villaggio 
fcn:(a ejjer Jcntito: Et la feconda,<t impedir ti nemiso. 
Ordine per f giunti à far Corpo : per la prima : La prima 
OÌ'ari'cre ° ^^^^Pf^ f^^'^ mandar Corritore alcuno .fi au anserà 
fiil quietamente che può , ^ juhitoche ji accorerà di 
tjfere fcoperta.fenzji perder punto di tempo Jpingerà à 
tutto cor/o à mijlhiarji con le fentinclle per entrar con 
loro e foprauenire il corpo di guardia Manti che mon- 
ti a cauallo : HPer la feconda è necejfario a » tuono re- 
partimento dt Truppe^Cr e/qui/ita effecutione etordi^ 
niytra qualiyèjorfidepiù dfjiciltyComepiù pericolofoy 
il tener e i faldati , che non Ji dijn$ al ruttare , togliendo 
lanette la 'vergogna, y4l repartire con ragione ifuoi, è 
necejfario il Japere la proportione de nemici alla fua 
Proportio- gente ; Etfianoperef[tmpio mille caualli nel §luartie 
hauer^if nu- reic Cinquecento ne hahht t afsali torelli cinquecento or^ 
alf!u'or1^"à ^/m^ri in cinque Truppe, la prima delle quali entrata 
quello de gì* che farà ne*^^artieri nel modo già efpltcato , <2r rotto 
il corpo di guardia fe ne pajfcrà ver/i lapia:(^z^ incon 
trando rijolutamente ogni rejijtenzji che vi troui: E fi 
la romperafcorra più auantt idi/ordinando ogni corpo ^ 
che fe le opponga: La feconda Truppa fentendoejfer 
inueHito il Quartiere feguitt a quella volta di galop ^ 
fo^e hcn inita fino alla piat^aMouc non trouando con 
trajio^come e 'venjimi le ^f epari qualche numero de ca* 

ualli. 
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uallhcke /corrano tutte le Rrade, acciò ninno ardifchi 
vfcir di cafa fer montar a cauallo : La ter:^a truppa 
poipià ientan3cnte,ma henvnita/e^uiti fino alla pia^ 
laydoue arriuando la quarta colmedemopafsoy lajci 
ilpojlo ad epa , 'voltando fx doue fjauera finti to romor 
maggiorerò* efsa tcr^a^non f moua dalla piazx^ 
à tanto che non fappi efser iìncmico disfatto ycomc fin 
:(a iullio fara^purche fi fia arriuato a qtieHi termini^ 
toncicfa che per rifpctto di quelli, che fcorrono^non pof- 
fino,ò non ardi fono i fidati nìfcire ad vnirji in quaU 
che corpo ypetfando ciaf uno più allo fcamfar /avita 
per i giardini fche adarmarf.e montar a cauallo, maf 
fme trouandcf abbandonati in tal occaftoneda feruta 
tori: E quando tene alcuni f vnifiero^non faranno at* 
ti a racquifìare^e mantenere la piaz^^a^ne commandos 
re^ne efsequire quelli ordini, che li potè f se rimetter tj ' 
La §ìuinta truppa dunque congetturando dalromore 
cefsatOy che non fa necef sarto r entrare ^diui fa in due^ 
parti ahhracciera il VtUaggit per di fuori , acciò non Ji 
fatui la gente apiede^nella qual materia dirò inefse^ 
pio Jl Signor di Hierges nell'anno i yj^.pafsatonel- ^^^^ ^ ^ 
Cìfoladi Bommelcon qualche numero di fanti e Ca^ puita inric'l 
palli per dar ilguajio à grani, hauuto lingua della Ba^^ ^^ffe, 
njenuta del nemico con due mila fantine feicento cauaL F^.*^ nemicò 
ìtyripAfsòla MofaverfoBrahante^non giudicanàora- co. 
gionemlet afpettarle^tS^inS wltò con maggior parte 
della gente verfo T^imega:ll nemico Jt fermò su la ri* 
pa opfojta in Priel ViUaggio^ H or il Capitana 2Sf i- 

colò 



jDfo Secondò^ 
iolò Bafìa mio fratello , che con la fua Compagnia ie 
Cauallt era dt prejidio in Boldi^cq , imaginandofi , ch§ 
fer la retirata del Signor dt Htergcs il n ernia in Driel 
n»n ffareUe con la diligen'^a che deuerehhe.Ji rifolfe di 
pajfar la Mofa la notte feguente^e fr$uar la fortuna : 
PtgLò cinquecento fanti Valloni rejìati in quel contor 
no dt Bolducq,e trecento jélftnanni del mede/imo pre^ 
fidio dtpiu della fua compagnia : pafsò il fiume in pri^ 
ma fera, e dopò me:^:^a notte marchiando con la com- 
pagnia de cavalli dì languardiaytrouò due fentinelle io 
cauallo adequali ammaT^zo l'ina, e caricò V altra fi 
prejloyche alla mfchiata con epa entro nelTJillaggio'^ 
tacque tale fpauentOyO terrore,come cofa impenjata, 
neinemicojche fi pofe in difordtne, ondefopragiungen- 
io la Fanteria , facilmente fu poflo in total fuga con 
morte della maggiore parte perdita di quaft tutta U 
(at/allcnay dì alcuni pezj} di Campagna che con- 
dii liero dentro Bolducq . T^el me defimo prepofito dirò 
'vn altro mio purché non mi fiia attriiuito ( come dtfjì 
nella prt fattone del libro ) a ofientatione , ma a fine di 
giouar altrui, èych'hauendo il Conte di t^eurs le- 
uato %'na quantità de Kaiteri in fauore del Trux€$ 
Elettore di Colonia f^) alloggiato 'vicino Ordingen fo* 
Fatiionc re jj J(heno,(ìauano con orando fi>fpctto di ciò, che lo- 
Rhcno prcf ro auuenne fohonde tutta U notte njegliauano a canal 
cu? o'cifr! buone guardiole venuto il giorno, fi ritirauano j 
faUa^iì quJr^ ripofaredafciAndo joUmentele ftritinelle.Dtc'tomfr- 
K i ! MeljM^ w4r/c to,mi rifolfi d^ajfaltarlt eU giorno , // che tffigufl 
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con tanta prej}e:(^zay ch'entrai alla mifchiata cole fen 
thielle,onde la gente yHo hauendo tempo di montar à ca 
uallojejìò intieramente rottale disfattayfen^siApoter^ 
fi faluare pur vnhuomo a cauallo di tre,ò ^uattrojen^ 
to eh erano , 

p^n altra maniera ancora Jt può tenere dt ajfaltar i 
Quartieri forfi non mcn bella, nemenoriu/cibile della Altro mo- 

I r ì ' r do, Scaltro 

già detta. Deuelaprtmaccjan Capitano] aperemo- cépooppgr 
uendofì ti Campo nemico da njn' alloggiamento alt aL falitar'^^ vn 
troydoue disegni d'alloggiar la fera , 6^ quali debbano QJ 
ejjire t Quartieri della Caualleriay ilche non è difficile 
ad intendere ypublicandof il più delle njolte la fera 
uanti che fi moua ilCampo, duuc il giorno Jeguente fij 
per alloggiar ; Et quando habèi la prattica del paeje, 
lo potrà per congettura imaginare . 

Dopò/appi , ^ confideri il numera della CauaBe-- 
ria nemicay€ delia fudytP* ancorché foffe la metà meno^ 
non lafct di tentare ^purché auuerta dt ben guidar la 
cofa : Facci ti calcolo ancora del tempo , e lo comparti^ 
■Jca ftgtuHoychc pojfa in prima fera arriuUr fopra Une 
mico . T^lon fendo in quel tempo pojlele guardie , ne 
dati gl'ordini necfjfanj : Et fi la dijìan:^a fojfetale» 
che per gtungerut a quell'hora coHuenght cammart^ . 
Jidentrc il nemico caminayanch\Jfo efchidal fuo §luar 
tiere più fegretamenie , che può y fingendo di andar a 
qualch' altro (ffetto , ^ anche pigli camino dtuerfo dd 
quello , che dcuerta fate ; tSP allargato quanto li par^ 
ràlajlaie» ^ir^eammi nerfotl nemico , cofìeggian^ 

K dolo 
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d9lo più lontano.e coperto che farà pojfihtle, e procuran 
do ai non preterire talhcra , la più propria che ft pojji 
hauere per tronar fprouiHo ti nemico: Ma fi deue an - 
uerttreaduecofe t'vna cheti paefe perdone f ha da 
f affarsti ft) amico , e l'altra , che tu hahbi ptù d\na 
/pia tra la Caualleria nemicatacelo che fendo ella an- 
ni fata della tua venuta,non ft poJJi mouere fcn^a tua 
faputa, hauendo ajfignato il luogo ad effe fpie , doue ti 
hahhino a trouare . 

Dalle cofc narrate appare dunque efere certi jfima 
Cofi dcue pyopofitioneyche le diligenze di t» Capitano in ajftcu^ 

yn Capita- f f J i rC rr 

no prcfup i §luartieri non feno mat tante > che pojJi no ejj ert^ 
\Z'l^m\cì filmate fuperfiucfuppojlo che il nemico fi] huomoMe 
ILarlft defideriacquijìarehonore^onde ne cerchi le occafioni,^ 
fludij arriuarui.non folo con i modi foli tuma con altri 
ancora di nuoua inuen rione, ^ fuori delle regole ordi^ 
narie,ch€ fono quelli appunto,che fogliono apportar per 
petuo honoreyC^ quando bene non riefchino , mojlrano 
nondimeno F animo generofo di tentar difficili impre^ 
fe. A chi dunque ha vn tal nemico {il che ciafcuno 
deue fupporre dclfuo per non ingannar f ) non hafìa U 
fare sii le diligenze ordinarie , ma conuicne continua- 
b^'ufirvn mente conCtderar lo Hatofuoqualfj.comejoue.eqtu$n 
Capitano potrebbe ejfer danncgiato per qualche mancamento, 
b! coofiJa'r C9n il rimedio chc fpotejfc apprejìare ; Bfopra il tutto^ 
k fu/fo?zc. non fi lafciar ingannare, perche habbifir^e maggiorilo 
^"^^^ daUalontananra del nemico, è che non babl t ardire ,ò 

della lonca- . ^ , r r * : £ J ^; 

lìaza del ne potere di ajfaltaréi ali improuifo , ma foìo ttjiderat sté 

BUCO* a/C 
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la 'VtgiUn:(a,(!^ ordini huoni.concicfa che Jìk inpote^ 
re del nemico,tl venire 4 (lual bora lifiace,otfdeauan^ 
do penfa I huomo haunlo lontano yft lo fente aadoffo ; 
q$éal xanta^gio quanto importi 9 chi ben lo ruminerà , 
non so Je dormirà tutto il Juo fonno , duuendo render 
buon conto dt tutte le Jiieattionl Etperche la ccn/cien 
:(^a le fa i vn lerme.che continuamente rodei^uejìa fo^ 
la ammetterai conf giura y non hauendo rifpettoaUi 
mvrmoramenti de foldati,a quali,quant$ piti concedi , 
tacito più dimandanOyCome quelli che guardano più al 
proprio commodoych'al debito , con la qualoffèruanzj$ 
manterrai i foldati in buona difciplina.Et fe bene que 
Jio punto pare difficile , come quello che letta tamor del capìciB* 
/òldatOyfappi nondimcno.che quando ilfoldato vede il ^^f^Jl^^^^^i 
fuo officiale ancora operare la fua parte ^ che riefce faci^ mormorar , 
li [fimo: Et fi come riunendoti qualche dijfegno ne ha- dcfoldatù 
uerai lagloria^ co fi anche ne hauerai il biafimo , fif per 
tua negligen:(a ti fuccedeffe qualche dìfgratta.e non fi^ 
lo ne douerai render conto al^rencipe , ma ti farà di^ 
mandato anche da Dio , hauendo per trafcuraggine 
perduta la gente di tua carica la quale, qiutndo ft perde 
con ragione yHon vien chiamata perdita • 
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11 buon or- 
dine di mar 
eh ar dii'po 
ne la vitto 





L I R 0 T E \ Z 

Nel quale fi tratta d ci Marciare d ella Ca- 

uallcria . 

j4 Ili htioni ordini dei marciare pende lek 
huona, e pronta di fpof none delle più 
pencolojc kat taglie ^che fono cimile che 
sfoi ^ata,€ repentamente fi fanno fui 

ne la vitto- • cammoy flette à molti accidenti, 

ria de gl Io- pf afille dì luoffo , e di tempé , onde molti fono ancora 
taglie rcpc- £l auuerttmenti,quau,s/ per non trattarne a cajOy co-^ 
me per aiutar U hreHÌta^raccolgo jn tre capi principali» 
trattando prima quelle cofe , che deuono faperfiauanti 
che fimji'ala^ente^ctoi. 
Diui!ionc-> Cono/cere il camino da farli, & hauer lingua de'l 

del libro ' 
del Marcia. ncmtCO, 

Dipoi del cauar la gente nella pidT^^^ d'arme, oue 
fi tratterà de gf ordini, che fi danno. 

Del 



LibroTcrzo. 77 
DelGouerno delDa>gAgli§» j^yalche coja a nor^ 
della folda^efca. 

7 er-i^o della dijìrthutione partic$Lrf dt ejfa foldm- 
te/cafopra il Camino j$me fi Jtrà ddCorritéri, Oetf or^ 
dine deUr truppe tn parfe larg§ di^:$rno,c dt n^tte^Fi- 
nalmente delle medtjime Truppe condotte per paefi, 
({retti yC$nchtr.dendo(^uejìolthr§ con vnvttl auutf" 
ttmcnto intorno le caualcdte jiraordinarie. 

Chcfidcuc haucr noticia del camino &r 
come. Cap, I. 




1/ è detto nel hhro paffato dcSa necejjttà e diffcuU 
ta dicono fiere vn Paefi ^ vn contorno , ò polio 

I r ^ j II ^ Informati» 

che non ji può cauar dalie carte per ejjer trop'» ne d vn ca- 
po generali , non rapprefcntando effe certi parttco- puo'^a^uffi- 
Uri j c mmutie necefsarie à faperfi ; (ST anche per u^^j.""^!!^; 
effere bene fpejfo ancora bugiarde . // medejimo Carte do 
dico hora intorno il prendere informatione di vn ' 
camino da far/i , Cioè , che fi pofft grojfamente^ 
fcorgere nelle Carte il %^onte , la . Campagna y // 
Bofp) i [jécqua le Ctttadi , &^ fomigliantì luoghi Cognitfone" 
con te loro dipanile appreffo à poco correfpondenti ; hìlcrdeict 
maffimc fe fi hjtuerk per fona , che per la pratticoj 
del paefe pojji efplicare li particolari necefsarij à "^^à Mar^ 
Jdperfi come delle flradt Maeflre , delle Trauerftfv^ 
[ara fola , 0 fe%e ne faranno molte, quelle fcfa^ 



rana 
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ranno Ithere spiane ^Cr ffatiofe.ò puran^ujìc^mcntuó^ 
/c,& impedite da pajjidtpali de fcfjt , ^ fiumi , ^ 
quelli fe haufranno pontino nò : £ di molte dìtjje.c^u^^ 
le fìa la più hreueja pii /:cura,ò la più efpoBa alle ve 
^ nute nemicherò pìHCommodapertlhagaglio\Et (jiueU 
fpfff "volte le cofeche fi ricenano per gl alloggi amenti , come ti y5- 
con^o^d'cyic taccia, Et le altre per marciarceli mercanti 

liradc&al the tutto ti giorno hattono le firade, hanno Jpeffo in to^ 
tri^ partico //^^^^^^^^^yy^^^^^^^ tlmcT^ ordmanamen • 

^J'ro eque] tenjfatojthauerj^ mpre qualche paefano.maffime de 
lode pacfa- X^'ilUnì pratile hi per Ui^apagna, quali/apranno r^d^'f 
conto fino d^vn ffifòiò d\na fiepe^e di tutto il contorno, 
Capitanodi Tocca talcura di hauer fcmpre quakhc paefano al 

Campagna ^ J i i » /• 

dcue far có Capitano di Campagna , artzi *vnhuon numero d^efft 

fcruadsPac . ^ r/ rr Cr r 

fani, da qua ben guardato ^accto non fughino, non Jolo per ajjicurarjt 
ucln?forma meglio della gerita confrontando le reUtioni de molti, 
doncttlPac ma perche ancora nel marciar di notte, nebifoQnan0 
no diGuide. molte, c^me intendere al fuo luogo, §luefie guide fi fo^ 
debbano ef- gliono menar legate y ò almeno date inguauia a qual- 
^^c tratcr" ^^^AldatOyO* fi propone loro premio ^ecafligo conforme 
Mouendo la guideranno hene^ò male :fopra tali fund^menti potrà 
come fid?b ^il Capitano rifoluerfi facilmente a pigliar il megltor 
cupar pam f^^^ìtOiper venir ad occupar ; paffi.e le venuti Cr prè^ 

& afTicurar parar [i.che dalle preuenutc delncmìconon poffi rice^ 
fi da quelli ^ y / \, I f 1 j rr 

già preucnu ucr danno a/cnnoyf^ premeditare altri ordini di a/jicfà 

lineai nemi- ^^^yj- viaggioypcr il qual fendo di molto aiuto , an^ 
neccffariol' hauer mioféa del ìptmic0»ne tratterò nel Ca 
pitolofeguenii. 

Del 



Del pigliar lingua. Cap. IT. 

DVe fundamemi principali deue hauere il Ca- Capitano 
pitano delle fue amoni.l'vno e ilfaper cono- fuo"i*^ra^nca 
rcere le fjrze proprie y& i mancamenri fèn • ^^^(h c ere 
^ Ujctarjt ingannar da JeSìeJjo^an^i crederido che il m li ri- 
nemico fia per faperlo ^ con il celiai fuppojito Hudtcra dl[pe/h^ 
fempre il modo di rimediarui in ca/o che l nemico ven 
ghi : L'altre è il Japer intenderei fatti del nemtcoji dìo. 
commodt.ò le neceffita cheptroiia hauere ;glt con/egli capitino 
<2^ t difegniycofa cnè madre dell' occajiont , dalle quali [^^^^^^^^^ 
poi najceno le vittorie ; E perche non fcmpre fihacom co quello 
medita dijpie^per ciò ft cerca in vece loro di far quaU fif^^ncm^cl 
cheprigicne de nemtct ^ dal quale fi pofjfi hauere rela- ^^^^ 
tiene dello fiato loro , la qual fattione chiamiamo Pi- 
gliar lingua : E dunque officio di grande importanza , j^^prcnd" 
dependtndodj fffole deliheraticntyche fi hauerannoda ''"5"^ del 

yn* . V r r 'i \ ì nemico. 

are^aciio non jijnojutte temcrariamentey e di non 

poco pericolone fatica yconuenendo ad vna truppa de^ qucTi^dcuo 
^uindeci,ò venti cauallt al più ( conciofache maggior no prender 
numero difficilmente fi può af conine ^ ò retirare ) oc- 
c$fiarfì al Campo nemico.e flarut fpejpì più d'vna noe 
te per far qualche prigione • F^i fi mandano y^rcohu- vanno à pré 
gìeriye non Lancie^come più efpediti, quali deueranno ' 
ej/èrgiéuaniyi di lenona lena^non fole per poter refifiere 
dilafàticay& altri patimen ti^ma per poter mcttet pre 
fio piedi àterra^e preHo rimontare ; farannohen à co- 

uallo 
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palio per poter più ardua e fictn amcntc arrìjchiarj! ^ 
COSI dt farfrcf^ afsai lìxma, come dtjìrmarji a far^ 
fpAlla a Compagni, che prendefsero carica dopò fatto il 
pri^ione^cofa che fimprefuccedera , quando Jia fattoi 
Ticino prallvPPiamentì nemici , doue i Corpi diiuar^ 
ti p colmo dta Jono pronti a correre wje L ^rma : Pereto Jara 
no ^Un^uz ^^'^"^ P^'^ far U retirata con minor pencolo y non foU 
firaun^^^^ /'*if/Vr premeditate c^uak he httonluoco^amcfarehht^ 
per lofcoyò 'valle ^ma anche (gualche jlratagtmma^ co~ 
me farebbe di lafctar tre, ò quattro deSt meglio monta 
ti convn Trombetta alf entrata d in bofcoy ò im^ 
hoccatura d\'na ralle , ò forfimttà, d'vn CoHe, qttai* 
li ledendo la carica , con an fucno di Tromba fi la^ 
fciafsero l'edere y concio f\a che fendo cofa tanto ordi^ 
naria il voL re rtconofcer e, (piando fi fcuopre gente nuo* 
uafi farà tener facilmente briglia a qualunque folda^ 
to per il ff petto delle imbofate y Tslelqual mentre la 
truppa auanzjt camtnOy& i fidati lafctatiy fi ritira^ 
no advnoad 'vno /eparatamente fecondo che il paefe 
cvfn porterà : Io ho piti Tolte ^vCato queH artificio , // 
qituu può anche m altre cccajìyniferuire , comefareb' 
ie nelle rctirate , confi fi endo facqutjlar auantaggio , 
acciò il m mic9 non iat nuiyin darli qualche fofpetto, 

Deuonoquejìiche Tanno a prender lingua portar 
feco qualche rinfrefcamento per loro , e pcrcasfalli : 
OrJìnc che doue trolic ranno arbori yiuì metteranno fentmelia per 
P render tn^y^^/^'''''^' ^ ^'^^^^ potranno rinfrefcarfi : Marciana 
8"*' d^ ti Catnpu m mico , lo cofieggtaranno , oum lo gire- 

ran- 
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ranno perlacodayOueroperla fronte, fecondo la com'^ 
modita.che cederanno megliore dt coprirfìy oJJeruanJo 
quando alcuno ft sbandi : la none fi accoHeranno al 
Campo per prendere qualche fentineHa , ò daranno in 
qualche cafa vicina y doue erdtnanamente [i riduce 
qualche gente shandataidi giorno s imhQfcher anno ^ per 
hufcar alcuno di coloro , che vanno al foraggio : Dalle 
quali cofe tutte chiaramente appare t importanza di 
qucjìa carica , come dijji da principio , vttlijfima per 
certo advn conduttiere d*e£ercitiyfacendofi molte voU 
te prigionieri , per relatione de qualt fi è fatto gran dan 
no al nemico, f^SP interrotti li difègni importantijjimi. j|| 

De grordinid'vfcirealla Piazza d'Arme per 
Marciare. Gap. III. 

yfuuto il Commijfario generale , o altro Capo 
della gente , le infhrmationi bene Fundate , fi 

r/ ^ vili r ^ommi/Ta- 

rtjoluera intorno gL orcltnt che aeuono tener Jt no volendo 

nella dtHnbutione della gemere del Bagaglio y de quali mc'*^"debba 
ne farà Tinflruttione in fcritto y co^l mezo della quale darle inftruc 

r. l' I r f ' ^ I r ì- ì r noni i fcrit- 

// toglieranno le conjujiont , ^ le occajiont dt dtfpute , to ì ciifcu- 

majfime per Unotte.i^) a ciafcuno C<tpitano darà la "q. ^^P'"' 
fua per tempo , accio al fegno dato , comparifchi nella 

Pia:^^a d'Arme con queltordinCy tS^ in quelpoHo yche 
Aifarà fiato comm andato ych e farà C Antiguardiaido- 

fo la Battaglialo* Retroguardia:ritrouandofi scprc il 

L, primo 
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frimo nelU H^iazji^a £ Arme il Conpmjfario genrr^ 
/^É^ Forier ma^gioreya q^uali^ à loro aiutanti toc- 
ca ilriceuer deOeTruppe^condurle à i pojìi Ur9,0* in^ 
iiiarle fecondo gl ordini dati . 

DcirOid/nc del Bagaglio nel Marciare. 

Gap. 'mi. 



N 



One dnhbio alcuno ^che dolendo il Capitano di 
Campagna condurre tanto imbarazj(p de car^ 
Capitano di ri c fc' wtori y con meglìor ordine il riceuerà» 

mc^c q"uan ' ^^^^^'^^ Udente d* Arme va paffandoyche lafciando 

(io ncciia fermar ciafcuno douepiu lipìace^hauerlipoi a rimet- 
i'imbarazzo^ r u ì i ti r> • J 

tertnjteme con L ordine che conuiene : Il CapttJino Ut 
cì^ì^nia^ ,4nc(?r<t:^f J(?//£^r<y?4'-^/^rwc>^«4rr//i;l , 

de'pnmi i nulladtmeno farà fempr e de* primi a comparir e nella 
hl^iliiTd' P^^Z^^ d'Arme : Marciera prima de tutti il haga- 
Arme. delCjenerale^fegucndo quello del Li4ocotencnttj : 

Ordine del ^"n^llo del C ommiffano y e de gC altri officiali fecondai 
Bagaglio, gradi : il fuo IttocQ è incerto , douen-lo variar [i fecondo. 
Luoco da dfofpetto dal quale fideue tener lontano più che It puòt 

collocarfiii t r irr r \ n ^ ì i w> /• • » 

Bagaglio. ^>^de je ti foj petto jara alla Coda^n Bagaglio marciera 
Alrro ordì ^^^^ Vanguardia : & nella retroguardia^ quando f te 
ne 8v' altro fne alla Fronte : Può anche tal volta rcpartirfìintrè 
Bì^ìgho ^ p^^tiyonde ciafcuna parte della Gente condushi la fua, 
apcTtt &"sé ^^^^^f^^^^^^ ^ dire in tempo di poco, i dt niun fo/pet- 
w (ofpi tto. to,Q^ in Campagna aperta , doue è facile ilcauarne la 
gente Armata per ogni /ubitaneo accidente yfe bene yi- 
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ra few f re più fauio partito ti condurre mito tutto 
f mhara7i':(p , non ojìante che così vnito ritardale al* 
guanto ptthlmoto. 

Con i carri del Bagaglio deiiono marciarci fenato- Auueirmeii 
riyfie ccmfortar in modo aldino de itntromefchino ^^^^^/Jj"^; 
nellcTruptcperchenell'occafonidelfomhattereydo- bano mar- 

/ / • r rr ^ r ^ // cian remi- 
li f«cK' tHtno r curar ji , non pja^a mot jen^a qualche^ cori. 

conftifoneitra la qvalc fe dt più foprauentjfe il nemico p.^^^^.^. 
all'improuifo ^euedefe retirarji tal numero dt gente che poffo. 
Jen:(^adtfcernere che/irte dt gente Jia^ ne piglierehhe "eruU^onV * 
grandmammo : Oltre che anche la molta commodia eh* 
hauerehhe la Gente arma a dt fa' f portare più pezxi 
X armene rinfefcamentt di (lutilo che conuiene yfarch- 
he pernciofa a Cau allena che deue fempre far pron- 
ta per combattere . 

Sono nelle Compagnie alcune pcrfone fcgnalate^e di 
qualche qualftàtaquali/ìfio/e concedere ^nferuttore, c/afcun fol 
• chelt porti i tracciali Jancia.e celata con vn poco d'aue fifJ^^Jsl 
ria per il caualloy la qual parti alita non f deue permet- Jj^mte de 
tcreymajfime in tempo di fo [petto . Ma porti ciafcuno 
la fua lanciale la celata in iella , o alf arcione , e tutti i rujfon o- 

/ ' y ' ue li niccca- 

feruitori f mettano nella retroguardia fottoUCon^ noe da chi 
dutta d\'n( fidale del Capitano dt Campagna: Et in docci. 
cafo che il nemico f metta in fuga,fi lafcino pure andar ^^.^^^^^^^^ 
à caricarlo perche armati dt Ipade^pugnaL^e molti acet quando fi U 

^ », r I .V / Icìnokcmt 

ie, faranno gran danno : Ma perche per comman- ii nemico. 
d amento declorò padroni^((h§ ricevono molti commodi, 
s arrif hiano molti dt loro andarui appreso ,majjt me 

L z di 
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Ri'^orc co'l «t'^^^j c[UÀndo è maggio) e il pericolo , perciò il Capi- 
quale fi deb diCumùapna vfera pi^an dtUz^^ZA in cophem^ 

bono conte r ^ n i I ii 

nere i fcrui- alciàno^e jeueramente cajttgarlo anche nelim vua , iru 
eJpmpioyC fpamnto degl'altri : njleffl ancora fe aL tiu 
tanaglio ft sbanderà dal pofto ajjegnatoliy cafìighera le 
dcui" hauc^ perfine y fualfgierà il Carriaggio . E quefla meicfima 
'^^''•rcncnte ^^^^ tocca ancora agl'onciali delle compagme y m iffi- 
&Alficrciii me alTenente^chefuole cavalcar alla coda^ctuè di ve- 
je""rupi^c dere.cheniunod altraTruppa.ò bagaglio, òferuitore 
eie d ibnze fj fff, [chi q aitrauerfti e dt riprendere e cafttQare i ftàoi, 
razzo che trouajje non caminar njtretti cangi altri^ majjime 
di noneyche molti vanno dormitando : Ltjìeffo fono te 
nuti di far ojferuare con ogni rigore i Capitando* Al- 
jieri che caualcano alla tefla . 

Del primo rcpartimenco della Gente 
d'arme . Gap. V. 

ATtefa femprc la prima intention e di ^luefli 
difcorji effcr folo di trattare della CauaUeria 
leggiera,cioè lande y& ^rcohugieri f eparati 
da ogni fanteria,^ JuppojÌ9Ìl fine di queBo libro ejfe^ 
re il trattar de gl ordini di quelli che ^^ar ciano, e non^ 
di quelli che Combattono ( conciofìa che lì riferuo alfe» 
gucnte libro ) Adejfo per non confonder fi,ò cadere in fu 
perfiue repetttioni , diuiderò tutta la gente d' Arme in. 
tri corpi, or di ciafcuno poi , con dtflmguer le fattioni 
loro^moHrerò le dtffertnT^e^ accio meglio fi pojfano in^ 
tenderi,e repartire. 

Si 
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Si diuiie duntlne tutu la gente d'Arme in tre cor- 
fi J^angu^^rdiA.iatt Agita, e \etrogiiardta , ciafcuno 
de q^uali contiene pili truppe di vana armatura : Q^el 
corpo chi è più e/pjfìo ai nemico, Sf in luoghi d> furpec- 

^ I L ^ I ^ » r- \ i I Ordine co* 

to[cheper tlptu e m Fronte ) deue efere più gagliarda, <\m\\ fi facif 
eproutfto, come f iella che Ji'ji in mjiggtore pericolo , e 
([mndi è che U FaHguard a è tanto ambita da Capita vanguardia 
niyaBi quali, per dar fodi^fattione, vfafi di cambiar le 
giornate tn modo.che (Niello che conduce hoggi la Van- 
guardta,dt mani condurra la Retroguardia ^ e Caltro 
la'BattagÌta,dijlrihuendoft con tal giro a ciafcuno la^ 
fua occafione di mojìrar valore . 

Se il nemico poi muterà pojlo transferendofi della^ 
fronte alla coda, in tal cafo d/uentando la Retroguar^ 
dia più honoreuole , come più pericolofa^c^uel Capitano, 
alquale tocca dimani la V anguardia^per hatter hoggi 
guidatola Battaglia può pretendere y in cambio deU<u 
vanguardia Ja Retr.)guardia,diucntando quejla la ve 
ra fronte^ onde i Corri tori ancora , che precede uarw Ixj 
Vanguardia^ retirano dopò la Retroguardia : ma ve 
niamo al ripartmento più particolare. 

Del rcpartimcnco della Gente in Truppe per 
Marciare. Gap. VI. 

T A dijìribmtione delle Truppe di ciafcuno di que ordine ere 
^ Hi tre Corpi i fiata fatta mvarij modi y no per l^^^^^^l 
^^cejfi tàdt /ito, ò per altro Accide$e, ma di pura elct- pccomc fia 

tione. 



E 
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iiato varia. ^^^^ > ^ capriccio de ^l oj^ctalì ; Come che anche fono 
mente iute- fiarte /e Opinioni int erno ie ordinanze ter le Battaglie. 

lo fecondo I r ì ^ \ <^ ' 

le varie opi- dclie quah ji dira a fuo luoco : l\[oi amrìicttercmo an^ 
oIhcuIì! Cora quaLhe diuerlita , che fegliono apportare le molte 
circon{)an::^e del t empOy del luoco, (SP altrchora deuen^ 
do venir à cj^uefli mentori minori ^mi pare primi di di- 
re d'vnapicctòlTrnppaycheraolta dalle altre precede, 
chiamata Corritori, 

Dclli Corritori. Cnp. VII. 

Z^/an^a , antica y& necejfaria di mandar 
qualche numero dt gente auanti l\JJercito per 
foprir il nemico dt lontano^ e darne fuhito auui 
c^cio do fi y Accio non fiprauenghi repentinamente , fiche fi fa 
cormori. fjclmodofiguente : St danno daquattro mfmo adicce 
caualli ad vn JoldatoeJpertOyC^ accorto yqualt sattan 

Coma equa K^^^ P^^fi^^^^ ^^^^^ fi^^ ^ ^^P^^^^' ^ Otte fa 

doli raddo grande fojfctto y fjf;) s'allargano dai lati ccmeil fto li 

tori. * concede : Lt la prima Truppa f feconda con xnaltray 
st per rifpenderfyC dar ptà preHoauuifi.come perajji 
curar la prima , che non fa tagliata fuort da nemici , 
^ualì non facilmente s intermetitranno , fc la feconda 
ti che foglio /' La/etera nsedere m tempo; llche non e mijttere da ogni 
rTt^Hr.efper "^"'^^y^cme alcuni pcn/kno, concioftachc de prattici an- 
prm^iMr*',! ^^^^ ff no ingannati, e da gf errori ne figté ito gran 

giti , . danno : lo fppe Cimone rn /fricay al quale fendo ri^ 

fertod^Corrftcrt.y chlMiuuano Jcopeno filo P Anti^ 

guardia^ 
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ardiate che il nemico era dipéche fot^e^fi lafcto con • 
durre à far giornata, con perdita dellejJercìtOie della li 
ta. ConfdiOyperfonadi credito apprcjfo Ce/are Jiri^ ElTcmpio. 
fertyche dalle jirmtyff^ infegne haueua conofciuto che 
gli Suizjzjri s'erano impadroniti d'vn certo colle ^ il 
che non fù lero^fendo jtato Labieìio quello^ che Ihaue 
ua occupato per crdine di Ce/are, onde It fece allhora 
perdere ma he Ila occafone, Carlo V. fotto Landre fi Effcmf io. 
in Francia mandò di me:^zo giorno in Capitano de 
Cauaili di molta jiima permtendere ciò cheUnemico 
facejfe: Egli tornò ajfermando, eh' haueua li Boi Sui^ 
:(€ri in battaglta.quali ad altri Corritoti foggiunti riu 
fcirono poi m effetto tanti arhorifNellanno i j 6 8 .4»- Effcmpro. 
dando il Duca d' Jlha al foccorfo de Groningen man - 
do due di natione dfferenii a inoncfcereyfe certi ponti 
fojfero forti per p affami t Artiglieria y quali fen^a ar» i 
uar al lucco prcfffo^tornorno a dietro dicendo hauer vi 
Jìo trèyò quatt ro bandiere de nemici , ilfuono 
deTamburrìyil chejc ben panie impcffib-le^nondime- 
no per fauttoritàdelle perfonefu data vn Armava- 
na^ma fi trouò che le bandiere^e Tamburri erano qn.xt 
jro carri ych'acccmpagnan ano vna fpofa da vn Vttlag 
già all'altro . E feguito ancora effcfimffo m rotta vn 
buon neruo di Caualle ta per vna retatio-ie, che tutti 
gf hiéomins dì Arme del nemico erano m Cam/agna, 
doue erafolo vnofquaclrone di picche acce mpagnaro da 
pochi cauadiyingannata la vijia dalla paura.che fa pa ^^^^^ 
rer gl^uommi piugrandhC più grò Se le picche-^ d'onde me acòtchi 

appare 
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Aiiuertimen ^pp^^^ ^CH cfer canea da ognuno^^T U perpna adi 
po dVcorrI '^^^^ datajeue annertire^che fe ha acqu/Jìato qualche 
tcTu riputatione,Ji non perderla m qucjìa tmprefa : Però U 
Altri auuer- f^^^ ^i^^ diltgenzji y ACCorte';^:(a , T>lefiUfci 
tjmcnci . turbare ne Ut accidenti dello fcoprire^qualche cofa.per^ 
che offufcato fammoye facile ad ingannarji ^ ne fi fidi 
delie relationi altrui, v^aaua>i^eràyhorqueJìojO^ hor 
quell'altro fcldato a Jcoprtre:e vegga e poi riuegga con 
Cocchio proprio ; e mandando ò raddoppiando persone 
con (gualche auuifo alla gente y non lo affarmi per certo, 
fino che egli medefimo non Ihà veduto ^ma dichi che 
cofi II vien riferto : Egli fiejjo poi iauan:za per accer* 
tarjene^e darne poi auuijo più ftcurOyaltrimenti corre^ 
rà rifchio di perder in vn punto ciòcche di credito hk in 
Cofa di più molti anni acquiHato: fe il Capo di quelli Cerritori ha 

fi dcfidcri > ^ . -S. / / ^ ^ r r ^ /r • 

• nel Capo de ucra pr attica di concjcer vn fitOy & je Jara efi[ercttat9 
Corruon. in giudicar vna difianzjiy & il numero d'vna truppa, 
darà fempre maggior fodisfattione alfuo fuperiore. 

Se ilfofpetto farà alla coda , come fuole in tutte le 
re tirate, tanto de Corpi grò jfi a^me d'ogni particolar 
Truppa ancora. iCorritori fi lafciano indietro potendo 
il nemico venir per la pifta, e trouar il corpo della Gen 
te allUmproutfo. 91 e taldiltgen:^aancora fempre ha-- 
fia, T{e fi confeguifce il fine d^ajficurarfi col me7^ lo- 
rOyperche il nemico,che venghi rifiuto di dar dentro a 
qualunqueTruppa che incontri , ancorché f/periore, 
non manda Corritori, ma fopragiungc ituoi Qorritori^ 
e li carica fi gagliardamente, che può mifchiarfi , e con 

loro 
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loro entrare nella tua Truffarla eguale facilmente farà capitano- 
sharattata.e rotta : Però in Capitano deue Tempre con P ''^'j^ 

I I r ^ in 1 f • femprc 

durre Le jue Truffe lene fer combattere ai ogni mo- ftar pronto 
mento feruendoft egli jiejfocongroffciali di esempio a L7c.^°°^^" 
foldattifcrche fpfjfo è auuenuto , che quegli che fi fono 
affi curati fopra l hauere i Corri tori inanti , tP* hanno 
proceduto trafcurat amenze ^ fono flati fi repentmamery^ 
te affahti dal nemico , che non hanno hauuto tempo di 
metter f la celatalo mutar cauallo . 

La medefima regola , di non mandar Ccrritori a- in quali oc- 
uantiy/ì ojferua quando fi va rtfolutamente per inueHt fi m^andano 
re vn ^artiere come fi è detto al fuo luoco : E la me^ cocitori. 
deftna fi ojferua nel foccerrere qualche piaz(^za per co- 
gliere il nemico tanto più all' tmprcutfo: Cof anche fi 
ojftrua caminandcfi perpaefe coperto , in tempo di 
Tsiehhia,quando non f può fcoprire dì lontano \t5^in 
fomma ogni volta, che fi va con rifolutione di riceuer 
ogni incontro * 



Con qiial ordine , c Rcpartimcnto Marciano 
IcTruppc di giorno per paefclargo. 
Gap. Vili. 

J /IO- / • Arcobuclc- 

0 veduto y che nel arci are alcuni mettono ri ne 11 a van 
vna Compagnia d'Jrcokugieri nella Van- Retrcgiiar^; 
guardia.Cr nella Retroguardia, di modo che ^"^'V 

I r >^ ■ j ^ inconuenie- 

le Laciercjtano tutte nel mero vnaTruppa dietro tal " apportì- 

Cn tra. 
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Riprende fi trAyCofa cofttYérijffima alU ra^iùne^(^ cff Crimea an- 
conl'dlcm- cora , Perche fc il nemico tnuffiirk per fronte perle 

pio 1 errore r ii p y, 1 - J T 

di condurre J palle gì Arcoviigtert ^ come gente dij<^ rmata , non pò- 
|icf/^nciu fanno afpettArCyne feflenere rincontro , onde fe ne ri- 
&*Rctro^uar fi*ii^^'^^^^^ A^'^ i fquajrom dcllc Léncieyil'chenon fi 
dia. farà fen'S^A dtjordine tn numero fig^(>jfoy come auuen- 
ne à Heindouen , doue troiiandoft tutta la nojìra Ca- 
uaUerta i^ggicra^^ intefof ejfer arriuati cinque miU 
Cavalli dt Sajpnta in feruìtio de glt Statiy furono mSf 
dati Corritori per faperne la certezjs^a . Tra tanto da 
certa per fona fìi poRa tutta la nojìra Cauallerta in v - 
na fi rada guarnita a Iati de fojfue fiepi yper la quale . 
Eccoti "ventre quatta o Cornette de Ratteri , che danno 
la carica a nojiri Corritori, quali 'vedendo la noJlra Qt 
ualleria ihe veniuano auuictnandofh cominciò ad 'vfci 
re per la s!:occatura della Jìrada : i Rai ter i con buoni jji 
mo ordine fi ritirarono tnfteme ferrati: Et t nojìri Arco 
hugieriyche fi trouauano manti tutte le lande yfèguita • 
ronj alla sfiatai Rai ter iy quali ledendo il dij ordine 
de gl Arcohugieri^e fen:(a corpOyche li poteffe foHenta- 
reyauan:(aronovna Cornetta con tanta vtuacitày che 
ributtò tuttigl' Arcohttgìeri in numero addoppio mag^ 
giore di loro.e la Caccia battè mfino alla sboccatura lo 
tanta confufoneych^a gran fatica ne vfcirono alcuni*^ 
foche lancie,le quali ricaricarono i Raiteri con morte in 
circa a quaranta di loro : Errore dunque fù delli nojiri 
rhauer lafciato andar tanto numero de Arcobugieri 
/èn^a corpo di Lande che li fojìentaffe , ti che tolfe U 



WtO- 
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littoria: ^ partito da foldati fu quello de Raiteri in 
auanzar/vna Cornetta a uhuttar gl' ^rcohugicri^per- 
che altrimèrtti farebbero foprauenute le Truppe di 
Lancie , e f perdcuano tutti : Hor non fi douendo per 
quefla.Cr altre caufc da dnfi più a bafo, mettere, auan 
ti grcjfo numero d^ Jrcobugierifenz^a Corpo di La»- Luocode 
cie^fi può con. hiudereyde molto meglio fiaVìntramct- Marcii 
tereleTruppedegtJrcohumriconleTruppediLan ào di gior- 

V ; ^ IP 7 • J no per pae- 

cte y facendo le Ti uppe degl Jrcobugtert non di mag^ fc largo . 
gior mtmeroyche dt quaranta infeffanta cauallt peraa ^^^^^^ ^.^ 
Runayla onde quando ft marcia orni Truppa dtLan cohugieh 

/ / iiix-^ n j 1 ìì J nume- 

eie hahhi la fua Truppa ci jircobugteri alta coda.aciio coafenti. 
foprauenendo qualche cofx alT impromfoypoffino infic^ 
me aiutar fi fvna l'altra fenia difordme.C ol qual mo 
do non fi hautra a dubitare.che gt^ Jrcobugieri jtmetr' 
tano in fuga.ccme facilmente farebbero, trouandofia^ 
uanti , o indietro fucri del calore delle lancte : la V am- 
guardiane Retroguardia rkercano particolarmente tf e^Refrogw* 
fer puarnue di quelt Arma df Ila ctuale.fcnon^xtu fa diadcuchar 
-ra a baftania fcp fodisfa^e a tutti i fquaorotu dt JLau pri^ à fuoì 
cieyfi nparttfcht al meglio che fi puo^come d bifognc ri- ^^^^^^^^^ 
cerca,^ queflo bajlt tf^ quejio ltioco , dauendifi dire nel 
libro feguentc altre cofe chi fannù all'intelligenza di 
quefia materia. 
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Con qualordinc, c Rcpartimcnto Marcino le 
Truppe di notte per Pacfc aperto. 
Gap. I X. 

L marciar di notte , come è pencolojo in ogni occa- 
/fune d*y4rma pertoglierji a foldati la 'vergogna , 
cofièdiffcile fcn-T^a vna e/qui/tta diligen:(a di 
ejpqutrlo fen^a confufione : Perciò mi è parjo, oltre i ri 
cord/ generali, metterne qui alctini , che danno partii o- 

Guide e lo- ^*^4''^<^ ^ ^^^^ fattione.La prima coja jt cìeue tene 
ro r.cc (Cri re £rdnd' ordine intorno le Guide , del/e quali alcune 

«cliaininc. . ^ , , / , _ 

.. 'l'Crìgono condotte per jQ-;rjx^e^alire prcjumono di fa^ 
per moltpje qi alt poi ^venute fui fatto yfi per dono per 
mancamento d' animo yO per l\ojcurtta della notte y (T 
particolarmente in paefe largoe piano ^douenon ftano 
arbori ,'o monti che aiutino la reminifenT^a del cami^ 
In occafio. ^^^p^^ò è buono di hauerne molteii^fepojfibd Jìa , da 
guidH-aur ''^P^^^^^^^ vna per Truppa; Et fe fvna / inganna, po^ 
raggio d» ha tra la fecondalo ter^a acc orge rf dell'errore , O* emcn^ 
che '^debbi ^^^^^ > £t non ie ne fendo a hajianz^ayf dijlnbuiran- 
^\lgLxà!l^ ^^^^i^^^y^^^f P^^òdafctandofmpre qualche lantag 
già ali^cy^ntiguarcLa,acciò pili prejiosauuedano di ef» 
jet fuori della buona fi rada . 

§luejla guida comunque fi trouerà,a cauatlo.ò à pie 
di. douera Jndar fempre auanti le Truppe cen guardiét ' 
di due Joldatiyche f^ppino la lingua , (S* che niunaltr§ 
tratti con ejfa perfchifar la confufione-, Cr queUt ojfer 
uìno fe la xedono maifofpefa, ò raggirar fi a guardar 

hor 
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hor ^uà^hor làyqtfa/tnon Jia certa diejpr fui huon ca^ 
mino y e ne auuijira per tempo FoficiAle , acciò poJ?a 
chiamar nifieme le altre guide fe giudicherà hifogno.e 
rifoluerfi: tal volta ancora fi fogliano legare , aceto non 
fcampmo . 

Oltra quejìa dtiigenza,re nè vn altra di non poca Marcianao 
irnportanta.cioè ch'ogni truppa haUia/la coda di quel 
la cheli camma inantt y vn paro de fidati ^ l'uno de mar il ca- 
quali arriuando a Croceuia, fi fermerà , per mojìraril 
camino àgi altri che f girono ^con ilqual modo, non f * 
lo s'ajfcura ti camino , ma fi fchiua il mifchtarfi vna 
Truppa con l altra, cura particolare che deuono hauere 
iTenerjti delle compagnie, quali caminando alla coda, 
hanno a confcruar la Truppa raccolta. 

Da quella handa che il foj petto è maggiore ft far ti fi 
chi con vna Truppa d[hy»mini eletti , ancor chef do- 
me fero eleggere da tutto il corpo della gente , perche in 
cafo che piegafe la prima fronte dificilmente fi confer- 
uarehhero le altre ^ e perciò in niuna maniera fi mette^ 
ranno auantigF Arcobugieri,majjime in paefe fretto, 
an^f <^he m tutte loccafoni non fi comporteranno fe no 
alla coda del ter^^o fqvadrone di lande yfeguendo poi ad 
ejfcre ripartifi m quella maniera,chc fi fa di giorno per 
paefi flrettiJn queflaTruppa d' huomini eletti non fa luoco do 
rà Cornettaalcuna, acciò nonne fegua qualche incon- ^^cnmz^ól 
ueniente.ma fìa liberale /ciolta,con ferma Jeliteratio- doli notte ^ 

h n- ir t ^ I ri r eie (Irce- 

ne ainuejtire qitalfi %ogltaTruppa,cheJe le apprejen to. 

ti fenz^ altro riconofcimento . 

. Dopò 
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Truppa con ^^/ò qt/rpa p^ucU Trtffpa, condctta Jal Capo di 
dotta dalGc tutta la gente pir inwftire alle oacAcn:(e,ouero per ft 
cOicio.^ condure co* l trotto %iìito la pnnja ch hauejjiinuefìito; 

auuertendo Jlpra tutto di non impegnare piti gente di 
Truppe di- 5^^^^^ neceffariOiConcicfa che njten poBoin talluo- 
lianti cctuc CO ter taf effetto : Fara ftmpre andare ^n officiale con 

faranropcr j \ .riì ì r -r- ^ 

iiancr corre due.o tre altri juldati at'ontt La Jua Ttuppa trenta , o 
anu'ftVrldi pajji yd^4 (jualc fi) cgni momento auuifaio di 

loio. f /ò cloc fa la frim^ f cnte^ccme a dire fé fo^ajfe tòno fi 
per non impegnar più di quello ch^ itjògnaj/dcome per 
hauer tempo da metter ji da parte per inuejiir per fian- 
co il nemtco tncafoc he f ffe ributtata la prtmc^truppA» 
Truppe gm Le altre Truppe faranno guidate da Capitani par- 
p^tani!c^o- ticclaricon ordine dt ritirarft fuori del camino^ quando 
ro il (Ito lo comportilo* quando nò.vfèrannofiliefìa di- 

ligcnzj^ di auan'^ar perjone^che rtfertjchtno loro.come 
pajfi la cafk nelle Truppe prc.cdinti,dt che ne darò lef* 
/èmpio, 

Fattioticdi TsJelf /ffcdio d^Jmierfa poBo dal Duca dt Par- 

Geòrgie Ba ^ . ^ t t> ^ • il 

Ila kg Ulta ma^to mi trovano nel Borgo dt Toriuiut con parte del^ 
mich.^^" Cauallcria leggiera^oue hauuto linguache mille ca^ 
ualli nemici in arca^erano pajfati da Berghfnopzoom a 
Malmescon difegno dt reuettou agitare Bru felle ridot- 
ta ali* efi remo, andai con cinquecento cauallt al V tllag 
giodi \anfly &tn tanto mandai au ami alcuni altri 
cauallt al ponte di VvalL m per faperc il ritorno de ne 
fniciyquali Jul far della natte cominciarono a paffare, 
diche auuifato to^mimofficon la miagentedrittaver 

fi 
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fo Contvvich villaggio poflo fulcamino reale da Ala 
lines in AnuerfayOr cimate le Truppe nella maniera pu 
rhora ejplicata\ e benché per auiiifo hauuto nel partire 
dt Ranfi, che il nemico f>Jpgi^paJpito Contvvich , io 
hauejft incarni nato il Capitano Contreras, ^ ilCapi^ 
tano Lahich con gl*arcobugieri per attaccare il nemico, 
tuttauiik hauendo effi Capitani trouato non efsere anco 
ra ilnemico pafsato come era flato nfertOyfi fermarono 
fin alla mia venutayoue non tardai adarnuarein tem 
po appunto chegiunfero t Corrtton nemici:(^ duhitan 
do io che gli miei Arcohu^eri a cauallo , che fi trouano 
alianti, per la caufa fo detta non fofsero i primi ad occté^ 
par la ftrada maeflra,feL i con ogni dilige»:(^a entrare 
io fquadrone ch'haueuo eletto ad efsere ti primo adin^ 
tiefiire 3 eh era di fefsanta lande guidate da Ciouanni 
Golem a Lmcotenente di mìo fratello , // qtéale nel pri~ 
ma incontro rikiittò alquanto due Cornette de Rai ter i 
di Vanguardia queflt dopò rtfat tifi ^furono da me inue 
fltticon la feconda truppa , la qualcra di due compa^ 
gyiiiiVna del Priore d' lungheria > e [altra di detto mio 
fratello^ e colcaUre che diede la tcr:(^agi$idata da Don 
Sancho de Leuafifnì di metter in rotta il nemico ccn 
lacquiflo di ^oo.caualliy edueflendardi de Raiteri , 
ma con pochi morti per l'ofcurtta di Ha notte .fatti ne 
che fti p(r hauere contrario fine,fe io non Jhccor retto col 
far fuhintr arie lande auanti gC Arcobugmi^c^ualifen 
la dubbio da vn tal carpo de Raiten farebbero flati re- 
uerfctatifopra le Truppe che fcguiuano. 

Del 
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Del Marciare per Pacfc ftretto. Cap. X. 

SE il marciare per fatfe largo apporta [eco tanto 
pericolo a cortfufone,che farà nello Jìretto, doue 
n,Yorlt r r L Ì «on pedono/occorrere i prmi ? concio- 

fi. J'''^"'J"P"»"'voltano.'vrtano,esyarattanot fecondi, 
©■ ([ticfli i ier^i,i:<r cofi di mano m mano fino alivi- 
tima coda.cnde cinquanta cavalli foli che rompano la 
prirna Truppa fono haflanti à confondere, e sbarattart 
'vnefstrcito intiero , non Lundo t fecondi , o altri fe- 
guenti henefpefo fpatio.per ,1 quale fìretirmo perfchi 
uar l trio deprimi dif ordinati. 
nl\h^^'u° J^""" 'l plaudente [apitano vfark dtligema efquifi 
Sno m^;- ■■ pr'ma cofa buon* 

andò per "^firmatione del Pocfe ,perilquale hauerà da tarso- 
eie llltt- J / r- „ . 

re,ctoe dvueii camino pm,o meno fi Bringa, doue fìano 
Archibugio d^"'^"^'»»*' del nemico perpreoccu- 

TI in <\»ì'.iP<*''l' 'p°tendog[y4rcol>ugieri metter il piede a terra, 
'nVl\Zlz- "* "^""^ occafione pofsono dar tanto aiuto al 

eie . vn dtrupo,ogiu in qualche hfo.ò fuori difirada,o die 
tro vnfo/so. èfiepeajftcurar i fianchi delle lande , che 
Arcobugie. fmpre nefeguirà huomjfimo effetto, potendo dar calo- 
do"fenfìr di " ^dvna Trupfa.benche dtfordmata , di rimetter fi; 
'"tW:L ''y^'f^'ro efser dfpojì, k fianchi.fì lafcinop» 
finponghi- fi»''f,len^ajeruirfene in fronte à patto alcuno , e fi 
menino alla coda della Jeconda Truppa di lamie 4' on- 

de 
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(fff fiufactlmente poffino fJfcreauan^atittelF oceoretf, corrltori 

Il Capitano informato della qualità del camino inpacreilrc 

J ^ J r-n • •/ r tofiduphca 

mandar a dtuerje Truppe de Corrttort jeparate l njnA no. 

dall'altra con qualche interuallo , e poi incaminera le ordine pe^ 

fue Truppe con laconuententc di fianca dalf^na al- ì 

f altra, che almeno douerà ejjere dì cento p<ijjt sfacendo loro diUaza 

'vnahuona fronte d'huommi elettiyperchciCome è noto, ^ . . ,. 

ì n J ì t Capitani di 

da qur jta dipende il tutto . fronte & te 

^ ncnte nó la 



Darà ffprejjo ordine aOi Capitani in fronte , ^ a "ano 



impe- 



Tenenti alla Coda delle Truppe, che non lafcino pajfa^ 

re alcuna forte dUmpedimentOy Et che pigliando il ne- ^'^Icra Tr up 
mico U carica dalla prima Triippa,^ fe$ttendo ella la 
'vìttor ayle altre che venpono dietro offeruiho la fodetta ^"t^." 

dmanza^accio non fi con fondino inficme^come fpeffo e oiTcruarfì la 

J r> r ^ dilhn^atrà 

auuenuto per mancamento de Capi, quali ,0 per trouar i-vna, c l*ai* 
f alfnenar delle manicò importunati dal gridar de foU "^^"PP»* 
dati anfofì della preda yji lafciano inconf deratamente ' 
tirare a mtfchiarfi con i primi > quali fe dipoi wengo^ 
tì&r'tbuttàti , ne fegue il tot al difordine \ il che inuio^ 
lat?ilmfnte deue rjfer ojftruato : Et quell'officiale^ 
che vi era, meritarà di effe trigorofam ente punito, per* 
cloche nulla gicuarehheroi buoni ordini del Generò*^ 
le , quale non fi può trouar per tutto ,Je non fi trouajfe 
mffdodi farli tnuiclahilmente ojfcruare, ^ 

Siche auumahtne ilCapiiano di non lafciarftt- Capitanti 
rare da étauura alcuna de jMati intfrcjfati , tS^cre- b^r ótcncr 
<la pure che molti d'elfi per auuentura quelli che '/"'dativo. 
Janno più gridare , m tempo , che bifgna menar Combatter: 

^ ' le 
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le mani , fono i primi a prender la fuga : legga e noti 
tene 'vnejfempio a (jueHo propojito degno di conf^ 
deranont^ . 

Bfscpio che Pietro Francefco T^iceUi Capitano della guardia 
ror "che fc. ^«^^ Parma.jìando [opra il forte di TSiimega, 
offer^uarc'ic ^^^^àaiocon c^itattrocòmpàgnie'verfo Amem per pi 
truppe Ja de oliar linQua^ fcparo le truppe alTemando a ci alcuna la 

bici dillan- ^ , jn^ ì r r fi C J ì . . 

2a. debita atjtan:(a, iSP egli Ji poje alla fronte della prima 

trtippa cantra il nemico ^ che pur egli venitfll per prcn- 
der lingua incontratolo, lo mejfc in fugace fece mol 
ti prigioni y ma Jeguendo con la prima trippa la vitto-- 
ria,diede in vna truppa frefca de caualli nemici acLO- 
pagnata dalStcuni fanti , che jìauano afpettando il ri^ 
torno de compagni, che s\rano auan^ati , e ledendoli 
njenir m fugayinùcji irono / noHriytP* come li tr^uaro^ 
nodifordinattylt fecero voltare^e li primi nofiri picga^ 
do diedero negl'altri che feguiuano fen:^a hauer con- 
feruato la debita dijìan:^aiOnde di mano in manoy per 
ejfere le truppe mtfchtate infieme^ furono rotti e disfat 
tiyfèn'j^a hauer mai potuto fr tejiayCon perdita de mol 
ti foldatiye della / erfona dt ejfo Pietro Francefco , e di 
Don Jlfonfo d'Juolùs,e dèi Capitano Pradtgliay che 

Scrnitio che vt rejiò morto . 

fta cof mezo taldifvrdine hehhe afuccedere a Rofendal,quS 

della predct do il Duca dt Parma ruppe di Indeft.oue mentre la^ 
prcUò -1 Du compagnia del Capitano Nicolo Cefi fegutua la vitto-- 

ca di Parma . • i ir j ^ T J*^/* 

nella rotta ria per vn Dico, nel quale ji trot/auano le perjone d ej - 

à Kofeodif! > Duca.del Marche fe dt Robais , Cr / prtnapaii deL 

l'ejser^ 
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r effercito, rinimìcoy rifattoji con alcuni cauaBi , voltò 
adinucJUre detta Vanguardtay e la pofe in dtfòrdtne^ 
non hajlando a ritenerla il Duca tfìejfo con la ffaia in 
mano : lo che conducono la feconda truppa, la qt/al con 
Jlaua della compagnia del ^ /celli, e di quella de Ro-^ 
baisy antQpoJìo il difordmc che poteua nafcere yveniuo 
[opra di me ojjtruando ladtjìan:(a neceffaria^if^ ecco^ 
tt venir la gente in fuga.alC horafeci jnhito calar a pii 
del Dico Jlcjpindrodi F anione Luogotenente del J^i^ 
celli , acciò ne facete leuar i cauallt che iui fitrouaua^ 
no,onde le genti che fuggi uano vi pot efero pa f?are ; CÌ7* 
àgi altri difcpra feci ahhafar le lande ^ ^ auan^arf 
dt trotto y accio non fofe innefita dallifuggitiut la fro 
te dello fquadroney col qua/ partito raffrenai , e pojtdi 
nuouo in fuga ti nemico y la doue yfe io non hauejjt au- 
ucrtito £oferuar la debita dt/ìan:^a,non hauerei hauu 
tp tempo di far piazXAyCnde farebbe fatò iti mamfeflo 
fifchiodi dfcrdtnarf anche la mia feconda truppa , e 
conefsa Le altre che feguiuano . 

m 

Delle Caualcatc ftraordinaric. 
Cap. XI. 

Hj^uendo ejplicato intorno gf ordini del Adar^ 
dare quei precetti che conuengono alle fattio 
ni ordiharieymi è parfo di non lafciar indie^ 
ero quejìa materia , quamunque folo appartenga alla^ 

7\l z ra- 
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ragione di /chinare c^u alche pretencle>ìt^a,(^ amlitiù^ 
ne de Capitani in hauere le prime Truppe , tS^i primi 
luocht in caminare a qualche fatttone ;fi è detto che l%r 
j^ngtiardiaye le altre parti fi vanno cambiando in ruo 
ja dì giorno in giorno conforme la lijìa che tengono i Fo 
?cit^ne(dlf- rieriitirata la fòrte per ti primo giorno : H or accadendo 
ferente dal- fp^Qo che dopò arriuatofì al Quartiere, & il Guidone 
ger diari generale alloggiato, s hahbi a mandar parte , o tutta la 
Juochfà o Caualleria in quaLhe fattione,dico che non dette ojjerr 
do"dc2r'a ^^^f ^'^''^'^^ fiidctto^ma augnato dal Generale iltem 
cauaiicna po^e luoco d'ammajptrfi le Truppeja prima chearritàc 
zailédardo rà alla pia :^:(^a ajjignata,hauera ilprimo luoco^tlfe^ 
condo la fecondale cefi le altre, Je arriueranno tnfie- 
me più truppe dt quelle che conuengono in vno /quadro 
Mje, fi getterà la fior te, e con tal ordine Ji manterrà lagen- 
te più fodisfatta j Et ogni Capitano per vergogna di 
non ejscr riputato codardo , fie ìton mofira di 
ahìhire d primo luoco y fiarà afisai piti 
Jollecito inarriuar allapia:(z^di 
quello farebbe , fe fapefsc 
il poflo che hàd ha- 
nere pri- 
ma, 
dì montar a ca- 
nali. 




DEL 

GOVERNO DELLA 

CAVA LLERIA 

LEGGIERA. 
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Nel quale fi tratta del modo de ordinariato 
gouernarla per Combattere contra 
altra Caualleria leggiera . 

h htn ordinar vna 'Battagliai me's^o ne^ 
cejsarijjjimo per di [porre U vittoria , 
pare che fi jno indrs7^:(atP tutti gL'aU" 
uertirnentiche fi danno ; & a chi è in 
tal affare pià e/per to Capitano , e pa^ 
irone della Campagna congt altri douuti requi/iti,/i/c 
cederafempre felice tnjliimo fine della guerra: E dun- 
ì^ue materia principalijpma^e per bene ragionarne con^ 
uerrehhc parlare della Battaglia in generale y& efsa- 
mimr^ i primi fundameti del difporre, si la Caualle^ 
riajome la Fateria con varie forti d'armi,de occafioni 
de nemici altre confderationi,^uali appartegonoal 
■ Majiro di Capo generale; Ma noifComefin qui fièfas 
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tOyfe ne flaremmo dentro i term.ui delf ojjìcio di Com^ 
Caualirria milfario pencralc ^ mo fi rando Come debba UCauallc^ 

Uggiti a «n- l^t ^ I r- ^ i 

xtné'Ax ian- tta leggteTA ordtrìAYjì m C ampagna per ccmhatterc con 

bne^r/^fne alira Cauallerìa /eggtcra,aog lande y Jrcobu" 

ilo^it ^^^f^ i'^^'- ^^p^^'^^^^^^^^ ^^^^^^^^ P^o^^^^^ ^^'^ffi^^^^i 
com|)rcndo in Battaglia : Finalmente faremo vna comparationc 

^izze- delle Lande alle Ccrazj(c,(itieJìionefre(pientiJfimaJa 
quale ci dark occajlvne di fare (gualche confideratione 
intorno la foria della Cauallena tn ctafcuna armatu 
ra^ onde non fa perder il tempo a leggerla. 

DcirOrdinanza delle Truppe in Battaglia. 

Gap. I, 
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Ontiene quefa materia tre capi : nel primo di^ 
rò alcune opinioni intorno il repartir le Trup 
pe alla Battaglia :7^el fecondo efplicherò il 
mio parere:^ nel ter ^o rifoluerò alcune obtetttoni . 
Ordinan7c quanto al primo capOyfitpponcndo parlarf dell*" 
nodafa?fi Ordinante fattcper elettione tn Campagna liberale 
per cicttio- non delle sfr^ate dal /ito , ò da altri rifpettiy iotrouo 
pagna iibc- i^ quattro modi può la Cau allerta leggiera dijporf 
' per combattere yCtoi : Vna Truppa dietro P altra : Se^ 
condo tutte di fonte Pina al fianco delP altra : Terzo 
in fquadroru fallati : Qu^artoin firma dimena iuna. 
Del primo fi è detto a ba fianca nel libro paffatd , 
pcrciie non ftj da^farfiiypotendo ti primo fquadrone dt^ 
fordmato facilmente di/ordinar gP altri che feguom ; 

7\ie 
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T^cè poco dtfett0iAn7:j importanti JJimo il far combat 
tere pocamente in fronte sì angafta. 

Il fecondo modo ds metter tutte le Truppe /opra 
*vna fronte rettilinea haduc notabili mancamenti ;prù 
mOy T\lon hanno difp( fittone alcuna di darft fcambie^ 
tiole calore co' l fanch^ggiarft : Secondo y^on hanno 
Truppa alcuna di J^erua , ma appr e fintando tutto 
ad vntncontrOif^ ad vua fortuna^ è co fa pericolofa di 
confonder fi per ogni minimo accidente^dt che ne habbìa 
no "vn chiaro ejpmpio, 

Monfteur della T^ua Condotti ere degli Stati ajfe^ inconuenié 
diando con buon numero di Caualleria ti Caftello d'In ^' ^P- 

porta la fo- 

phelmtin/ler,s haueua eletto vna pta:(zj^ymolto auan^ pradctta or 

. r il 1 r r dirianza di- 

taggioja ^neUac^ualenon Jtpoteua entrare Jenon per i^cfa proua 
njnaimboccaturacapace di due^ò trecaualli perfronUy ^^^^^^ 
fianchecPiauanoil pafTo dsie buone maniche de Alo- perdita 

Jcheptiert infaceta dentro eJfaptazX'^^ Arme j or-, della Nua. 

geua vn molino a l ento ^pur ejfo fornite di Mofchet» 
tieri ychedomtnauail paffo: Haueua zJMonf drlla 
T^uafen':(^a curarfi della fanteria ( la qual non haue- 
ua molto lontana ) pojìo ottocento cauaìi in Ordinane 
T^A dijìefa vnofquadrone al fianco dell' altrg^credo con 
determmatione di tagliar a pe:^^f quanta gente viff 

Je entrata : Il Marche fedi I{obàis Generale delia Ca 
ualleria d i Rè era njfcito con fcttecento cauaHt , e c/ w- 
quecento fanti di Courtrai per nconofcere , (S^ attuici" 
nati jia dettapiaT^'^a d* Arme y con confglto più ani- 
mofo che prudente fece auanzj^r li cinquecento fanti al 

la 
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U vvliA de Ih munte he de lente ri ftemki , 
dinò .'lUcompagnìa di T^icolò Bafia mio fratello^ 
^uale era ahfente^ff^ alla compagnia di Gtorgto Cari^ 
fiacche fi trot/Mano dt Vanguardiayche cominctafser^ 
à pafsare, cominciò prima ad entrare (jtùrgioCariJeai 
Cr a pena pafsato con 'venticinque caualii in cir-i 
ca ; Eccoti vn Capitano de nemici Sco^efè det^^ 
to Setone Spiscarfi dalla fronte nemica che k drit^ 
tofilo fe ne ^rnne per inuejiirlo ; il Carifea noti'veden-i 
do altro meglior partitole tanto honoreuoley quanto ne^ 
cèpariOiCon tanta rifòlùttone , e valore fi fpmji à nce* 
utr deito.Setone, che io fece piegare rouerfctandolo fo'^ 
pra la fronte degC altri fquadronty T{e perdi tempo il 
(j^rifea vifìa l'occafione.ma fegu) a caricar i nemici ^ c 
tnifchiarfi tra loro:U reflante della medefima Truppa 
guidata da GiouanniGolemma Luocotenente di mio 
fratelio^el altra intiera infieme felicitato già dipafsa^^ 
rejs'auanzjàrono ad inuejiin i dtf ordinati , e pofero il 
tutto in rotta con morte de molti caualli e fanti , e con 
la perdita d' e fiso Monf della T^ua;onde fi vede quan- 
ti mcont^enienti pofsa^pportare ogni mimmo accidente 
in vna Ordinan:(à fatta fen'K^a ragione :Hò femprt 
intefo laudar quefio Capitano per prudenti jjimOy e per 
tale io I hò fempre tiptéiato ; tJ^a voglio credere eh* e^ 
gli hauefse fauttorità limitata da qualche collega , co- 
me fuole auuenire à Qhiferne alle .RepuUiche, ond^ 
non facefsé il tutto di/ua tefìà: In oltre era giunto filò 
ìlgtorno auanti,e non haueua forfi hauuto tempo dt ri^ 

conO" 
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tonojcer lene ilpoHo.occupato in à^t oràini àcU' Af 
fedtOiC quando bene 1$ hauejp ricono f^ìutOyHon 9gn'U^ 
no può alle *volie 'veder tltuttOyne ajjiftere in ùgniluo^ 
co 4 'Vedere le ejpcutioni de gì ordini: Egli commandi 
le due t^ankhe de Mojchettieriy eguali non furono di 
fertiiùo alcuno,perche doue furono pofleyil frometo era 
tanto attore he copriti a ilfoldatOy onde non poteua aggiu 
Bar i tiri alnewico.E non è dubbio che fe Monf. della 
T^ua lo haueffi viHoyche li hauerelle dato il fuo con- 
mentente rimedtOfch non viddero,ne feppero darti gV 
eJfecutori\Macerto,fa chi fi njoglia,che ordinajp: queU 
lagentein ma fronte à filo , s'ingannò all ingroffb, 
ne ffppe , ò non pensò , che gli Squadroni dt lande 
per fi^r effetto i hanno di piuocar per fianco, il che non 
foJjQno in tale ordmanzji dtlteja: la onde fempre Jaran dcirordinà- 
nodtpocoprmtio^ e facilmente potranno effer di far- " 
dinate, 

llterzsmodo è TOrdinanzjiy chechiamiamo falla^ 
ta.cioe trtj o quattro /quadroni di fronte con interuaOi 
tanto larghtycheperejfi agiatamente pofftno fuhintrare 
^Itrifqnadroni che dietro fono pofli in vn altra fronte, 
€ fecondo il miogiudicio , ajfat megUore delle due pre^ Ecccttlooi 
dette, ma non da vfarft in quella forte di Armatura , dell'ordina- 

/ / ì j ì ì n r rt za fallata. 

fìtr^e hauendo gl jìrcohugieri dtfiefi in fila occu^ 
fato glinterualli , ò impedirebbero t /quadroni del- 
le lande , eh' hanno da fubmtrare con pericolo di 
grandijfima confufione , onero conuerrebbe cauarli 
fuori deglUnteruallty^ caler delle lanciere metterli al 

0 U 
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le Ale efpojli alti primi a^aUì delnemico.clyè ilm^^^ 
giòr iìiconùeHient€ che in tal mutria pojia comettérJt\ 
cóme s'è moHrago nel libro di fopra . Rejia dunque che 
ùccetnumo per buona la quarta ordtnanT^a, che fifa in 
forma di meza Luna , la quale come fi faccia , & in 
qual manteca proceda dcue ejìaminarjt nel feguentt^ 
Capo, ' ' 

DcirOrdinanza in forma eli meza I iinaV» 

Cap. II. 



Arcobugic. E Trtfppe de gl Àrcolugicr 'i A cauallo , de quali 



ria uanroT , ' 

fijno^^oiìo^ I f^ ^^^'^ douer marchiare alternatamente alla 
d^deUec^up ' ^^^^ fqt4adroni di lancie\'deuòno\iafcuna 
pcfquadro in occafone dt combattere auanzarf al fianco defro 
' delle lande che a loro precedono, tp* a drit tura della 
Luocodo mede [ima fronte coninteruallo di trenta in quaranta 

gl'Arcobij- J r/ ^ / / I t> 

gicn nell'or pA\jìi(SP h effcndmo tnpla,o tela che dicono.Comtncia 
nirc?" ^" la prtmaTruppa a mftterfi tn punta del Corno dejlro, 
dopò la feconda al fianco [tnilìro della prima^ma con la 

Defcrittio- /»' j ^ \ . i- r ì n £ 1 

ne dell'ordì fronte alquanto ptti in dtetro , Jeguendo quejtopnoal 
naza Jimare ^e^o.d'vndcf torna al contrarto, auanzandxft/empre 
più con la frónte y quantó più s* accolgane alfcflremita 
del Corno fnijì) a fmo a tanto, che rePano al pari le ptm 
te.onde al mr:^o verrà a piegar njngran feno,dietro dei 
quale alla d tpan:^a di ottanta pajft yfi collocheranno 
rifcrua^e iifó Truppe dt rtjcrua.ò i na almeno: Jrcohugieri 
Batu 'ua fi difìrihwfcono tn modo.chetejtremitade Cornt fijno 

dffcjc 



Libro Quarto; 107 
àifcf r iaìlc lan.cicje cut Truppe guanto minon faran Arccbugfc- 
no cioè di ^venticinque iri trenta caualli j faranno map'- "«^'l'pf dì- 
gÌQT cffettoche le grcjje.come ptu a^tli epenetratiue. ^ re dcuono 

Inquejìe modo fatta i'ordinanT^a ,fi darà T ordine dalìc Uncic 
delprocedere,cl,i uMa ejffer ilprinjo ad inucfiirey e ci?; ^ ^. ^. 
il fecondoyche ftiole ccmtnciarJtdail*eftremt,feguendQ ipingcr ic_, 

altri di ivano in mano fino al mezcy il quale non l?a^ Battaglia 
Jiando aù'a Flittena y/ul?intratwi /qttadronidf Rt/er- 
vacche fenz^ dulhìejono quelli che danno vinto tlgiuo ^ruacjuido 
co: 2V(? è da creder fi che mai il nemico sij per tentare al uerfi!"°'"*' 
primo incontro ds trottar ti mcs^o, per cicche fi metter eh 
he tra vna forjice , e/pojìo ad ina moltitudine de tiri, 

d incontri à (tati i lati , hatiendo la forma Lunare 
que ^0 vantaggio y che ogniTruppa pojji f ancheggiar ch^"*ropra' 
cgn altra ^siptr di f e fa tra di loro , come per offe fa di o?"*» I^ra h* 
qualunque Truppa nemica^che tenti tnucnirla in qual lunare. 
Ji voglia parte, . . 

Prima che sétt tacchi la mifchia) farà buon^hauer 
mandato qualche numero de Arcobugiert ejìraordina- 
rij(cioè non di quelli che fiancheggiano le Truppe neL 
[Ordinanza )à riceuer ilnemico,emoleJ{arlo con il con 
tinuo tirare , /pargendo/i per la Campagna fienaia far 
corpo alcunOyonde non irouiil nemico doue poJJi inueHi 
rCyO* eglino cofi fparfi piti commodam^nte fpannogt 
• )iircobugi loro : Et fe farà h t fogno, ffofìenteranuo con 
alctmeT ruppe di lande canate dalla V anguardia^t 
guidate dal Uro Tenente,però fenza fiendardo. 

Ci Arcchugt cri eh' hanno luogo dentro [Ordinanza 

' . ^ 0 z pojli 
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pòJìialU deftra delle lande , percffe eglino ancora Jiri^ 
/cono uerfo la fntjìra come le lancile tengono dijpojìi 
in fila acciò pojjino pià commoda, & vnitamente sba^ 
rare , auuictnatofi ti nemico a cinqnanta > ò quaran^ 
ta pajjì al più , firme ranno i caualli , &* faranno la 
loro falua verjo (Quella parte , doue le lande haueran^ 
no difegnato inuejìire , il che incontinente doneranno 
elle ejfeqtiire , mentre vt è qualche confuftoneyò btshi^ 
glio tra nemici . 
n'in Baf«* ^^^^^ grArcohugieri fi fermine , perche at- 

glia,mai/a- trimenti non faranno colpo : e per fermar fi lo faranno 

uàzano fuo • i r r - - i i tu 

ri del calo- con maggior ardimento Je jtano 'vicini al calore delle 
re delle Lan j^yicie^La onde mai fi auan/^eranno yfe non al pari con 
la fronte delle fue lanciere qualhin quefio modo dtfpo^ 
jìe y non haue'ranno a temere che fijno rouerfciati loro 
oÀdofo : E tanto donerebbe haflar m queHa materia 
al mio parere molto chiara : Ma perche potrebbe alcu-^ 
no opporui qualche apparente ragione , ne farò aneora 
n^n altro Capo. 



eie. 



Oppofitioncc Rifpoftafopra l'Ordinanza 
lunare. Cap. I li. 

P Enfiano alcuni che tale ordinanza lunare fienJlà 
molto dtjlefa^ò dtfiratta,ò molto fiottile per fia^ 
cojcome compojla di truppe fi picciole, che pojji 
facilmente ejfer foratale portata da vngiufio fquadro-» 
neccie rifolut amente vadi ad inueftirlo , & hanno per 
' ^ " dimo^ 
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dimojìratione ahHratta di voler col meclefimo nume^ 
ro di gente, e q^ualità ({armatura altrimenti ordinata, 
hauerne vittoria : L'ordine è di fare trègrojfi Jqtéadro tiotir oppo 
nsjtie di quali inueflano i Corni del f Ordinanza Lu^ ft* ail ordi- 
nare^el vnoJpingaconLraleTruppedt me:^o , lequah re. 
fefejpr più dehilt.eUggiere facilménte faranno por t^i» 
te via dalle più forti , e grani , onde tutta fordtnan:(4 
rejierafmembrataie rotta : Ragione d/ grande apparcn 
d quelli che non intendono la foria della lancia non 
confihere nella grofeT^a^ egraue':(zj> di Truppe , mA 
nocerliptù toFlo , onde cento diui/è in due Truppe pof 
fino vincer cento trentaye più che fìjno in vna Truppa, 
come già fi è detto nel primo libro, e f dirà ancor a: ^ue tio^^,?ncoa 
fìadimojìratione dunque e vana, perche conuieneà erario. 
quejhtre fquadroni per con feguir il detto ejfetto , che 
s allontanino molto l'vno dall'altro y e che /coprano il 
fianco àquellcTruppe del/a Luna chereftano intatte, 
quali non foto con tiri ,Jlandofene , pojfono a loro far 
gran danno , ma con Truppe intiere di lande ifuhin" 
trare a tr affigger i lati : Et fe mi diranno quejìigran^ 
di interuallt douer ejfer occupati da grojfe Ale dì A rco^ 
hugieri; tanto meglio io nf pondo ^ perciò che per non 
far eglino corpo che vagita à fejiener vnVrto ^ & 
fendo in gi^ofso ntémere , poche lande li metteranno 
in fuga con rifchio dt rouerfciarlt fopra i /quadroni lo^ 
ro di lande : (j^ fe fuggano lontano, rejìano i fianchi^ 
,f U fpaUe ancora e fpofle alle offefe di piccsole Trup^ 
fe f U quali agtlmjnte ptr tutto fcorrono , forando 

wan* 
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irtandoi ò ps\:(^icandc : Lo /qu^idrone di mc:^fl pfù 
d o^n altro faratta^ltto.come qutUo, cif fgualmente 
hk impegnato amht t fianchi tanto più , per che le due 
Trufpe di rncT^o cqrne a^tltypotn hhero non riceuer fvr 
to^ma allargando ftjcorr ere à fianchi , /asciata la cura 
della frote alicfqt/adrr di Ri ferìia,onde il grcjp Jq^i^a 
drone jt troui entrato in %'n faccio d'offtje. ^ 

Concludiamo dunque che la Caualleria leggiera 
non ha il megli or ripart mento dt Truppe» ^ per ri^ 
^ /petto di fe JìeUe,& per rifletto de giardini del Com- 

hattere contra la medefima ylrmaturay chequeHo vU 
Nota. timo:adaltro luocopoi dirò come li ccnuenght proceder 
contra altra forte di Caualleria. 
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officio & luoco del Generale, fuo luocote- 
nente, e Commiffario nel Combat- 
tere. Gap. IV. i»iv4%j« 

Ontiene quefio Capo co/e , non filo necejfariei 
faperfi^ ma affai curiofi , riducendo/i fpejfo in 
dui? io , e difpute , qual fa r officio ^ ò carico di 
que fio, e quello officiale nell'Ordinanza per (omhatte'. 
Officiali del reCTratterò prima del GenetaludelU Caualleria yfuo 
riahànofò ^^^^^^^^^^^^y^ Cofhmtffiorio (ferale; dipoi delii Ca 
di differcn- titani particolari delle Compapnie;eneli vltimo degli 

ti fecondo jtr . 
che la Ca- Aljien . 

troll"' ò fo. quanto al primo ^potendo la Caualleria trouarfì 

all' clrSit'o "^^^^^ rejìodtliEJfcicttia^doue.è la ferfona diel(jt; 

nera- 
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neya/ijjtmo,oucro fiparàta.dalle eguali occafìoni gCojJi 
cije pejit dt quefìi Capiriceuono qua/che varieiki(no 
conuenendo fèmpre k dafcnno il mede/imo in vn uni 
fo,che nell'altro )fiamo forzjitiper chtarcT^a, di que^ 
Jìa materia vjcir alquànto de*noftri termini ,dicend(r 
prima qualche cofa di qt/ando fi trotia congiuntale do^ 
po quando Ithera . e fciolta , e dall^ Efferato feparatay. 
eh* è il proprio [oggetto di quegli dtfccrfu 

§luando fi troua ìnjieme con il rejìo dell* EJprcité 
lafciato a parte la forma e modo di difporre i /quadro 
ni della CaualL erta (oj^cto del GeneraliJJimp, ) io dico 
the ti Combattere della Caualleria fi può intendere in 
duoi modhò tutta in vn tratto, (ca/$ chauuien di ra- 
do )o pure tn più Tòlte Corf tre , o quattro Truppe per 
volta pi ì,o menoje tutta la Caualleria infieme hab- i-woco dtl 

L n rr ì - n r t i Gtnrraledo 

bi in vno tjtejjo trmpo ad tnuejtire/en^ altro ilGene^ ucndo hca 
vale guiderà il primo [quadrone di lande y 0 quando bacre"ctiK- 
ptà [quadroni d'vna medefima fronte hauejproacom • 
battereyil Generale f porranel primo del cvrno defìroy 
Cr nel fecondo il Tenente Generale. 

Ma fe in più volte pnioueya la Caualleria con più luoco dd 
Truppe infieme pervolta je primeT ruppe farannd ^1^1'^^^^% 
guidate dalGenerale affi jìendóy fecondo alcuni ilTe^ battcdo pnì 
ncnte nella feconda fquAdradfquejìeprtmc. Aianoii mea'viccn! 
ragioneuolmente.almw parere.comechefefii^a necejjir 
ta s impegni i due Capi principali tn vn primo mcon-^ 
troyottre che ^n talcapo.chejiible ejffrperfona ài mol- 
ta tfperien:^iyfideue impegnar in tempo ^ eluocochtJ 

pojfi 
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P^/fifi^ i^^^^/ii>yrrtt/r/(?;6*7* qnejìo è fempre nel fecon 
do luocoydoue conéiine ejfer ricco de partiti per lariar 
lordine di far fubintr Are le feconde Truppe , fecondo 
cj?e nelle pr imi varia la fàrtténa ; £t fe il Generalifji- 
mo nel punto di fìringerfimuti penfiero intorno ilmo^ 
dodi combatter e ychi lo ejfec^uirafe ilTenente generale 
fi trouerk impegnato nella mifchìa inpeffie co *lJtio Ge^ 
nerale ? frjidira alcuno \ ti Commifario generale , 
eh* e la terza per fona della Caualleria potrà farlo , ma 
certo che non jìa bene ti caricare ad vno , ciò che a due e 
CfTicIo del giuflafcmn^a: ÀI Cotnmijfario tocca fecondo gC ordini 
noTrTÉ^tta fargtmcar ifc^uadront^fi) rimediar con prefìe-^ 
glia . a tutti gl accidenti y che pojfmo auuenire , v^rt^^ 

Luoco del anch* egli fecondo Tocca/ione fen^a fermarji in alcun 
in Battr- P^^P^^^ Iléocoyma impiegato ch'hauera le altre Truppe, 
glia. ji ferma alla fronte della Kiferua per foccorrere doue 
farà iUtfgue ila più importante carica for/i che/tjtn 
Truppe di fuf^a Battaglialo Incontrofendo vniuerfalmente ripu^ 
Battaglia e tato,che IcTrMppeJi Kiferuafijno ([uelle che day%no la 
t?o?c neccf- ^fttoria,e che afftcurano tutta la gente,mentre che rot- 
to il nemico fieno fempre mantenute vnite » e con efc fi 
njadi col trotto dando calore al refio,accip il nemico per 
il difordine di (Quella che lo caricano , non hahhi agio di 
rifarfi ^comejpefso e fuccefso : ^ quando bene troni 
qualche intoppo , che f interrompa il cor/o della V itto* 
ria^con tutto ciò non farà minor lode.chel'hauerla con 
feguita, ma per preuentrglUnconuenienti che fogltono 
interromperla,conuiene-efser rigoroftf Simo fendo fidif 
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fòle il ritenere i Jcldati dalla preda y afnmazj^andé 
qtjalunque fi sbanda : E cht dtjìrihui^e la Riferua^ 
auuerta a incaricarla è perjona confidente y e chefkppia 
di certo non douer preterire vn ptinto^f ordini dati. 

TSlehò njtHo alcuni y che nel principio deDaVitto- 
ria,ò fffe per tr afcur aggine, ò per altro intereffe hanno 
la/ciato sbandare i Joldati à ì ifchio dtfeguirne danno 
notabile: però i Capi della gente a ntjfun modo dtjfimté 
leranno fmili errori. 

Da tutte le fopradette cofe fi può comprendere che 
il Commijffario generale dtue effer per fona molto ifpe- 
rimentata nel maneggio della Caualleria . 

H attendo detto del luoco di q^iicHi tri perjonaggi in 
Hmpo di Battagliayrejìa ancora per fattsfattione d'al- 
cuni dire il luoco loro quando fi Marcia . 

Quando dunque marciera la Caualleria con VEf- lu«co del 
ftrcito^ il Generale d^ffk deue trouarfineU Antiguar^ Marcian^ 
dia. benché quando non li (la fofpetto di incontrar il ne ^* Caualie- 
Wfco,aoueravnperjonaggtoai tantaauttonta ajjijfe' con l'EiTcr- 
re la perfona del Generali fimo \ MailTenente gene- 
tale quando fi Adarcia^vi fta , ò non fta la perjona del 
GeneraUydeue trouarfi in effa Antiguardiayper potere Tenente 
con la fua auttoritaXs^ ijperien:^a figliar yfen's^a per-^ n^rale. 
dita di tempoyquel partito yche richiede loccafìone, della 
quale ni un a co fa à più fugace. 

Ma fe la Caualleria fi troui lontano dal re fio dell'- -Generale.^ 
Efercitoyonde il Generale d'efa fiilCapoaffolutodel caTaìtóa" 
lagente^non douerk altrimenti hauere f Antiguardia, 
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ragione dt /chinare (gualche pretcnden^ay(^ amlitiù* 
fie de Capitani in kauere U primeT ruppe , ^s^t primi 
luochi in caminare a quale ht fatttone ; fi e detto che l\*r 
j^/tguardiayf le altre parti fi vanno cambiando in ruo 
ta dì giorno in giorno conforme la Itjìa che tengono i Fo 
?ti>nc(dlf- yieriyttrata la forte per ti primo giorno : Hor accadendo 
fnfegnato ; fp^f^>^^^ ^^P^ arrtuatofi al §)nartiere, il Guidone 
ger dinri generale alloggi ato^ s hahhià mandar parte ,ò tuttala 
luóchfà ci Cauallerta in quaLhe fattione,dico che non deue ojftr* 
do^dcSe^'S ^^^f^ l'ordine fiidctto^ma ajfegnato dal Generale iltem 
Cauallcria po^e luoco d'ammaffarfi le Truppe, la prima che arri ut 
llcdardo ra aUapta7^:(^a ajpgnata,hauera ti primo luoco y ti j e- 
condo la fecondaye cefi le altre ,0* fe arrtueranno infie^ 
me più truppe dt quelle che conuengono in vno /quadro 
ne ,fi getterà laforte^ecen tal' ordine fi manterrà lagen^ 
te più /disfatta j Et ogni Capitano per vergogna di 
non efser riputato codardo , fi fion mofira di 
ambire d primo luoco ^f^rà afsai pili 
follecito inarriuar alJapiaT^iadi 
quello farebbe , fe Japefse 
il poflo che ha d'ha' 
nere pri- 
ma, 
di montar a ca- 
uall'o . 
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Nel quale fi tratta del modo de ordinariato 
gouernarla per Combattere contra 
altra Cauallcria leggiera . 

L htn ordinar vna 'Battagliai me:^o ne* 
ce/sari jjjimo per di [porre U vittoria ^ 
pare che fi jno indn':(^ati' tutti gtau» 
uertimenti che fi danno ; & a chi è in 
tal affare piìi e fperto Capitano y epa^ 
drone della Campagna congl altri douuti requiftiyfiéC 
cederafempre felice tuliimo fine della guerra: E dun- 
que materia principalijjtmaje per bene ragionarne con^ 
uerrehhc parlare della Battaglia in generale ^ (SP efsa- 
miuare i primi fundameti del difporre^ sì la Caualle^ 
ria^eomela Fateria con varie forti d'armile occafoni 
de nemiciy^ altre confderationi,quali appartegono al 
■Majìro di Capo generale i Ma noiiComefn qtù fi e fat 
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tOyfe ne flarewmo dentro i termiui delf ojficio di Ccm* 
Caualirria mi/Jario generale ^ moflrando Come dehba UCauallc^ 
endtfi ian- a leggiera erdtnarji tn L ampa^na per ccmbattnc con 
b!uj^r/^,!nc ^l^^^ Cauullerta Icggtcra.aoè lande Jrcohu- 
ilo tit ?" fi i^^^^' ^^p^^ vedremmo ti modo di proceder gl'officiali 
com|)rendo in Battaglia : Finalmente faremo vna comparationc 
razic!^ ddle Lande alle Ccraz^7^c,(iuejìtonefr€qtienttjfimaJa 
quale ci dark occafione di fare (gualche confi deratione 
intorno la forzjk della Cauallerta in ciafcuna armati^ 
faconde non fa perder il tempo a leggerla. 

DcirOrdinanza delle Truppe in Battaglia. 

Gap. 1, . 



c 



Ontiene quejìa materia tre capi : nel primo di^ 
rò alcune opinioni intorno il rcpartir le Trùp 
pe alla Battaglia iT^el fecondo efpHcherò ti 
mio parere:(j^ nel terzo rifoLerò alcune ohiettioni . 
Ordinanre (guanto al primo capo fispponendo parlarfi dclt^ 
no'dafarfi Ordinante fatte per elettione m Campagna Lhera^e 
pcr ek ttio- non delle sforzjite dal jitOyò da alni rifpettiy iotrouo 
pagna iibe- quattro modi può la Caualleria leggiera dijporfi 
^* • per combattereyCioè : Vna Truppa dietro t altra : Se^ 

condo tutte di fronte l\;na al fianco dell'altra : Terzo 
in fc^uadroru fallati : Qj4arto in firma di mezaktna. 
Del primo fi è detto à taflanza nel libro pajfato , 
perche non ftj dan)farfii^potendo il primo [(Quadrone dis- 
ordinato facilmente difordinar gl'altri che fcguono; 
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T^c è poco itfettOyanTj importanti jfimo ilf^r comhat 
tere poca gente in fronte sì angttjia. 

Il fecondo modo dt metter tutte le Truppe [opra 
vna fronte rettilinea ha due notabili mancamenti ;pru 
moy TSlon hanno difpo fittone alcuna di dar/t fcambie^ 
uolecalorecol jianch''ggtarf: Secondo y^on hanno 
Truppa alcuna di J^erua , ma apprefentando tutto 
ad vntncontrOit^ ad vua fortuna, è co fa pericolofa di 
confonderli per ogni mìnimo accidente^dt che ne hahhU 
no vn chiaro ejfrmpio, 

Monfieur della T{ua Condottieri degli Stati ajfe^ inconuenié 
dtando con huon numero di Caualleria il Cajìello d'In ^^J^^^^^Yo\ 
phelmunfleryshaueua eletto vna ptarza^molto auan- pradctta or 

^ r il 1 r r dinanza di- 

taggioja , nella quale non jtpoteua entrare Jenon per ^icfa proua 
njna imboccatura capace di due^ò tre caualli per fonte, [J^^ ^'^^ 
fiancheggi auano il paffo ine buone maniche de Mo- ^^P^^J^j^j^ 
Jchettieri,isrin faccia dentro ejfa pfazx^ d" Arme for - dcila Nua. 
geua vn molino a vento ypur ejfo fornito di Mofclnt» 
tieri ychedomtnauail paffo: Haueua ^JMonf drlla 
TSluafen:(^a curar fi della fanteria ( la qual non haue- 
ua molto lontana ) pojfo ottocento caualli in Ordinane 
dijìefa vno /quadrone al fianco delfaltro^credo con 
determtnatione di tagliar a pe:^zj quanta gente vi fof 
fe entrata : IÌ Marche fedi B^ohXts Generale de lUC a 
ualleria d' l Rè era vfcito con fcttecento cauaHt .ecin- 
quecento fanti dì Courtrat per riconofcere , ts^ auuict- 
nati/i àdettapìa:^':^a d'Arme , con configlto più ani- 
mofo che prudente fece auanzar li cinquecento fanti al 

la 



104 L i b ro Qn 1 rr <i. f 

U wlta delle munuhe de Alofchetrieri nemici , ^ oV- 
dhìò . lUcompagnta dt T^tcolò Bafìa mio fratello ^ 
ijuale era ahfente.f^ aIU compagni A di GtorgtoCari^ 
fcé^chc JttrojJMaw dt VangitardiAyche cornine taf scrù 
Sfàfsarejtominciò prima ad entrare (jiòrjióCAri/eat 
tST à pena pafsato con venticinque caualli in cir^ 
€4 ; Eccon vn Capitano de nemtci Sco^T^efe det^ 
to Setone Spicarji dalla fonte nemica che à drit^ 
tofilo fcMe venne per ìnuejiirlo ; ti Carifea non vedcn^ 
do altro meglior partitole tanto honoreuolcy quanto ne^ 
cèpario^contama rifoluttonc , e valore fi fptnfe à rtce^ 
u^r detto Setone, eie io fece piegare rouerfctandolo fo'^ 
pra la fronte de gl' altri fquadronty 7^e perde tempo il 
(ari/ea viti a toccatone, ma fegut à caricar i nemici , c 
tnifehiarf tra loro: il refi ante della mede/ima Tr lippa 
gtiidata da Giovanni Goiemma Luoeotenente di mio 
fratelio,t l'altra intiera inf e me fo licitato già dipafia^ 
rijs' attftnzjtrono ad inuejitre t dt/ordinati , e poferoil 
tutto in rotta con morte de i^ohf caualli e fanti , e con 
la perdita d'efso Adonf della TSluaìonde fi vede quan- 
ti meónueniemipofsa apportare ogni minimo accidente 
invnaOrdinan:(^a fatta fen^^iragtone : Ho femprt 
intefo laudar quefio Capitano per prudenti jjimo^ e pef\ 
tale io fhòfempre tiputato ; tJ^a voglio credere ch'e- 
gli hauefse fauttorita limitata da qualche collega , co- 
mefiioleauuentrea chi ferue alle Re pub He he y onde 
nonfaeefseiltuttodifua tefla: In oltieeragiitnto foU 
flgtorno auantiye non haueua forfi hauuto ternpo di ri^ 

cono^ 
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tonofcer lene llpoHo^occupato in dar ordini deìl^Àf 
ftdiOit (Quando bene U haue£e ricono fiiutóynon $£n'V^ 
no può alle'volte 'veder iltuttOyneajftHereir^ogntluo^ 
co d 'vedere le ejfecutioni de ordini: Egli commendò 
le due t^aniche de Mojchettieriy ^uali non furono di 
/imi t IO alcunoyperchedoue furono pofteMfromcto era 
tanto alto he copriua ilfoldato^ onde non poteua aggiu 
Bar i tin alnewtco.E non è dubbio che fe Monf della 
T{ua lo hauefe 'viHoyche li hauereibe dato il fuo con^ 
ueniente rimcdiOychenon 'viddero^ne feppero darli £l' 
(Jfecutori.Ma certOyfi^ chi fi 'vogliayche ordinale queU 
iagenìein wna fronte a filo , s* ingannò allingrojpf , 
ne feppe , è non pensò , che gli /quadroni dt lande 
P^r f^ affetto y hanno di giuocar per fianco iti che non 
pofforw tn tale ordinanza diftefa: la onde fempre /aran dd?o:dTnà! 
no di poco pruitio y e facilmente potranno e/fer difor- " 
dinate, 

V // ter io modo è f Ordinanza , che chiamiamo fallai 
ta.ctoe triy o quattro /quadrom di fronte con interuaHi 
tanto larghtycheperejji agiatamente poffino fubintrare 
altri fquadroni che dietro fono pofìt in vn altra fronte, 
è fecondo ti miogiudtcto , a/fat megliore delle due pre^ Eccettiooi 
dettey ma non da V far R tnquefta fòrte di Armatura , «^«'l.'o'-d'ni- 
perche hauendo gC Jrcobugieri di/lefi in fila occu- 
pato gl'interualli , ò impedirebbero i fquadroni deU 
le lancie , eh' hanno da fubintrare con pericolo di 
grandififima confusone , ouero conuerrebbe cauarli 
fuori deglUnterualli,^ calor delle lancile metterli al 

0 le 



lòC Libro Quarta. 

le j4leefpojli alti primi aj?a/ci del nemico, et?" è il mao^ 
gior ittconueniente che in tal marena poJÌ4 cometterfìy 
€t>mei è moHrAtèneliihrodt fopra . Refìa dunqfte che 
ucceteumo per buona la quarta ordinan-^^ay ch'e jtfa in 
forma di meta Luna , la quale come fi faccia , (!sr in 
^ual maniera proceda dette ej?aminarjt nel feguentt^ 
Capo . 

• DcirOrdinanzain form.idi mcza I una, 

Cap. II. 

Arcobugic. ^W' E Truppe de pl' j^rcotuffieri k cauallo , de quali 
^ìjno olio I . p e éettodouer marchiare alternatamente alla 
da je/lcfr °p " ^^^'^ dcglt fquadroni dt lande, deuono ci afcuna 
Vi^^T^^^. ^^^^^^f^^^^^ combattere auanzjkrfi al fianco dejlro 
delle lande che à loro precedono, a drtttura della 

gl'Arcobif ^^^^f^^f"^*^^^ con tntf mallo dt trenta in quaranta 
gieri nell'or pajjt,(fp /i ePcndmò mfla,f) triache dicono:Comincia 
narc . " prima Truppa a metter Jì tn punta del Corno dejiro, 



r • . dopo la feconda al fianco fmt/iro della prtma.ma con la 

Defcrittto- ^ , s r r ^ i n r t 

ne dcll'ordi fronte alquanto ptu tn dtetro , Jeguendo quejtepno al 
naza lunare mez^yd'vnde fi torna al con/rarto^auanzjtndvfijempre 
più con la frànte y quanto piii /accodane all'cfìremità 
del Corno fntjìì o fino a tanto, che refi ano al pari le ptM 
feconde al mr^^o verrà à piegar vn gran feno,dietro del 
quale alta dtjtanT^a di ottanta pajfi , fi collocheranno 
nTcr?n iuo Truppe dt rtjeruayò vna almeno: Gf Arcobugieri 
BitMgha fi ^^ft^^^^^f^^n^ ^» modo,chel\Jlremitàde Corni fjno 
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difcfe dalle lanciere cut Truppe quàrtto mkon faran Arccbugic- 
fiù cioè di 'uenticmque in trema caual/i , faranno mag^ [.anw lu'n^^^ 
pior effetto che lemffe.comc Ttù agili e penetratine. re dcuono 

Inqtfejìe modo Jattai ordtnanTia Ji daralcrdme dille lancie 
del procedere^chi cieUaeJfer i/primo ad inue/iirey e chi q^^j^^ 
// fecondo^che fuole cotntnciarjt da gl'ejìremhffpi€ndQ fpingcr 

altri dt frano in mano fino al mezSy H ^^^le nonha^ BattagHa .* 
piando alia Vitteria yjuhintram i fcpuadrom di Rtfer- ^. ^. 
vacche fenzji duLhìe fono quelli che danno linto ilgiuo ferua c^uado 
co: è da creder f che mai il nemico sij per tentare al ueifi^^"^^ 
primo incontro di trouar ti mc:(^o,percioche f metterci 
he tra vna forfce , efpojlo ad ma moltitudine de tiri, 
O* d'incontri à tutti tlati , hauendo la forma Lunare 
quejìo vantaggio , che ogni Truppa pojft fiancheggiar ch^c"^"op^ra 
ogn altra , s\ ptr difefa tra di loro , come per offe fa di 
qualunque Truppa nemica^che tenti inucHirla tn qual lunare 
fi wglta parte, 

Frima fhe /attacchi U mi/chia, farà iuon^hauer 
mandato qualche numero de Arcobugieri ejlraordina- 
rij( cioè non dt quelli che fiancheggiano le Truppe neL 
[ Ordinanza )à riceuer tlnemico^e molejìarlo con ti con 
tinuo tirare , fpargendofi per la Campagna fen^a far 
corpo akunOiOnde non troui ti nemico douepojji tnuefli 
rey& eglino cefi fparfi più commodanunte fparifiògt 
jdrcobugi loro: Et fe fark l?ifogno,fifofienteranuo con 
'alcune Truppe di lancie canate dalla V anguardìa , t 
guidate dal loro Tenente, per ofen^a Jlendardo. 

Gl Arcohugieri eh* hanno luogo dentro ÌOrdinan:^ 
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pojli alU deftra deUe Une te. , perche eglino Ancora feri^ 
fcono uerfo la Jinijira come le lanciere vengono dijpcjli 
in fu acciò pofjino più commoda, unitamente sha^ 
rare , auuicinatoft ti nemico a cinqnanta , ò quaran- 
ta pajji al più y ferme ranno i cauallt , & faranno U 
loro falua verfo quella parte , doue le iancie haueran^ 
no difegnato inueflire , a/ che incontinente doneranno 
elle ejfequire , mentre vi è qualche confufione,ò hisbi^ 

glio tra nemici . 

»Arcobug!c- Lj^ ^gfff^ c/,^ pf Arcohugieri fi fermine , perche ai- 
ri in Batta- * ^ J r ì C 

giia,mai/a- trimentinon faranno colpo : e per fermar ji Lo faranno 
^{^dcx'cixo- con maggior ardiménto f e ftano vicini al calore delle 
re delle Lan j^^^j^j^ onde mai fi auan:^eranno yfe non al pari con 
la frante delle fue Uncie^le qualhin quejìo modo dtfpo- 
Jìe y non haueranno a temere che fjno rouerfciatt Loro 
addojìo : E tanto doueretke bafar tn queHa materia 
al mio parere molto chiara : Ma perche potrebbe aku^ 
no opporui qualche apparente ragione , ne farò amora 
nin altro Capo. 
-h 

Oppofitioncc Rifpofta fopra l'Ordinanza 
lunare. Cap. I li- 

PEnfano alcuni che tale ordtnanz^a lunare fendo 
molte dtfiefa^ò difiratta,ò molto fittile per fia^ 
coycome compojla di truppe fi picciole , che pojp 
facilmente epr foratAyC portata da vngiujìoffiadro^ 
ne^che rtfolutamente vadi ad inueflirlo , <ir hanno per 
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dimojìratione alHratta di voler col medejimo nume^ 
ro di gente, e ^lualita cC armatura altrimenti ordinata, 
hauerne vittoria : L'ordine è di fare tregrojji /quadro tion^ oppo 
tihdue di quali inuefiano i Corni dell Ordinanza Lu^ ail ordi- 
nare^el vno fpingacontra le/ruppe at me:^o , le quali re. 
f^K P^^ debili, e leggiere facilmepte faranno porta-» 
te Via dalle più forti , egraui , onde tutta rordinan:^é 
rejìerkfmemhrataie rotta : Ragione di grande apparen 
7^ i quelli che non intendono la forza della lancia non 
confiHere nella grò fcT^a, egraue:!^za di Truppe , ma 
nocerlipiù toHo , onde cento diuife m due Truppe pof 
fina vincer cento tf enta^e più che fìjno in vna Truppa, 
come già fi è detto nel primo librone/i dirà ancora: ^e ^^^^^^ì^^^ 
fta dimojìratione dunque e vana, perche conuienea cnrio, 
quefli tre fquadroni per confeguir il detto effetto, che 
s'allontanino molto l vno dall' altrove che fcopranoil 
fianco a quellcTruppe della Luna cherejlano intatte, 
quali non folo con tiri ^jlandofene , poffono a loro far 
gran danno ^ maconTruppe intiere di lande :f uh in^ 
trare a trafigger i lati : Et fe mi diranno quejìigran- 
di interualli douer ejfer occupati da graffe yile d'Arco^' 
hugteri ; tanto meglio io nf pondo , perciò che per noH 
faregltno corpo che vaglia a fsflener vnVrto , 
fendo in grofso numero , poche lande li metteranno 
in fuga con rifchio di ra^er/c tarli fopra i j quadroni lo* 
ro di lande : f0 fe fuggano lontano, rejlano i fianchi^ 
€ le fpalle ancora efpojie alle offefe di picciole Trup^ 
f€ I U quali agtlmjnte ptr tutto fcorrono , forando 

wan* 
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irtandoy ò pj\:^icandc : Lo /quadrone di mc:^n ptà 
do^n altro farà tta^Uto, come (lutilo^ chfgualmente 
hk impegnato ambi t fianchi tanto più yper che te due 
Truppe dimc:(o come agtltypotrihhero non riceuerl vr 
tOyma allargando fi Jcorr ere a fianchi , lafciata la cura 
della ffote aLefqtjadre di Ri ferua^onde il griffa Jìjtia 
dron£ jt troui entrato if^^^njac^o d'pff^fe» 

Concludiamo dunc^ue che la Cavalleria leggiera 
non ha il meglior ripartimento dt Truppe, f!^ per ri* 
^ fpitto ds fe fìe(fe,& per rtfpetto de gf ordini del Com- 
tattne contra lamedeftma Jrmasuray chequeBotL 
Nota. timo:adaliro luocopoi dirò come li ccnuenght proceder 
centra altra forte di Cauallena. 

officio & luoco del Generale, fuo luococe- 
nente, e CommifTario nel Combat- 
tere. Gap. IV. 

Contiene queflo Capo co/e , non folo neceffarie \ 
Caper fi ^ ma affai curio/i , riducendo f fpeffo in 
dtibio , e difpute , qualfia l'orcio , ò carico di 
queflo^e quello officiale nell'Ordinanza per fomhatte^ 
Officiali del reTr attero prima del Generale della CanalUria ,fuo 
riahànofo ^^^^^^^^^^^^y^ Commtfforio (generale; dipoi delli Ca 
ùi dififercn- titani particolari delle Compagnie '^e nelf vltimo de gli 

ti fecondo jiir 
che la Ca- ALheri . 

troua'' ò fo- quanto al primo ^potendo la Caualleria trouarfl 

aii'eirSito ''^fi^^^^ ^ff^^^tia^dt^uei la J^erfinadelfjj^ 
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nera/iffimOiOuero Jeparàtayda/Ie eguali occaftoni gCojjì 
cij e pojtt di queHi CapìricfUono qua/che varietà, (na 
conuenendo fempreÀ ctajcuno il medr/imo in vn uni 
po,che nelf altro )fiamo forzjitiper chiareT^T^a di que^ 
Pa materia ufàr alquanto de*noJìri termini , dicendo 
prima qualche cofa dt quando fi trona congiuntale do^ 
po quando Ithera , efciolta , e dall' Efferctto feparatUy 
eh' è ti proprio [oggetto di quejìi dtfcorfi, 

Quando fi trot/ain/ìeme con il rejìo delC EJprcitò 
lafciato a parte la forma e modo di di [porre i /quadro 
ni della Cauallena {ojfficio del GeneraliJJimo, ) io dico ^ 
che fi Combattere della Caualleria f può intendere in 
duot modtiò tutta in vn fratto , (ca/i ch'auuien di ra^ 
do )o pare tn più volte con tre , o quattro Truppe per 
volta pi 1,0 menoJe tutta la Cauallena infteme hab- dti 

L • n /r I n r t i Gtncraledo 

tt tn vno ijiejfo tfmpo ad tnuejtireJm'Z^altro il G^rie- ucndo hca 
ralegtiìdera il primo [quadrone di lande , (gf quando bacre"c m?. 
più [quadroni d^vndmedejima fronte hauejpro aconi 
hattereyil Generale fi porranel primo del curno dejìroy 
ÈST nel fecondo il Tenente Generale. 

Ma [e in più volte fìmouerk la Caualleria con più luoco dd 
Tt;f4ppeinfieme pervoltaje primeT ruppe [arannd Tenc^?c%ó 
guidate dal Generale affi/tendo, [ècondo alcuni ilTe^ battcdo pm 
ncn{enella[econda[quj^dr(^dt'quejìtprimc. Aianoià meà^viccn! 
ragioneuolmente.almio parere^come che[efii^a nccejjì:- 
ta s impegni i due Capi principali m vn primo mcon'^ 
tro^oltre che vn talcapo^chejuUeeffer per[ona di mol- 
ta t[pcrien:zd,fi deue impegnar in tempo , e luoco cht^ 
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fòle il ritenere i Jcldati dalla preda y afnmatjÌand$ 

^ualuncpie fi sharida : E cht dtfirìhuifce la Riferua, 
auuerta a incaricarla è per fona confidente ^ e chefappìÀ 
di certo non douer preterire vn ptmto^F ordini dati. 

7\[e ho njiHo alcuni , che nel principio de Da Vitto^ 
riayò fife per tr afctir aggine, ò per altro intereje hanno 
Ufciato sbandare i faldati à r ifchio di feguirne danno 
notahde: però i Capi della gente a ntjfun modo dijjimu 
leranno fimili errori. 

Da tutte le fopradette cofe fi può comprendere che 
il Commijfar io generale dtue ejfer per fona molto ifpe- 
rimentata nel maneggio della Caualleria . 

H attendo detto del luoco di qifefli trìperfonaggiin 
Umpo di Battaglia^refia ancora per fati sfatt ione d*al^ 
cunt dire il luoco loro quando fi Marcia . 

Quando dunque marcierà la Caualleria con VEf lu«co del 
fercito, il Generale d'efa deue trouarfineW Jntiguar^ yu^?z^o 
dia,tenche quando non vi fia lorpettod^incontrarilne Cauaiic- 

j \ r I . \ ria infìcme 

mtco,aouera vn perjonaggto di tanta auttortta ajjifìe- con l'Effcr- 
re la per fona del Generali ffimo -, MatlTenente gene- 
rale quando fi Marciarvi fia yò non fiala perfonadel 
Cencralejeuetrouarfiinefa Antiguardia^per potere TcìI^n^ccìJ 
cori la fna auttgrità.tp' i/perien^a figiiar,fen:!^a per^ 
dita d i tempo, quel partito, che richiede loccafionejella 
quale ninna co fa a più fugace, 

Mafe la Caualleria fi troui lontano dal re fio dell' ^ Gencra'^i'* 
Efiercitoyonde ti Generale d'efia fij ilCapoafoluto del ca'uail^a' 
l^g^^te.non douer a altrimenti hauer e l' Antiguar dia, 

P ma 
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ma la Battaglia per dar ordine à tutte le parti : il Te* 
nentt generale farà in effa Ant'iguardia.coYne fi è det^ 

Tenente g^e f^i^^^ il (ommijkrio hauera cura che le Truppe mAr-^ 
ncral«. ^y^^ fecondogf Ordini dati. 

Luoco del Kejìa ancora vn dnlhio intorno quelle Compagnie 
Ijhoggidt ciafcuno di queHi tre officiali tiene per prò* 



Cómiflario 



friayCioè ffjno fottnpojìe a giordani del Marciare , ò 
altri yk quali fono tenute tutte le altre Compagnie deU 
la Caualleriaiò pure fijnolihereye fciolte Dicola Com 
fagnia delTenente generale non godere priuil gio alcu 
no.anzj ne anche quella del Comm^ffano generale , la 
quale pur It ferue <27* accompagna quando "va a ricono 
fere i §luartiert ^ altri pojìt; Etvna meT^a doiena 
d'eJJ! li fanno guardia nelÌ alloggi amento ^acciò toccane 
dofyirma pojji ejierauuertito in tempo,(T peraccom 
pétgnarlo quando va in ronda , e per molte altre cof^ 
che lipoffono occorrere ^onde non trauagli U altre com* 
fagnie mentre fi ferue della fua. 

La Compagnia dunque fola del Generale, douendo 
d[ ordinario affi fiere alla fua perfonate farli guardia^ 
farà fciolta.ctò e non fottopoBa al mutar ogni giorno 
pojìo nel Marciare^come le altre che vanno variando 
cox^oxU^ fecondo i Ruoli , e Itjle de Forieri j talché arrtuando il 
pVg"nifcó"ic* (j^^^^rale alla Vanguardia y & fermando fi iui , puè 
altre nódc- metter ad vn lato la fita Compagnia per potè*- fene /cr^ 

ue Ic-o oc- . Iti N ^ / . ' ^ I 

cuparia Va utrc , & con/e ubera U può anche incorporare con lé 
fk!i1lK.chi TrufpadelC jÉntiguàrdta yperò fen'^^ prenul io di 
dhoRorc . 2^^/ Capitano.al qual:fara toccata per forte ; H^f^^ 

rebh 
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rehl^e ^iujl o chiglie la toglicjfe fcr darla alla fu a Com 
fannia, cencio fìa cLeglhucmmi konoratì 'vanno men^ 
dtcando le occafwniper acqutjìare honor donde il Cene 
vale come padre de tutti ^non deue impedirli ^amj è obli 
^ato a tutto fuo potere aiutarli. 

Dell'officio, & luoco dclCnpicano d'vna 
Compagnia nel Combattere. 
Cap. V. 

IL Capitano come capo deue Jeruire d'ejjewpio a 
fuoifoldatix neWoccaJtoni éjicr il primo ade/por^ So^dcblto* 
/t à pericoli yperche fe ti faldato [copre il [ho Capi^ 
tanoper timido^ ne anch' ejfo farà pronto di metter/i à 
tifino , ci7* al contrario per ttmid» che fia ti fidato , 
quando vede il Capitano tra iprimiyìte prende animo 
difguirlo : In fmma njn buon Capitano fa buoni fot 
dati : cono f e i njalorof^ts^ gt accare-^^tcì per fruir fene 
nelle occafi,niif^ net a i codardi per cajìigarlr fuera* 
mcnte.e di [cacciarli fenra hauer rijntardo a Mante- ^ . 

/r/ ^ I \ Capitano p 

nerprcffa la compapnia , conciona che 'vorrei più tolìo che debba 
tauer dtece huomtnt di coraggio, che cento pujulamint difcacciari 
perche fuccedendomi qualche dijgratia fatto con que- corche hab 
fini debito mio^mifctifarebbe tlpicciolnumerOymafe minmr 
con vn grojfo numero di quelli io fojfi rotto^non so come gnia . 
potrei difendermi con incolpare i fidati fendo io tenu^ 
to come Capitano ydigli difcipUnare^e conofcere. 
Di qui èiche in ogni occafone di Combattere deuè 

T z il 
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Luoco del Capitano appreferjtarji auami la fua Conpjn '^a 
nei cornbat ff^^^^^^ du^l'altn ciue,ò tre corpi di CatjaL r-^ ^ aua 
tcrc. fuamjino Jinijira Jìarà l* jìljiere con U L omelia in 
Luoco del- fn^no come guida della Truppa . // Tenente feguir^ 
l'Alfiere . 4^-1 QQ^^ Q^Jf^ Jpaia in pronto per cafi tga e (^ualfuo 
UìocoSiof foldato che commettere viltà , intendendo per ca- 

Dcntc^^^^^y^'i^'*^*^'^''^^^^'*''^'^^^^'^*^**/^^"^^ '^^p^'l^rone a met 
ter in rotta il rejio della gente ^ne meritando fimili hno^ 

mini di viuerc poltre che dijfimu landò con I vno^non fi 
può qi4afi far di manco di non di (Ji mutar con gC ah ri 
ancora, onde più che li fatto nuoce re^fimpio* 

In cafo che fojfcr^ più Compagnie in vna Truppa, 
jlaranno i Capitani al pari, come anchegl y^lferi,^ i 
hlnklo có TenentÀ^etro la Truppa^hcnche al mio parere vn Te 
U ffoBcc ^^^^^ douerehbe bajìare , retirando gl'altri alla fronte , 
doue confile iltutto,perche incorporate che fono le com 
pagniefòno vn iHeJfa coja , ^ Nodale può cajtigar 
qualjiuoglia fidato ^ancorché non fj della fua Com^ 
pagnia . 

DclPofto & oblighi dcirAlficrc • 
Gap. yl 

Siè detto chef Jlfiere va aitanti la Truppa alla 
fnijlra del Capitano con la Cornetta in mano 
come guida de gr altri, cofa che pare frana ad 
'vdire,perche ogn altra infegna è il fegno^doue s 'hahhi^ 
fo ridurre i fidati per feguirU come guida, cojìla 



Libro Quarto. /i> 
bandiera nella fantenaiC io Stendardo ne ilmmini 
d'Arme, dra^z^e y Ferraroli (^J pure lo torcano nel 
jentro de ijqtiadroniyoj^eruandoh (j^i.afi co/a /aera con 
tamagelofa.cf/ol i^ano fotto pena capitate i foldati i 
non aUandonarlo ,cr f Alfiere à difenderlo fino a/la 
morte; mcltif fono veduti più prefto che lafciar al gio de gl*Al 
nemico Cinfegnajcjierftlafciati arnma:^:(^ar auudup' 
pati in e/piidoue all^oppo/ìto la Cornetta tiene ohligo di 
efer rotta fopra il nemico , cofa che non Jeni^a ragione 
hamo/fo molti adintiejligarne lacagione, 

Deue dunque faper/iche hnuentione della Cornei 
ta nella Cauallcr a leggiera è cofa nuoua , perche io mi 
ricordoyche nelle l'itime guerre di Piemonte ho vjio U 
Caualleria leggiera fenv^a C^ meta.ma hen in "vece d^^ 
ejfe portaual Alfiere vn^ Banderuola alquanto mag 
giare di quelle de' foldati , e di color dtuerfoper ef 
fer conofiuta : ^ in fatti f il già la Caualleria leg^ 
giera tenuta in poco conto, majfime in quefii paefiy 
doue g[ H uomini d'Arme furono in riputati onefin^ 
che dal Duca d'Alha furono m modo rajjinate /o ao°U cViul 
lande, che potcjfero feruire ^ e per fvna, e per l'altra lerialcggic- 

_ 1, I mj 1 f ri I ri3C<^U!li2I 

jpccie d cArme ydaua qual occajfnc acquijtaiono m. re la cor- 
Cometa . 

In quanto poi al portarla in fronte , penfano alcuni 
che fia fuccefso per ti moto violeto della Canalleria leg 
giera,che non lafcia ojferuar ordine di file, ò d'altio,on^ 
de non pojfi cjfer collocata nel centro , ragione che non 
fodisfk , perche gli H uomini A Arme ancera per 

far 
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/at effetto con leJorv Uncie , conuiene piglino carriera^ 

tn (juei/a non fj può ftruar ordine dt fi le, ne hauer lo 

fiendardo in luoco certo ,t permanente : Perciò io di'ci 

più toflo.che fc bene fu mutata U Ba.iderucla in Cor^ 

n€ta,non fu però mutato il poRo nella fronte , ne meno 

tohltgo di romperla ntU'occafioneMche forfi auuenne a 

trephtere de d Alfieri, ft' man do quelìo honore appittn- 
Cometa no y/ ^ ? - /r i j- rr^r- 

fi volendo to alla ^cmpagniaejjcrein loro pregiudicio ^fe fffcrn 

roettcrr^d f^f^^ nelcentro, oue non potfpro.come prim^t , mo/lrar 
centro. la loro hratmra: d\nde ne viene l'hauer forzjitamcnte 
afpe-^z^are h Cornetta cenando fieno in fronte : <J^a 
quelli che non vogliono fi rompa^ faranno for-^^ati ri por 
la nel centro : Cl'Jrcoht/gieri che più volte f hanno ri 
cercato,nonsà vedere perloficiohro oue\ne come la pò 
tcjfero c$nferuareyper lo che mai li è Hata conce fa . 

H or Jendo, fecondo rmtroduttionefodetta,ohtigatù 
t Alfiere di romper la Ccrnettajubitano alcuni, fe fia 
dipoi ohltgatia ricuperarla, ma al mio parere non fi a* 
rehbe bene , concio fia che vien adoperata non con mag" 
gior riputatione , che fi faccjfe la Banderuola , la quale 
non altrimenti chevna Jcmplice lancia s'ahbaffua 
contra il nemico ^onde non filo fartlhefpropofito lo Jpe^ 
Zjiflaper hauerla poi àracquifiarc,ma anche vna indi 
gnità linarhorarla dinuomfe dopòrottaji veni fife ri 

Cornetta f^^^^^^'^^^^^^J^ lafciatain abbandono, onde nella Ca 
4eiia caual ualler/a leggiera non fi dice mai efserfi perduti la Cor- 
ra quddo^ fi ^^^f^fi ^on fi lafcia intiera in potere del nemico. 
dica perda. BJecrcano altri ancorafiC Alfiere fodisfaccta al de 

bito 
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lito/uo rompendo la Cornetta alle/palle de nemici, ò ^i/j^e co- 
contra Infanteria : ?{on è dubbio alcuno che fodisfa, ' j'^^^l 
non tr Quando fi , ne potendo fi dare limitatione alcuna, romper la 

•'.N f * , . > . \ Cornetta. 

Ma quanto ptu honoreuolmente la rompera^tanto ptti 
d'honore acqut flora : E nota che la Cornetta in arbora^ 
ta obliga il faldato à Bare in Truppa come fi e detto, on 
de njoUando il nemico le /palle fenzji affettar Hncon^ 
troydeue l Alfiere cercare quanto può diromperli adof 
fo la fua Cornetta per dfobligar i foldatt,non fi poten^ 
do con Truppa vnita feguitar tlnemico poflo in fuga^ ' 
ne farli quel danno yche li può fare la gente sbandata. 

Inoccafione di Combattere trouandofì fjlfiere ab-* 
fente dalla CompagniafU (ometta s'afsegnera.non al 
Tenente come f Anno alcuni y conciofiachc loimpedireb 
be di far l'officio fuo^ efelt torrebbe dt grado, ma ptà to 
fio a qualunque fidato della Compagnia de i primi che 
comparifcono alla Cor netta, pur che fia tale^ che in ca- 
fomancafset Alfiere ypotefse giuflamente pretendere 
tal carica^non oflante le pretenfioni de moltt , quali fi 
lafcieranno sbattere , non potendo fi dare a piìi d'vna 
ferfona, 

E in queHa materia vna introduttione,di non mol ^^^^^ 
ti anniyadimìtattone dtUe bandiere della Fanterìa^ icrh^coi- 
che f Alfiere in fegnodt obedien:(a la prtma volta che " 
incontra ti (jenera/iffimo li abbate ò im hina la Cor^ 
nettalo Stendardo che fia , benché alcuni tante 'volte lo 
faccino il giorno quante Hnconerana: §luef}o riconojci^ 
mento hebbe origine dall'amorfia diprouedere le comr 

pagnie, 
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pA^ntf sparendo ^ fiere vn certo douerc , dt fare verfo il 
Capo di tanta potejtà qualche fegno di ritieren^a rnag 
gtoreyche ad altri nonfifà^ onde è ahufo grande ffimo che 
\cà^v^ct Generale della Cakalhrta hahhi prete forche fe li ah^ 
uallcrii nó batte fsc lo lì cndardo yComc fi fa al Generali fftmo . Il 

i\ dciiono ;t I r I n I t lì ir 

abbatterò Marche] e dt Rotats pt jl primo che lo prettndejseiEt 
do »/ucic. pf^che le cofe di quelle Prouincte non erano ancora Jia^ 
hìlite,& ti Marche fe perfona che poteua far gran dan 
no.edtfijco raconciliato con Sua AdaeHa II buon Da 
ca di Parmayper [chinar dt darli difgufU^cofivn taci 
io confenfofofferfe, che fe It ahhattefsero le lande, e non 
lo Stendardoyrileruandvlo al (generali ffimo, ma a mie 
parere polena il tj^larcheje lafctar di pretenderlo, per^ 
che quefto inchinarf delle lande , refìando immohtle lo 
jìendardo , non It aggiunge di Aiaefìà , an:^i li fcopre, 
C?* addita fauttorità limitata da altro fuperiore, a chi 
Alfiere e fol folo abbatta lofìendardo ella qual attìone t j4lf{e 
faccm<r rl^ i fidati hanno a Iettar fi il Capello , eccetto fe fi 
teréza alU trouafssro fenzA lanciale con la mano liberaill medefi 

ro Ocncra- J J ^ ' J 

Jc mo ancora fe marciando vadt qualche foldatOyCome ac^ 

cade,al (generale per far amba fciata , òrelationeyefi 
troni con la lancia in mano Ji farà vn inchino co l capo 
non fi leuando il capelloyil che vien lor permefso dal Ge 
nerale per haner rifpetto piti tofìo alpubltco, e puntual 
loro feruitio,che alfuo proprio. 

Da qnejio inchtnarfidellt flendardi mi fouuient^ 
wn ahufo indecen:(a da poco tempo in qua introdot 
ta nella Caualltriaja qttal è il portar delle imagini dfi 

Santi 



Sunti neÙe Càrnete^ilche fe pur cui alcuno f àtue con^ 
c^direjiòfa af^Md^e Generale, aitjuàUtuiti iflen 
dardi iC^Bàndiert dell* EJferciìo s'inchinano :per queHe 
dltr^rd^iòni dstfe fotrehhero addurre , gtudicarèi 
molto meglio che fi pòrtajjero nelle Comete alcune im- 
frefe fomiglianti c'ofe^lafciando le tmagini de i San 
ti douepofftno cj?er riuerite come conuiene . 



Compajrationc tra le Cora^zp c Lancio^. 

Gap. Vii' 



L'^ntroduttione delle CoraT^^ in Francia, la/eia^ 
to m tutto t'vfo delle Lancie , ha dato occafo^ 
t ' • -'He didifcorrsre quale delle due fojfe megltor ar* 
fÀ^lj^i^Hdto già alcttfiianni fino , neWifìeffonafcer 
di (Quello duhio , da qua/che perfonaggio , ne ho 
rarnente dato più d^vna wlta fi a bocca , come in [crìi 
to il mìo par ere y e mofìrato l\foe^ effetto damhf^ 
due feeondo mi ha dettato la, lunga ifperien's^a , onde 
mi è par fo non ef^er fuori di propofitOyne fatica in tutto 
%'a^na l* aggiungere alli difcorfi pafati quejio hreue fo- 
ptama feria non folo importante nel (jouerno della Ca* 
uallerta, ma duhia ancora appreso molti di queHo mì^ 
fiiere,' • - 

E coja chiara che non ha fempre la Vittòria colui 
ch'auan^a di for:(e ri nemico ,0 lo pareggia dt 'Valore^ o 
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di fortnn^, ma: fpejjol ottiene chi fi troua tuona foU 
datefca , hcn diJcipLinatA.fycpgutdMU, vedendo noi 
perifperienzji,chenon ogni arma /accommoda ad 
gni forte di fattione , òal mede fimo ordine , e modo di 
àd\2 La'" P^^f^^dere : la Lancia lo préua euiiéntementeyche aJe^ 

ab2i7 ifuol P^^^^^ ^'^^ fi ^^^^ y ^ ^^^^^ potente , e necejpiria^c^uan 
e^uifici . tù e necejjarfo [aprire di/ordinare vno /quadrone per 
con/eguire/a Vtttoria,ma la medefima^ altrimenti a-- 
doperata e gouernata.riefce àfatto inutile, 

^"Ìlc''''ne! ^^V^^ ^^'^^^^ hi fogno '£i \udttro cof acciò? 

ccffarii alla rie fchi vtHc per f effetto di aprire un$ fquadrone : prt^ 

Lancia. / ' u r i ir i 

mo che ti C auallo jtj buoni jjìmo , conuenendo inuejtt^ 
re con impeto , e velocità : feconda che il terreno sii at^ 

Lancieper- // * . . ^ , . i t % 

che debba- carriera , cioè duro i è piano : terT^a che tlfolda^ 
T^rìhJ Vn i^^^ ^^^^^ hene efercitatoin maneggiar vna lancia ^ 
?r "'^t^&il ó ^/niftiera da ogn vno : e per la quarta che JÌ4 

inrqSadro^ ripartita inpiccioliy0* mn in grojjlfquadronì i pper^ 
che vediamo che folamente le due prime file giungo^ 
noa ferir il nemico, quelle pocovniiamente per la 
Wfordini ^^^^^fi^^ delle Camere , come anche perche il reHo di 
r^bb/*^^"'»" feguonOi quali impedendo/i per lamedefì^ 

le Jancicpó f'^gione fvnocon faltrofaretterojfor^ati per far 
drone/"^"^' ^w^/t^^ eff^uo metterfi fé' l trotti , e mal vniti , eget- 
tarfì alTvna , ò all'altra mano a pigliar la Carriefa » 
onde li conuerra gettar via le lancie , non potendo più 
fon effe ferir il nemico. 

alche auuerr 'a che quanto maggiore farà lofqua 

drone. 
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Jrone , tsnte ma^^iore ancera farà /a ccvf,{fme <sr il 
éforiine , fpargtndojt, e sl^rrattandcf i più tardi 
dalli pili 'veUci i che wglìcno pure penetrare auanti^ 
ónde fa impcjfihtle ti rìunirft e raffettarfi in tempo di 
prender nuouo partito. ^ 

Dalle qualt ragioni pojjoncehrartr/t quelita cfje'vor rodonòroc 
rehhro che i Caualli leggieri Jcpo rotte le lande, fi riti '^}i*pu^ 
nipro per fifuir fi delle piBole come Corazjie , non ac^ 
cor Pendo fi i che le lande per far effetto fi dividono in che habbì 
ftcciolT ruppe , e rtejceno fuort de nemici sbarattatt ^ 
nella qtéal confufone e loro impojjlhiieil riunìrf in oi^i 
dine & in tempo' per far timpreffione delle Co^ 

raT^zj' n V ^ 

LafciotWfauÙmggt^^^^ di metter fin 

sorfigroffi armati alla leggiera,e bene a caualloyà pri^ 
pàconle Cora^^fyarmaturagraue con Caualli di mi* 
norprezss > ^ rifchio di perdita manifejìa^e di poco , o 
wun guàiagnpy0* altre ragioni , che fpoffono cauat 
dal primo lilpr^, e dalle fcguenti ragioni fenT^a il hifo- 
ino di replicarle. 

^^^Chmaène dunque peHWferuirfidelle lande , ch^ Truppe di 
feno compartite in fcjuadroncelli di venticinque ò tren numerJ'có! 
ta l'vno,non in Ordiìàanta.ò fila come vogliono alcu- fcncino. 
ni Francéf , rtuf erido la fronte larga ancor più débi- 
le , ma in grBppirìHretti y perche firendoi primi , ^ i ^^^l^^^^^}^ 
fecondi folìentati da quei che fe0iionovni ti sfaranno » che habbf. 

fome coja doppta , ma£^ior effetto di quello potrebbero nirc riftrct- 

^ z fare «intoppi 
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/(p /empiici due file dijìratte d^lcalprc,^ al^jio di 

quei dt dietra. „ A. 

ihVc" quan^ Q^cjli/ciuadroncelli cpft dtfpojli , fi rncuq-^nno in 
do mouino Carriera per in^tie/tirengn piùjontiimo d^l aemtiOx(?c 

Ja Camera. zr • • ^ ^ a*. . 4. , - 

JeJJanta pajji tn arca^ctoe quanto i Caui^ ^ . t///^ 

3,' ' '-^^r^ fonare yacaò ni)narrsifinoalÌJn:ffntro4f,n^^ •^llrk 
4; Ci6i ^k'/^Mino fcrdutoìa UnatO iji^ore, oltre t 

xÉio^iL V quanto più ^tcino fi mone la Camera >samQ più 'vnt^ 
Lw'T' .wf tamente s amua, ^ ^ 

.«fofli.i 4i •^^^f' w Qheia han:iA n$r^j hi^^ijkrtt^^ (^tfi 

hsV^^ ^ J^adronc.ne^o^m forte '^^f^mi^i^^ 
t^fi^àìfono atti -, onoicfte. pi^QfJa di^^^^^ dijArnc 
leuata . . 

ymamente ^^^^.^^^^^''^«^^..^J?^/'^ rX^, 

forzj^ytsr effetto fmja onde per non diliimrfh^aa^din 
^ejtjre dt trotto, vj andò il ^(ii/oppo JoJamente per cariji: 
carjl nemico cffe/iapojìfijf^ ì^f^ manifrOt 

Commodi ^'^^^^^^^^^^ ^^^^ molti commoc^yprimo ^l^e j^uò comporr 
7a Vr^tT ^ ^^'^^ ^{(^^''^^0 molle y ^in, e^t^^le altri [iti meom- 
cliVarnc le! 'Wi?^/; ; di poi o^nì cauallo co*l trotto arriua , onde f^r 
mediocre che ^a ti/erue , come fono i cauatli di Ftan^ 
dra orditiah amente inutdi. alla lancia per, U^rau^:(.^ 
K^J^K^^^ Coft anche ogn hubm^Q armato ^/^(({^fiollvj^ 
della Cora:(^aypuò renderji atto ai operi$r quejtarma 
tu ra con poco dt eJsercitioMl che ne procede la faciliti^ 

di 
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Ai farne gran leuataiOgnhucmo ancora in me:(^ol9 
Quadrone iétncorche non combatta i conf'rijce aDa grò-- 
fiC^aj(S^ Wifico/ JoJom(fuerfi vnitamente congl'/U^- 
ttf Armi poi fi conjìdertle cleftnfae tfono impene^^^ ^ 
/C^i^// i^KaJojtfiaJc k^ne,4ifQm.4^t€*npt pa/sat/ efser 
^uuentitow contrario fr/i per mà}giorle£gìere:^:^a di 
fèrro i Perciò conuicne andar a ferir ilcaualloyqtiale in 
fi folta OrdinanT^a. non n^pjira ptu t/fe la fronte , c^o 
non è tanto fede ad accertar fi, (sr m oltre fi troua neU ♦ 

Uporaixf y che ogm fiU finii(Ml\%4H^^.,^^P^f^. iLf^^ 
^foX!r (ffxtto.- 

^^fi\^^^t^[^W d^ii^ Cora;zK^ fanno^ jcUU Lan- J;^"^!^^^^'^- 
f ;> fiem re[latfiynQì^ folq inferiot^t df cmdito , ma anche in fquadro- 

iiÌk^ ^^r^^i^^^^^^ ^f^><^ Tilfcnorr'' 

3WjÌHjfeWWnS''^if ffyàdronhantò le lahcie come It 
^^^K^' ^V^y^ w/iZ^ Cora:(^t^ cpntra mille lande ftn 
na altrefaMiJquadrmxelli futilmente ^verranno apcr^ ^ 
Uie rot.tte^ dalUlancie^^ perche in pìcciolT rufp> fanno 

khWf,^^iSife^iU^^f^*^<^^^^^ l42^^fiJton fcf/opof 
J^o vincercelo C^ru:(^:^èyma più ancora* 
. TDtJJì d^fdc à Jòle^conciofia che fono dt parere che i 
le^Uncfr/epfffd^e'Sa Cf(ra:(z^, anche ihmìnor nume* 
^Q'^S^'^'^9^^^.fP.^? Cou^^d fiperion , pershe d*fpo-, ' 

taianche^vtw nel modo detto y fe 'pr^ctir eranno di no^'^^^j^' 
guadagnar il fianco al^€pora^^,n€rffii;heit^ àgité^ ^mr^ihìti^ 

fìa df^an^a moucranno la Carriera con 'velocita ,k emz. 

aprt- 
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apriranno in tHcào.de joj-riigiunger^ixU Cora^z^ep^r 
rarnVo non 'vn grandi/] mo auantaggio ; Et cajh c(k 

potédo gir. ^onpotefero guadagnar il fianco, /t metteranno in fquk 
degnar al droncelltfeffantapajfiauanit It Cora:c^ che le feìonl 
dano n lU megliorforma^che il /ito comporterà , e fer^ 
Vm c on furiale r/olutione contra le CoraT^T^é onde fi 
X0nffguifthino il mcdc/imo effetto , che fe fhaueferù 
inueflite per fianco , con/tjìendo il tutto nel dtlordil 
narle, . • . 

• H auerei ancora in jueHù Ittoco occafioneilt di/cor^ 
rere/egrjrcobugieri acauallo in/teme con te Uncie 
fjno cofiatti à dtfordmare vno /f ladrone, come le lat% 

ciefecondate cerne pure adff$ ho detto(il che tengo noH 
poter/; fare per niolte ragioni ) ma farebbe vn entrare 
in lunghi dfcorfi per hauer à trattar ancora de i zyffo)ì 
fchettiymoltopitì offenfmi alle Cora^:(^e , e d'altre kr- 
mi, e circonJian:?^e,cof fuori del noflro propofito. ^ 
."^G^og: Dalle fudette c^ualtti di quejì' jrme io cauachÙ 
lafta di am Sua J^Haefìadouerehhe in ojini 'modo ammetter le Co^ 

inettcrleco ìi r ^ n » 

razze ncW- ra^^e nella /uà Cauallma in tal propéVtióne che dell^ 
S & fn i^^'^'opartije due foffert^ Cora:^':^e:tn,na di lande: e 
?o e p"ro?o; ' Arcohugieri : Etfe pare/fe dtfficiU ilridur/é 

tionc . alcune (^ompa^nie di Lande in Cora:(^7iefipotrèblérì 
Huomini ^^^'^^'^ àgl'Hmmini d'Arme delpaefe^e iarU 

Arme e pò- U pìH ole, fendo mancata m loro f rande 'NoliltaM pò 
Ijo Balla ri tendo per ti poco trattenimento mantener Cauaii fu ffi 
in Co. ^ ^^^^ ^11^ ^^^^^^ ^ ^ qui/li facendone grofft 

fiua^ 



d 
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fc^uAÌroniie mcfsa U ^oliltà che vi/ttroua in freme» 
guarniti difquadront di Caualleria l^^iera La^cte * 
CiST jircohugieri yfarelhero perfaregrandifftmoef'cttù 
particolarmente in Francia . 

Hahhtno duncjue patteny^a le Lande di ceder ali* in 
uentione delle Cora:^ze$ perche fe tene in gualche tcm^ 
po hanno ottenuto qualche Vittoria , e flato per 
hauer combattuto centra altre lanciti • 
Ma fe ne Fatti di Armeioue fi ri^ 
cercano Corpi gr off , e forti» 
combatteranno con^ 
tra Cora:(p;^ , 
alfcu" 
ro 

reflerannoin^ 
feriorin 
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